Il “Sor Capanna,, inedito 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


L'OSPITB: Salato l'ospite regale di Belgio. Saluto il martire, in paese 
di martirio! Ta ti martirizsasti per lo Scoro e noi per lo scopo ei martiriz- lo zampone del ‘‘Travase;, con un pe 
sammo. Gli altri che Visognarono del nestro martirio, ruccelsero Zo Sco; 0,la- d'aprile: anche Mosè e l'on. Modi si 
sciandoci il solo muntirio. Or ci contemplano anvaiati. Biedi alla mia mensa somigliano ma non sono la stessa cosa! 


sdrèndola e rivanghiamo il passuto, a norma di futuro. 
È PARTECIPATE AL REFEREN DUM-DUM 


C'è quarche deputato assai scontento 
che t'attacca er Governo a più mon posse 
pensanno che cor daje sempre addosso 
lo fai marcià più mejo ar Parlamento. 
TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


Attaccallo è presto detto, 


che vòi attaccà si quella non attacca. 


LO SFRATTO 


(Idea travasata) 


Ecco il conclusivo notorio dell’ingor. 
dume acefalato delli padroni di casa, 
in cui si mira il possessore di sapienza 

| materiale, ovvero di luogo dove l’Ata 
nòo risiede, imporre alla Sapienza me. 
tafisica: O compra la material sa- 
pienza o la tua sapienza metafisica au 
drà tapina con li senza tetto. 
Io Tito Livio, invito. la Sapienza 


|metafisica ad uscire e stare in lastrico! | 
| Così vedremo ben delineati li campi: ( 


| [bestia pecunia di un lato, Uomo mi. 
'lseria dell'altro! E il seguito a dopo. 


TITO LIVIO CIANCHETTINI, (| 


—————_—__________—__—_-—_" 


4 Direttore: GUASTA 
j Arturo della Rossa, gerente responsabile. 


- Direzione e Redazione Via del 
- l Amministr. 0 Pubblicità V. Tomacelli 


Tip. del giornale L'EPOCA — ROMA 


| 


ess: alle grandi sco- 


(Vedere norme in questo numero) 


— 


Roma, Domenica 2 Aprile 1922 


L’ITALIA: — Come hai potuto farti, così presto, un vestito nuovo? 


IL BELGIO: — Lavorando, amica mia. 


— SALUTO ALL'OfBER= 


Messer lo sole, sfoggia i tuoi splendori, 
monna Flora, ove son le vostre gale? 
Primavera d’Italia, vieni fuori, 
diamo il saluto all'ospite reale! 


Ave! Vale! Salute! Benvenutol 
Benarrivato! Salve! Come sta? 
Se dove parla il cuore il labbro è muto, 
noi siamo muti a gran velocità! 


Perchè, ci creda amabil sire Alberto, 
le vogliam bene noi del Bel Paese, 
per il suo viso francamente aperto... 
(Franco vuol dir «sincero» e non «francese»!) 
Le vogliam bene perchè lei possiede 
un carattere, è un uomo oltre che un re. 
E d’uomini oggidì non se ne vede 
troppa abbondanza... Quasi non ce n'è! 


Ci son dei maschi pullulanti ovunque 
intorno ai troni, bestie senza orgoglio 
che sognano il poter, preso comunque, 
e s'inchinano a un re... pel portafoglio! 


C'è d'omunculi un cumulo facondo 
che ciarla, sale.e insozza dove va... 
Ma vere tempre d’uomini oggi al mondo 
ce n’è pochine, a dir la verità! 

Lei quindi ci è simpatico, o sovrano 
che non va con i lauri su la chioma, 
ma pur essendo semplice, alla mano, 
può ben chiamarsi ormai degno di Romal. 


Noi sappiamo il dolor ch'ella ha sofferto 
negli anni in cui l’ulan veniva giù, 
noi che vedemmo anche il soldato Alberto 
nelle trincee, noi lo stimiam di più! 


Oggi, rinnovellando le sue sorti, 
il Belgio è ritornato baldamente 
al lavor che arricchisce e rende forti, 
al lavor ch'è la gloria d’ogni gente! 
Salute al re del Belgio! Il cuore schietto 
d'ogni italian quest'oggi gli dirà 
che quanto c'è di nobile e d’eletto” 
trova qui maggior eco in ogni età! 


Cent. 20 


N. 1145 


La note extère 


Bien venu et bon 
viage è vous, Maesté 
Albert et famille réel: 
le! Vous v'étea trac- 
tenu un peu poquin, et 
ve serez fait un con 
cept à la bonne de l’In 
talie et de Rome; mais 
une. autre volte nous 
sperons que vous verrez avec moin frè» 
te, n'est vrai? 

Et puis vous avez avu troppes cho» 
serelles à fair, facendes à sbriguer,. pie« 
ces gros à visiter etc! Deveviez premia 
dre un peu plus de jours de permi$y 
que diable! 

Avez avu peur de ne trouver pas al 
loge è Vous vous étes spaventé en sen 
tant parler nos chers confrères latins 
de la revolution  fache-comuniste, on 
avez temu.de faire quelque inchampi= 
quon municipal pour les vies de la Ca- 
pitale ? 

Au còntraire nous v*avons fait lou= 
cher avec main qu'en Italie les cho- 
ses camminent moin pège de ‘ce que 
se dit et se pense en Outralpes et Qu- 
remer. 

Donc. Maesté, quand vous serez 
tourné en Belge, mettez les choses à 
poste, éturez les oreilles à coleur qui 
disent mal de nous, et persuadez vous 
que si dans le autres Nations il n'est 
pas tout or celui qui réluce, chez nous 
il n’est pas tout fangue celui qui inzac- 
quère les pantalons! 

Nous ne se trouvons pas — il est vral 
— dans un ventre de vache, mais la 
coupe est — et vous le sapez bien — de 
la guerre et specialement de ces tede> 
sques nostrains et forestiers du dope- 
guerre® qui ne la plantent pas encore 
avec l'appetit et la :smanie de sbafer 
aux espalles des pouvres Cristes. 

Votre Maesté est catolique et cont- 
nait l’Istoire Sacre: Crisle un beau 
iour a prendu une fruste et vous sapez 
-comme il a conché pour les fétes ces 
impunis ‘des merquanis... 

Ron viage, Maesté, et saluts è la fa» 


mille! 
Masquérin 


“Le mie quattro giornate di Roma, 


(Note personalissime : note a nol 
soli - di Re Alberto). 


. MARTEDI’ 28. — Stiamo per am 
rivare a Roma, capitale del Cattoli= 
cismo. Mi mostrano, indorata dal so- 
fe la superba cupola. Michetangiole= 
sca del Quirinale clie con.la Sua Mae- 
stà e la Sua Santità si eleva da Jungi 
sullo sfondo e con l’aiuto del Cielo, 


|improvvisamente rischiaratosi in mio 


onore, 
Molto gentili,. gli italiani! «Il mio 

maggiordomo mi assicura che per lat 

‘occasione, appena arrivato, er luo 

go, come uno dei primi numeri 

vr, -un’eclisse parziale di Sy 
. il Ministro Maggior della 


senno NET III bi 


—r——_—1£z—————__—=—=@"I  QIAVASU OFILF IDEE — 2 


1 Mie. Vas î i 2 
n Italia ciò avviene molto spesso. Non Casseforti Stanzieri = Napoli 


capisco perchè non farfa totale»; hl 
se sarcbbe stata troppa spesa pel Co- V 
ab; (i « Gendarmi » li vidi mar- RAPPRESENTANTI DEPOSITARI - ROMA 
tedì) e al Policlinico; la sera ricevi CONCINA & MANCINELLI » Stamperiz, 72-73 (Tritone) 
Î lor tn, 


mune, e il Consigliere on, Lazieri a- 
vrebbe protestato. 
ento x Campidoglio con Giannetto 
4 ali it SORACON POI LIALMAAIAMAAM ALAM 
ra mi devo regolare per non commet- vampietrini Muntcipali. h Muoni: 
affes. a Insomma, sia detto senza Ostenda- PETROLINA 
I ittoriò è s mi sono divertito. Per fortuna . 
imo, asi N ì È: e 3 ‘o dura poco »! 
circonda è imponente. n cor i giornali hanno scrit- 
î ' 


Quante divise, e quante di isionit O- 


Ecebci arrivati. Quante autorità! 
Dopo il discorso di uno che mi cora l'apparenza di un] GRANDS VINS DE CHAMPAGNE DistruGGE LA FORFORA «e 


(o Maestro delie 


cono essére il ‘atto sta che durante i al 

a 3 foi ARRESTA LA CADUTA DEI CAPELLI 
cerimonie mun so- |4. li permanenza a Roma, REIMS hi TTONIO LONGES. 

sta — tanto pi i viso e cam- |si e no mi è stato possibile di fumare c 80 5 MIL NMAARA dunaiiaiA 

biar di vestito — a casa di Vittorio, toscani (la mia passione); con la perse POVLESTI = 


cominciano le visite. 

Naturalmente la prima è per il Ca- 
po della Religione alla quale mi onoro 
di appartenere. Chiedo permesso al 
collega, che mi dice: « Ma si figuri! ». 
E vado; ossia mi portano in sei auto- 
mobili verso i Reali Palazzi Vaticani. 

Sono introdotto alla presenza di Sua 
Santità che mi do: usa se lu 
non è quello che io avrei visitare 
quando si'‘decise la mia £ 
io lo rassicuro dicendog! 
badi; per me è lo stesso! ». 

Trasvolo sul colloquio, cl 
rò in gran parte sui cavoli 
xelles e sui merletti d 
turalmente, d: 
sa del succed 
gramma, sarò sinteticissin 
miei fugaci appunti). 

Ho notato che per andar 
‘cano abbiamo percorso il C' 
torio Emanuele » (quello del 
ia) mentre sarcbbe st: 
re per Via dei Po 


ferenza che quelli che fumo a casa VEUVE AMIOT - Gran Spumasto 
È tirano: Ma, forse, quelli saranno LIQUEURS RELSKY 
Ail’ultim'ora, prima di partire (se Certo; Bianoy + Corno 

la fortuna non mi sarà... Anversa) vo- ARQUEBUSE DES ALPES 
glio vedere se mi riuscirà a scrivere — Migsativo - Modiciaale - Predizione: 
ferente saluto — una lettera al HERMITE 

Grande Liqueur de Dessert 
ALBERTO RE |» OPORTO H & C.J. FEIST - London 


3 WHISKY - RHUM - H. & C. J. FEIST 
L'arresto di Pogliani seo] VINI DI LUSSO - CHAMPAGNE - LIQUORI 

delle migliori Case Estere e Nazionali 
THE - CACAO OLANDESE - ecc. 


Rappresentazza-peposmto: 

Ditta ERCOLE PROVASOLI 
minano 

Wia Carlo Alberto, 22 - Telefono 32-22, 


O. T. M. 
Oleo Terapia Malugano 


Mio Medicinale all'Etere-f 
Catraminoleum — 
lio lodo-ferroso — Olio | 

Linulsione Oleo-fosfo-Inosit. 
Emulsione Sulfo-guaiacat Composto. 


COLLE, MASTICI, CREME, GRASSI, 
APRETTI, VERNICI, COLORI PER 
PELLI E NERO ISTANTANEO. 


ILDEBRANDO MARETTI #C-BRESCIA 


STOFFE NOVITA 


PER SIGNORA E PER UOMO 
APREZZI SENZA CONCORRENZA 


DA 


PAPI 


TRITONE (angolo Fanetteria) 


Ovvero : un pesce (cane) d'aprile! 


stesso. 
Al ritorno ho letto in ( 


Perle giapponesi 


tembre 1870? 


MERCOLEDI" 20. 
‘gala di ieri sera, du 
nuti, mi sta ancora sl 
fatto male — pen: 
tutta la Pate Royale? Lo ver 
pere il Papa? Del resto ho fatto ono- 
re anche al formaggio d'O la ea 
quello Svizzero, e mi pare d 
nuto il giusto E poi ero in 
rak, senza decor: 


IN VENDITA NELLE 


LIORI FARMACIE 


OLI PURI D'OLIVA 


Giovanni Maiusgano 
— ONEGLIA — 


approvati al Senato 


saper « Cor del 


gnante e di 


i 1a ant 
decesso de peli pil Prodotti “AGON,, Mas sin. 11,78 grande L 
Te todi CRITai starebbe ol ; fatevi 1-0 PBPRTIT ERMOPE 
s modelo: x {oeaLe ÎstantANEO O 
AFORISCNPNORE 
D'ACQUA a {ecala 
Y Breverro 
CRTIITDE > G.Penorn 
nplume (1?) FASSA È x 


he fue piazzo. 


mancato di volgere 
puosa al erano Ra 
oggie Vaticane... 
ha e alla « Fratellan 
I°» mi son portato bene qu 
hanno consegnato il diploma 
tellone onorario. 

Ciò che mi ha piaciuto è stato î 
ro Romano e il Palatino. Evviva il 
Piganesimo, che almeno non tà più 
a nessuno! 

, altro pranzo a Cotte e al- 
tro cambiamento di vestito; aufi! No- 
to che il collarino, pardon, il colletto 
mi stava largo. 


GIOVEDI’ 30. — Ah, la campagna 
romana! Oh, i Castellii È ino 
che... non ho fatto in tempo a sag- 
giare! E Rocca di Papa, che bella po- 
sizione! Ma sarà un po’ incomoda, 
per quando Sua Santità... (Che diami- 
ne dico ?). 


ia grande aquila 
che da le verdi apr 


ivo chiome’ d'italici petti 


SOSTITUISCE CON FACILE ADATTAMEN- 
TO GLI ATTUALI IMPIANTI A GAS E FOR 
NISCE ACQUA A 50.0 PREPARANDO UN 
BAGNO IN POCHI MINUTI CON MINIMA 
SPESA. 


CHE CUCCAGNA! 


RISCALDATORI A GAZ DI PROPRIA 
PARBRICAZIONE, RAGNI, LAVABI E00. 
IMPIANTI SANITARI COMPLETI, VEN: 
DITA DI APPARECCHI AL DETTAGLIO 
ED ALL'INGROSSO, SCONTO AI BIVEM- 
DITORI ED AGLI T, 


Non è un pesce 
d'aprile. E°... « Il 
Referendum del IMPIANTI DI R 
Travaso ». rs NETTERIE DI LUSSO. 
Diamo della piz- s 
za pasquale e del 
maiale insaccato a 
chi ci dà i numeri... 
Leggete a pag. 8, 
Il dopopranzo mi hanno portato al- abbonatevi e man- 
L'Ippodromo di Tor di Pio Quinto (dico dateci la vostra ri- 
bene?) a vedere le corse per 15 minu- sposta. TUR RreL. (QINOLAMO/ PARCIRRO 
ti; e ho corso anch'io... pericolo di (Oh abbonato che Via Pandolfini, 18 — FIRENZE 
scambiare il fantino vincente pel a Ca-| leggi queste righe, |f r'ttimo det prrganti: effience depura» Direzione Centrale: Milane 
vallerizzo maggiore » di g 


mi son po- 


‘TORINO - Via Pietro Giuria, 2 


SCIROPPO PAGLIANO | {Banca Commerciale Hallana 


Giulia. 
Bel! Repetita j 
latino ci sta be 


! (Ua po’ di 


Gap. emesso I. 312.000.000, inter. vereste 
Riserve L. 176.000.000 


se ci prometti di]f tiro del sangue, disintettanto perfetta 

Alla sera, al « Costanzi » tutta fa mantenere il segre- di pronte Era mazione la ct 0: a IUITE LE OPERAZIONI DI BANCA 
marcia Io come si fa?) Reale, e un to t! facciamo una|fj ‘s5'0n! rocive © dalle contraffa: cio i or piazza Venesiai. 
quarto di Iris. rivelazione: tu vin- Suo Agenzie wi eittà 

vi Ù . È rensia di Via 

_ VENERDI” 31. Ultimo — fortuna- cerai lo zampone di Ageneie mi LI Tia OTO Veneto 
îamente! — e definitivo giorno di per- Modena!) Comm. Dott. FAELLI rai 
manenza. Faccio appena in tempo a Spociatigia per ia asia i È Via Nomentano, 
mandare al Travaso questi mici ap- È N 64, Roma 463. Bf n PI 


punti, 


Non ti consig 
le voglie insa. 
di quel mangi 
del pescecane 
che, sulle bar 
4 che vanno a 
specula e nav 
sempre P 
Nè ti con 
la poco ff 
intelligen 
della sarc 
la qual p 
troppo n 
finisce in 
senza la 
E sarei s 


ieri = Napoli 
TARI - ROMA 
peria, 72-73 (T ritone) 


CTALLLLAA 


DETROLINA 
LONGEGA 


IUGGE LA FORFORA ca 

ARRESTA LA CADUTA DEI CAPELLI 
a ANTONIO LONGEGA Menez. 
AAA \ARAAAI | 


,AAAARABAI IAAARABR® * 


LLE, MASTICI, CREME, GRASSI, 
DRETTI, VERNICI, COLORI PER 
‘LI E NERO ISTANTANEO. 


JEBRANDO MARETTI & C- BRESCIA 


TOEFE NOVITÀ 


PER SIGNORA E PER UOMO 
PREZZI SENZA CONCORRENZA 


DA 


PAPI 


TRITONE (angolo Fanetteria) 


ERMOPE | 
Joeaselstantaneo ® 
AFORISNPNORE 
D'ACQUA a lecaa 
Breverto 


E ADATTAMEN- 
TO GLI ATTUALI IMPIANTI A GAS E FOR: 
N RANDO UN 
BAGNO IN POOBI MINUTI CON MI 
SPESA. CL 
GAZ DI PROPRIA 
FARBRICAZIONE, RAGNI, LAVABI BOO. 
IMPIANTI SANITARI COMPLETI, VEN: 
DITA DI APPARECCHI AL DETTAGLIO 
SCONTO AI BIVIO 


DITORI ED AGLI INSTALLATORI 
LDAMENTO. RUBI 


- GIOVANNI PENOTTI 
ROMA - Via S. Martino al Macao, 19-25-23 
TORINO - Via Pietro Giuria, 2 


Banca Commerciale [alano 


Capitale sociale 
Cep. emesso L. 312.000.000, inter. verente 
Riserve Lì 


Direzione Centrale: Milane 
_ TUMTELE OPERAZIONI DI BANCA 
(Sale di Roma) Via dal Plebiscito, 118 © La 
fue Agenzie wi eittà 
6 (Angolo Via 
Agenzia n. î1 Via Vensto, 14 Ae 
Ladi — n. ii Via 


Dice un gentile 
modo di dire: 
« Il primo aprile 
dolce è il dormire » 
quindi tu dormi, 
se ci riesci, 
perchè chi dorme 
non piglia pesci. 
Va ben che il mondo, 
già tu lo sai, 
non è che un vasto 
mare di guai, 
però mi sembra 
poco sottile 
pescarci il solo 
pesce d'aprile. 
Non tì consiglio 
le voglie insane 
di quel mangiona 
del pescecane. 
che, sulle banche 
che vanno a picco, 
specula e naviga 
sempre più ricco. 
Nè ti consiglio 
la poco fina 
intelligenza 
della sardina, 
la qual per essere 
troppo modesta, 
finisce in scatola 
senza la testa. 
E sarei sciocco 
più d'uno struzzo, 
se ti dicessi: 
« Segui il merluzzo è 
per via ch'è stupido 
in Società 


IL TRAVASO: DELLE IDEG — 3 


lungo la strada 

da certe spece 

di pesci spada, 

ch’ hanno la fregola 
del duellare 

e vanno in giro 
pronti a sfidare. 
S'uno ne incontri 
che fa da matto, 
tu digli: Stidami, 
ch’io me la batto. 
E se ci hai l’uzzolo 
della vertenza, 
Bè!, sfida... i triboli 

. dell’esistenza! 

Quando una nubile 
con dolce voce 

ti dice: « L'amo », 
fuggi veloce, 

che con quell'amo 
così vezzoso 

tenta la nubile 
pescar lo sposo. 
Non frequentare 
mai la balena 
quando ha una figlia 
in quarantena. 
Questa balena 
nelle sue tonde 
forme, la suocera 
sempre nasconde. 
Goditi in sogno 

la pescagione 

di tanti uomini 
senza ragione, 

che da molt'anni 
non sono stanchi 
di perder tempo 
pigliando granchi. 
In sogno sempre 
guarda l’esoso 


fare la parte del baccalà. padron di casa 


Guardati invece 


com'è furioso, 

butta ei la rete 

nel mare ingombro, 
ma cosa pesca? 
‘Manco uno « sgombro! » 
Mira Turati 
quanto s’affannaf 
‘Verso sinistra 
spinge la canna, 
ma fino ad ora 

per mari e fossi, 
ahi non abboccano 
che i pesci rossil 


Nitti lo vedi 
come s’innesca ; 
anch'ei frenetico 
pesca e ripesca. 
Ma pur essendosi 
fatto più morbido 
dicono tutti: 
— Pesca nel torbido |! — 
L'unica lenza 
che si conviene 
ce l'ha Don Sturzo 
che pesca bene, 
senza alcun sforzo, 
con gran diietto 
pesca i ministri 
pel Gabinetto 
e fa: — Venite 
bei pesciolini 
all'acqua santa 
come scaccini! 
se al mio comando 
‘mangiate il bruco 
statene certi 
che v'infeluco. —. 
Lettore dormi; 
l’inganno è molto, 
ma se ti destano 
grida sul volto 
di chi vuol tendere 
reti e t'adesca: — 
« Vattela a prendere... 
Vattelapesca ! » 
Il primo aprile 
non c'è che dire 
per tutti gli uomini 
saggio è il dormire. 
E per un giorno 
chi ha intelligenza 
del pesce è meglio 
ne faccia senza. 


î 
| 
| 
È 
4 
| 


LT ATII TA Ie 


bettere da Montecitorio 


Alla Sig.a Petronilla 
Sorietti nei Ciondoloni 


Fia Capreria ». 8 


Bologna. 


N 


Carissima Gillia, 


scrivo'a tu per modo che domani lè gior- 
no di mercato e tua madre con Lenino 
saranno a Bologna, lassiando Bperindio 
alle curo di Bucazza che ci a: polo fidare 
some al fosse suo. 

Accosì ci leggerai la presente anche alla 
Liberina indovo prima di tutto vi faccio 
sapere che sto propio bene e spero iù sì 
mile di tutti roi massimalmente di tu col 
tuo stato ir‘ero e santo che non veddo l'o- 
ra di fare ii nonno e non ti dicco cuasi 
altro. 

In secondo luogo devo nunziarvi che 
dietro ordini del direttorio e per le insi- 
stenze di Lenin in persona, sono stato 0- 
bligato di accettare di andare incontro 
alla Denegazione russa e compagnarla a 
Genova, e assisterla fino a che non sia 
sistemata più mellio di tutte le altre e che 
non siano comincipiato le sedute della 
Conferenza che dev” e una più fatta 
Babilonia che te lo dicco io. 

Cuello che mi indispiace in 
ruesta connessura l'è l'affare dei abiti 
che bisognerà che ci vadi in spada 0, di- 
ressimo, battichiappe per modo che cuei 

enendo 

Va 


pressiuttin 
serve cuando al 


chio di 
come i 
a 


pana © 
Monici 
atto 


premes 


o brisa a. 
a Genova e credo che un nre 
i cuello che a Ro: 


pisci 
che mi 
di la 


vole n 
is e da 


dove 


rbe 


n lè entu a 
nsegnandoci delle parole un 


a delle ore e 
. Mi son ato il cappello 
a ducata, ma prego di è che 
è zigato viva il Be 
dosi di P 

a, ciavevo il perni 


mbra la fre 


pel congri 
sogna and 
vengono 2 Si 
fassisti 


miei compagni o i 
o un putifarre da doversi di- 


l i cavartela 
» modo che il nipotino al nasca puliti: 


@ioco il 


tuo affessionato papà 
SOVIETTI COMUNARDO 


n —_—_—_— "vv T- 


' La legge d'oggi avanti 
scioglierà 1 dimostranti 
con i gas astissianti. 
Tre squilli ad ogni pas: 
Oh che fughe... di gas 


a formare un Bi 


nin. Prima il grande m 
co, ma ora che la sa, n 
serie di amputazioni politiche, lo ha li- 
herato dagli arti cancrenosi, codesta do- 


-l pire che cosa abbia Lenin 


iL TRAVASO LEILE IMEE — a 


La giumenta borghese e l'asino proletario 


hi 
aiuto di un... bilancino! 


D'ARAGO retia a me, 2 


, offriamo almeno | 


tre dei clinici francesi riscontrano in 
lui tutti è sintomi del mal caduco che 
non tarderà a manifestarsi (quando? 
Sono ormmi quattro anni che lo dicono). 

I più lo ‘chiarano semplicemente 
gottoso per essersi divorato gli ultim 
polli rimasti nella Santa Russia 

A parte che la malattia di Lenin pos 
sa'originare dallo sforzo fatto per eva» 
cenare numerosi territori o dal riman- 
arsi ciò che ha concesso il giorno avan- 
ti, oppure dal masticare male, noi cre- 
diamo che di tutto può trattarsi meno 
che di influenza perchè poca più ce ne 
ha. Propendiamo però per la febbre 
rialla importata dai cinesi della guardia 
sa, oppure per un principio di ceci. 
tà dovuto alla perdita dell'occhio di 


Il fatto del giorno, netta 
sociale del mondo, è la malattic 
to cra fl tu 


lorosa eredità è passata al pontefice di 
Mosca 
l'erò l'affare “è diventato a miste 
riuso. perchè la scienza non riesce a ca- 
In verità Le- 
nîn non ha più nicnte, poichè se è vero 
1) celeberrimo motto: « Io lo quel che ho 
donato» Zu to ha tute 
el più dei sulla coscienza. Ad 
ogui modo c'è chi dice che si tratta di 
scarlattina indomita derivata dal fatto 
ch sempie rosso. Altri lo vo- 
“ colpito da atassia 
locomotrice che se ali impedisce di fare 
n Passo ( i 
cedere dinan 
là 
calcoli sbagliati 
tere fuori altri 
rebbe di fronte a un defic 
I dottori tedeschi s0. 


ravamo con 
vole Matteotti avesse messo il 
so patrimonio ereditario & disposi 
dei proletari, e si fosse ridotto a v 
con la sola in nità parlamentare. 
ande perciò è stata la nostra sor- 
pre l’apprendere che il Matteotti 
durante la rec discussione sul bilan- 
i erno, accennando alla 
ed al fascismo asservito 
secondo lui, ai ndi proprietari, aveva 
o che quale socialista egli «an- 
quotid contro 1 propri 
i di proprie d. 
i per natura — e trattandosi 
ti, più diffidenti che mai — 
e un'inchiesta per 
dichiarazione corri. 


veriti dalla scienza mon- 
‘parati e contraddittori. 
n penali al sale ingle» 
ussico alla cura del sole 
dall'isolamento perpetuo 
siero antirabbico. 

mme delle diverse dia 
are che egli è ri- 


alle decisioni prese. 


cronno tutti gli impiastrs del 
quello che è grave per un 
che cyli soffre di uno malat- 
anale la quale per un istin- 
i prscrvatore lo obbliga a um 

radicnîe e a un regime di dicta a 


lenno lo ritiene anche affetto da 


met- 


io presso le famiglio che ne fao- 
ciano richiesta. 

In ogni casamento di sua proprietà ha 
impiantato un posto, diciamo così, di 
pronto soccorso, dove vetrai, fabbri, far 
legnami e muratori stanno in permanen- 
za a disposizione degli inquilini per le 

“grandi riparazioni degli appar 


teatli non può fare a meno 
della salute dei propri inquilini, e quan: 
do le occupazioni parlamentari glielo 
permettono, presta loro l'opera propria 
gratuitamente specie in cas! di parti o- 
nesti e laboriosi. 

Per accertare agevolmente lo stato di 
salute dei componenti ogni singol: fami- 
glia, ba fatto mettere in portineria un 
apposito quadro sanitario, che viene te- 
nuto scrupolosamente aggiornato dal la- 
voratore della guardiola profumatamente 
stipendiato. 

Ci risulta infine che i terreni del Mat- 
tentti, anzichè a mezzadria, coro dati 
a... interadria, e che il gencroso deputa; 
to socialista regala ai suoi contadini 
macchine agricole, arnesi e concimi. Si 
dice, anzi, che la sua generosità arrivi 
al punto da concimare personalmento 1 


È 
DÌ, 


Ni 


NW 


RE ALBERTO — ‘Anche la vostra Capitale è un cumulo di rovine. Lo 


dovete alla guerra? 
RE VITTORIO — Veramente, noi lo dobbiamo al Sindaco. 


| 
' 


quanto alle pig 
vote è lui stesso che 
n ‘€ nde quantità. 

Durante la nostra inchiesta ci siamo 
parecchie volte incontrati col Matteotti, 
D"con grande soddisfazione lo abbiamo 
veduto andar sempre contro ì pr 
teressi. Natural in automobile 


Viecce a tròva! 
mo di cssero stati nn po’ preo 
giorni scorsi dallo n o cont 

prie dei giornali circa da 
presentanti di Russia alla Confer 
movs. Ora siamo più tranquilli 
» ci consta che ii 
termesso di esc 
i i mezzi di seduzicne @ di adese 
arsi la calata in Italia di 


so Mosco 
‘sa che per sua matura l'orso non rt 
Qi trovarsi in mezzo alia gente, specie 
inarsi poi un orso bianco 7 
gelo! Si trattava ora di rompe 
ecio con l'orso bolsce che è 
i suoi comj 
nale, e di at 
modo. 
‘o nl Facta è an 


con una discreta vo, 

Se poi questo et 
I i manderà il Ministri 
fr f 


ra ri 

del grasso non che del 
l'appetito, 

tirata str 


sentendo l'o 
ermouth, che 
avvicinerà al Ro 
ogica degna di nn m 
etto, si tirerà dietro il bes 


S 


non ricsce, si ricorr 
atti perchè eparga ti 
la sta eloquenza sui binari | 
la linca Mosca-Genova: appena l'orso sc 
il dolco fa tutta una leccata dalla Bere: 
a) Tirreno. 

Un altto mozzo è stato suggerito d 
iccellenza Corradini, che sarebbe di 
are all'orso qualche bottiglia 
la sua tintura: si sa che l'orso bianco asj 
a diventar nero come il sullodato pr 
nente. 

Un altro stratagomma lo suggeriamo | 
x»! prende dal ciclo l'Orsa faggziore el 
presenta in libertà al Cotto orso, ma pr 
che questi tenti di approfondire la n: 
relazione, si trascina la femmina verso 
nova, Effetto sicuro! 
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Lezione di piscicottufa 


Primo d'Aprile 1 E' inutile 
dal suo fàscino... evadere; 
il pesce accettar devesi. 
Tanto si fa per radere l 


A sollazzare 11 pubblico, 

di pesci n'ho una gerla 

che qui appresso vi sciòrino 
(sì capisce, per berla): 


Fra i modi svariatissimi 
{di pescare, in campagna 
l’amo s’usa ben solido 
attaccato alla cagna; 


solo il merluzzo e il mùggine 
(pesci per gente gonza) 

nel Fiume e in Adriatico 

sì pescan con la lonza. 


Chi uno storion far prendere 
a qualcheduno vuole, 

eviti che la vittima 

faccia il pesce in barole... 


® ; Nar 
OTTO DE GUERICKE — Soltanto con la mia macchina pneumatica si può produrre fl vuoto... Ma già pel verso sdrucciolo 
FACTA - rò: con un pezzo di carta 2 io ottengo lo stesso risultato! è A 5 
pi Ù 
la lingua mi s’imbroglia, 
che quanto alle ricne. {Reato di sostituzione di persona <A AIRIS pazioio agua] Porgpndo a quel die) SEE 
to è lui stesso P , quando De Nicola fu chia-|mi fan... l’occhio di troglia; 
inde quantit tri randosi fuori di Roma 
inchiesta ci 1 convitati sì ba in onore sarebbe affrettato a tele» ’ Pr Sit 
; ell'on, Orlando ba i o amico on > a tele | ond’è meglio che agile 
e_con E nido soddi 1 pali anno lare porta Dammi noti , dimmi | sull'argomento io strisci, 
veduto andar sempre contro i pro] più allegri è lo facezie più ) È 
terogsi. Naturalmente, in automobile! Ù e e l'aliro di tanto chi dorme, dicono, 
gne, e otto i bai i i i 
to 0 quel tare. giammai non prende pesci! 
O ano nei limiti della cronaca | mo amico con questa ar Ù 
O ae nreta Gamer di ACCIO D'EMPOLI 
rico Molò non convalidato. Menestrello disoccupato 
/ le, il fantastico, stracchi conva 9. fa co E ri inse: i —_______—' 
! — proprio, il er niversità di Roma, Enrico De 
D. TRMRA na lanciatanli cronaca narra delle fac defunto, Enrico IV ucciso da LA VITA VERDE 
opo la afida lancistagli Qua anni G° zari — o Fazzàri. itato da Pirandello 25 
ROTA LE .Tofani, e- Fàzzari — o Fazzàri, è, per € ica meglio, Fazzari ». PRIMAVERA 
alista onore- , l’amico in incognito d ma, narrano lo cronache ; * 
folitti. Diciamo _ meglio, tetigl'aneddoto; congra-{ Prima v'era, ma adesso non v'è piùe 
ai dell'on. Giolitti che l'on. Giolitti non co- * bastato che il lunario segnasse 
seo FICO 1a E nosce. Per esser più precisi è un arnie l'ingresso 0 » della Stagion dei 
pa ntare. senza esserlo. Con fiori, percl aprisse l'otre dei 
ta la nostra sor- a diremo che è F onorari del Ri “e ti SG ali p3 ira 
Von. che fa ressa con Maccetè mn ma; l'onorevole arguto d | PENN È siove scagliasse î suoi fulmi- 
Xi FER a i i teron. "Gio. [reo d'aver sostituito la persona dell’ami- ni e tutte le altre sue ire equinosiali. 
Viecce a trova! litti perchè il per $ che si [co alla eun. E ‘reo d'avere adiebitato a Quando la notte è lunga come 
i tratti d'un intimo un innocente un telegramma di stile pret 
| ndi pi prietazizia fossi Orbene, l’on. Fà tamente fazzariano. E’ reo d'un falso in 
calore quale socialista. cpl Cons >» i orazione pubblica. E” reo... —_ p.| piange tuti 
to di proprietariom, _ DOSE t Piano: può anche non esser reo af | saldiuzolo come una bimba imbizzita. 
1 LI o ia atto, ed essere invece un nove I sa 
ver natura — e trattandosi siamo più tranqu prim'ordine. Chissà he von alli la primavera i 
più diffidenti che mai — chè ci consta che il n bia voluto fare de sotto inche come la collega 
fa ta per as- pretermesso di escog glio dell'amico? Quasi tat- ‘orto dell'ora legate, 
: arazione corri. stti i mozzi di esdi soda î avveniment e si leva da letto un'ora più tardi degli 
pondessa alle iomierrasionianii da e Alia nina itandoli quni trascorsi, lo che per una p 
l'on. Matteotti va contro i propri in- ‘Sì sa che per sua matura l'orso non ama vera che si rispetti, è ql 
i in modo a tura disastroso. a rsi in mezzo alla gente, specie se Ma se e 
i dire cho egli non solo non fa pa- crei RO OOO i ggpere vin suo amico, che si spacciava la Primavera obe I 
attavi mp u amico, che si apacci: a dn (lieti che Der ; an 
, ma che O regi bold Sa DO ‘quel parlamen: {Il quale, nd. ogni modo, tano Giulietti che per far durare a lun 
corre della Pa. ‘a più orso di tu Suoi compa d'essero stato a | borazione f: go lo sciopero della gente di mare, ha 
pa C) da) Terrdgosto non dimentica mai tla terza Internazionale, e di atti. olitti, a cena con Luzzatti, « degno amico messo in gitazione le onde del mede- 
lì dar loro una mancia generosa. FI ienova i modo. Orlando, al «lunch» conlfa Egeria... simo, e par che il movimento sta ad 
] ga mois lo, tasse sco ì Il primo mezzo escogitato al Nocta è qnel- oltranza ed aggravato persino da una 
degli riguilini ie ea00k, Jo di far volare su Mosca uno dei nostri di. eclisse di sole per opera dell’astro di 
ig oledettio REI atene forna Sti di tres PESCI D' APRILE Diana, ormai regolarmente ascritta al- 
sia È che ora h ) fame di pria, rorrà certa. Ca lo ILARIA Lu Sao TDI per GIONI, da 
amento di sua proprietà ha seguire il panone arcostatico © arri abolizione del travaglio no. urno = 
m mo così di tra noi quasi acc je sebbene H male abolizione è omaggio ad un prin 
vronto soccorso, dove vetrai, fabbri, far con una discreta voglia di mangiare. L a riforma della burocrazia Tipio: non fare opera di steal go. 
cprami © muratori stato ib permanere |A azito i tender di tro Pelo Nos renso a' lavoratori del Gas e della Lie 
i ione degli, iP 3 i pipi: SOTOrTO ce Elettrica. 
gra riparazi ì di ra russa: ,, sento FALLE 3 “ 
piccole è E andi riparazioni degli appar ra russa: l'orso, sentendo l'al E il Governo che medita di fare? 
ndo laureato in medicina, il Mat- wavvicinerà al Ros — La Pace? La ricostruttura? l cana 
retti non può fare a meno d’interossarsi di nn mem bi? I riparamenti? Sta tutto bene, ma 
della saluto dei propri inquilini, e quan ro berto, se non pensa prima di tutto a fc ah x 
o le occupazioni parlamentari — glielo i SR santo d'ordine nel calendario, è in 
nio Ù s non riesce, si ricorrerà a hi È 
pr pettono presta, loro L'opera propria CA perché sparga tutto tile che pensi al rimanente. d b 
Gra da mente Inene in casi di parti o- DE LE sua cloquenza sui binari del- Se in Italia ci orbate de miri 
SÌ a ; ln linca Mosca-Genova: appena l'orso sente im el ‘cielo di turchese, el 
Per accertare agevolmente lo stato di | il dolco fa tutta una leccata dalla Beresina del clima, dia de’ fiori e di ogni al- 
salute dei componenti ogni singola fami- i a) Tirreno. mare tranquir'o, de. ogm 
glia, ba fatto mettere in portineria nn | Un alto mezzo è stato suggerito dalla tra bella cosa inutile, non (ci resterà 
apposito quadro sanitario che viene te- Ò ex Eccellenza Corradini, che sarebbe dispo che îl puro necessario; € allora tanto 
nuto scrupolosamente aggiornato dal la: i. sto a regalare all'orso qualche bottiglia dol. vale gettarsi a mare con tina ‘copia del 
voratore della guardiola profumatamente Ja sua tintura: si sa che l'orso bianco aspira Mondo legata ai malleoli. 
stipendiato. ? a diventar nero, come il sullodato propo - 
Ci risulta infine che i terreni del Mat- N * 
teotti e da Un altro stratagemma 1 inmo not: uel Zanella italiano 
foci panza bre adriasionno CdA AMS nin T'orsa Maggiore © la sì = all'Italia 8° 
to socialista regala ai suoi contadini Ml resenta fa Iberia al. Getto emo gie Pira, x ù ri oppone, 
» E K nad t ire la_ nuov: , ; un 
manche cagrinnie: arnesi e concimi. Sì Sho questi tenti di spprofonie la roca L'IMPIEGATO.— Stavolta pesto = vw 'Accidempoli! Era una sar proprio un istriano 
, anzi, che ua generosità arrivi b nova. Effetto sicuro! una balena... della. o, invece, un istrione ? 


al punto da concimare personalmento 1 li 


RT 


—— ESPOSIZIONANDO 


— Mi pare che le immagini siano alla 


Bi: 

—Può dars 
tia appunto di rovesciare... 
sioni, 


le tradi- 


la nostra scuola si glo 
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— Questo è il ritratto del Conte X: 
somigliantissimo! 

— Sapete sc lo usi per la tessera del 
tram? 


Trilussa in Arcadia 


Ecco, veramente... Trilussa pasto- 
rello d'Arcadia, nessuno di noi avreb- 
be osato figurarselo... 

Eppure la cosa è veramente accadu- 
ta — stavamo per dire... arcaduta — 
e non più tardi di una settimana fa. 

Il nostro grande pocta — grande 
non soltanto pei suor metri di statura 
— avendo leito infatti alcuni de’ suoi 
versi meraviglosi nelle sale d’Arcadia 
e San Carlo al Corso è stato sùbito ac- 
colto tra quei pastori e relative peco- 
relle con diritto di fregiarsi del nome 
che in detta Accademia assunse a’ suoi 
bei dì il suo degno collega e concittadi- 
no Gioacchno Belli. 

Non siamo ancòra riusciti a sapere 
quale fosse questo nome, ma ritenia- 
mo che nel suo buon senso e nella sua 
modestia Trilussa rinuncerà ‘certamen- 
te a valersi d’un titolo, che non gli ap- 
fartiene ed è per così dire fatto sacro 
‘ed inviolabile dalla celebrità stessa del- 
la persona che già ne fu adorna. Non 
sarebbe neanche di buon gusto ‘ch'e- 
DU se ne fregiasse. x 
» Bisogna dunque trovare un nome ex 
Bovo al neo-arcade Trilussa e ve non 
(C] e già un concorso in ‘torso, sa- 

de il caso d'indirne all'uopo un al- 

= premi qui nel Travaso. Perchè 
poi mon è mica facile, come sembra, di 


proporre qualche nome arcadico adat- 
to all’illustre favoleggiatore contem- 
poraneo. Si potrebbe anzituito chia- 
marlo l’Altissimo ma c'è un monte o- 
monimo nel veronese e non sarà bene 
che s’ingenerino confusioni tra le no- 
stre... sommità. Forse più gli s’addi- 
rebbero i nomi dei pastori virgiliani 
come Ti-tiro (una frecciata) o Menal- 
ca (n per l’aja), ma son troppo vecchi 
per un foeta che è sempre così gio- 
vane. 

Dafni? ‘Aminta? Endimione? ‘Alfesi- 
beo? o Aligi? 

Siamo sincerì: Ron tono bei tiomi. 

E ollora tanto vale che Trilussa non 
‘cambi il suo @ si chiami, come sarà 
sempre e caramente chiamato da tut- 
ti, null'altro che Trilussa. E basta. 

Ci resta soltanto da spiegare la ra- 
gione, per cui il nde travasatore, il 
gustoso poeta delle favole romanesche 
sia_entrato în ‘Arcadia. 

Forse per raccogliere qualclié nuo- 
vo alloro nel Bosco Parrasio? a mol- 
ti... porrà sì... 

Noi invece lo èscludiamo. Di vllori 
me ha già colti tanti altrove! 

Dubitiamo invece che Trilussa ab- 
bia preso un qui pro quo. E” tanto di- 
stratto! 

Nulla di più facile vie penare per 
Corso. con tutte le bestie. ch'egli Pe 
tosì felicemente parlare nelle sue fia- 


de, l'altissimo poeta invece di leggere 
Arcadia al sommo di una porta abbia 
letto Arca-di...Noè. 

Allora si è detto: — Questa è casa 
mia! — Ed è entrato. 

Intanto siamo lieti di dare ai nostri 
lettori una primizia, i primi versi cioè 
del nuovo pastorello d'Arcadia, che in 
questa guisa si esprime: 


Tra li pastori e tra le pastorelle 
de et’'Arcadia cl'invita a fa l’amore, 
so’ arivato vestito da pastore 
co’ la zampogna sotto le bretelle. 


Cantano intorno tante pecorelle, 
l’erbetta fischia, l’ucelletto è in fiore, 
c'è un sapore de verde e c’è un colore 
pe’ cui me sento friccicà la pelle. 

Bi lo potessi, a parte la molestia, 
farebbe un’ode da restà intontito, 
ma abbituato come so’ a la bestia, 


io nun posso arifavve che er belato 
er rajo, er coccodè, l'urlo, er grugnito, 
e la voce de quarche deputato. 


TRILUSSA 


io perfcito, ossia ùna rarità. 
Un esemplare di questa varietà della raz 
za umana è il solo superstite del naufragio 
dol vapore Maria Itosa affondato nel 1901 
presso le isole Caroline. Costui riuscì ad! 
approdare în un isolotto deserto, dore, no 
vello Robinson, finì per accomodarsi una e- 
za tranquilla, senza noie, senza preoc- 


sist 


io 
coperto dallo Sfeamer americano Mary 
indotto a bordo e — come avrete letto 
ù a gesti che a parolo fece conoscere 
la sua storia. 

lì capitano, 
per sommi ca 
nel lo ni 


a sua volta, lo reso edotto 

i, di quanto era avvenuto 

vent'anni. 

beno questo titolo 

ttentamente, ponzò 
Te 


î vile, pre 
tano di riportarlo nel suo 
sola compagnia di... un 


Notate bene, si tratta di un momo che 
prima di vivere da + 9 
sciuto tutti i... vanta; 
na, per lo meno di quella anteguerra; ma 
saputo ciò che era accaduto dopo, deve aver 
pensato che ormai il mondo è irrimediabil. 
mento to e cho non c'è da speraro 


niente, nò ora nè per il prossimo avvenire. 
Questo giudizio di una persona che ve 
ono da un punto di vi- 
sta cho nulla, proprio nulla può influen- 
raro, è di un peso e d'un valore eccezionali. 

Ci pensino gli nomini di Stato, i reggi- 
tori di popolo, per vedere se valga la pena 
di scalmanarsi tanto a far conferenze su 
conferenzo che fanno l’effetto di tant® por 
ze a colore su di un abito nero, e se non 
sia meglio rinunciare alla fratellanza uni 
versale. 

O non è darrero meglio essere senza fra- 
teîli, figlio unico di nessun padro e di nes 
suna madre, senza padron di casa, senza a- 
fento delle ‘tasse, senza moglie, senza Par- 
lamento, senza governo, senza P’ipì, senza 
Pus, senza automobili e senza giornali in 
una veramente splendid isolation da far 
invidia all'Inghilterra che dopo tutto, 
quanto isolata sta alle prese con l'Irlanda, 
con l'Egitto, con l'India e col Transvaal, 
valo a dire con mezzo mondo? 

Una sola obbiezione possiamo trovare al 
bel gesto del nuovo Robinson: Oitro al ba- 
rilo di rhum egli avrebbe dovuto chiedere 
un abbonamento al Travaso- 

Ma provvederemo noi, e nessun omaggio 
fu maì tanto meritato, 


ABBONAMENTI 


Da oggi al Sl dicembre 1922, con dirit- 

to all'«Almanacco di Gota» « » TL 1080 
Estero + e. e 0.04 1 + 8 
Un anno, con l'Almanacco 1922. . » è» 12.50 
Estero, un anno, con l’Almanacco 192, è 20. 
Abbonamento cumulativo col «Giorna= 
lo d'Italia» . LA DICI 
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. Le stoffe 
più eleganti 
da Amilcare 
Piperno al 
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NASTRI DATTILOGRAFICI 


LI FABBRICHIAMO NOI 


SAL N-0. £.66 la dozzina - franco domiciiîe 


#OMA- Wa Antonio Canova, 18-: 


- DA + 


AGLIACOZI 


Stores - Grise-bi5e5 - 
Sopra coperte 
Stoffe per mobil, ecc. 


a prezzi di 


Speciale convenienza 


VIA PREFETTI 


(Campo Marzio) 


* VENZA Ui0R (HE LATINA Ev 
PUGBISAPOISi ATI pech 
Catalogo solo 


FOTO ESS" 


Cuyas-Sarria, Barcellona, Spagna. 


grafo artistiche dal 
Vero e di belle donne. 
sesiti L. 29 in 


Le signore eleganti 


doprebbero sempre preferire le 
{Galioliche Italiane peramente 
artistiche che portano Ta marca 


Carcessionario: M, BORDOLI 
"Oggetti d’Arte e di Lusso 


RETTE 


È lume fissò ancora una volta il calendario 


Non attacca 
Novella di primo d'aprile 


Ms = Terque chiuse a doppia 
mandata l'uscio, s'assicurò che la fine- 
stra non cedesse, guardò sotto il letto, 
È dietro l'armadio, nello spogliatoio. Non 
avendo riscontrato nulla di anormale, 
si svestì, infilò la camicia da notte e, 
prima di cacciarsi a letto, staccò il fo 
glietto dal calendario. O meglio non 
staccò, ma con infinita cautela sollevò 
il foglietto, sogguardò prima il numero 
che appariva, lo considerò a lungo con 
una cert’aria d'uomo furbo e saputo € 
finalmente gli diede la luce, tirandogli 
poi contro la pallottolina del foglio stac- 


è cato. i i . 
Messosi a letto, prima di spegner il 


e lo salutò, ammiccando € mormorando 
con una certa libertà di linguaggio : 
— Non mi buscheri, caro il primo d'a- 
rile !... Mi 
P Giacchè l'indomani era proprio il 
primo d'aprile. 
PETS 
L'indomani Melchiorre Terque fu 
svegliato alle 7 dalia suoneria della sve- 
lia. 
te. Hm! — fece Melchiorre, tutto as- 
sonnato. — Si comincia bene! Ecco u- 
no stupido scherzo di mia moglie. — E 
si rivoltò dall'altro lato, non senza pri- 
ma aver mostrato la lingua al calenda- 
rio. 
Tornò a svegliarsi alle nove. Balza- 
to a sedere sul letto si ricordò d'un ap- 


i puntamento fissato per le otto; e si ri- 


cordò anche d'aver messo con le sue 
proprie mani la sveglia alle sette, la 


È sera avanti. 


Entrò la cameriera, con la colazio- 
ne: — Signore, la cioccolata. 

— Hm! — fece Melchiorre, dando 
un buffetto sulla guancia alla fantesca. 
Caro, non mi ci pigli! E' una tradizio- 
ne lo so; ma io faccio colazione fuori, 
sogi. Non mi fido della tua cioccolata 
Eh, eh! 

La cameriera, incredibile a dirsi, era 
bene educata e non renlicò. Semplice 


7 mente, si rifueiò in cucina e diede fon 
È do kei alla cioccolata. 
hi Tre quarti d'ora dono il servo corsé 
È @d annunziare a Melchiorre la visita 
È del commendatore Zeta. 

— Hm! — fece Melchiorre, anno 

‘dandosi la cravatta. — Ragazzo mio 

T nonaltiacca, DI a Zeta che torni que 
È st’alir’anno. Eh, eh! 
Le — Quest’altr'anno?! 

— Sì, 0, per lo meno, domani, du 
2 aprile. Eh, ch! 
i, Il servo se ne infischiava, in fondo 


W degli affari del padrone e riferì al com 

X mendatore Zeta la bizzarra risposta 
Zeta girò sui tacchi, bofonchiando spa 
ventose minacce. 

Alle undici Melchiorre uscì. 
Un amico che aveva una notizia asse 
grave da comunicargli : — Sai, è moi 
to Caio, Caio, stamani. E° rimast 

- Schiacciato sotto l'automobile. 

— Hm! — fece Melchiorre, rida 
chiando. — Giusto il primo d'aprile. 
ha pensato? Poteva rimandare a di 
mani... Eh, ch! 

L'altro lo piantò in asso, dopo 
verlo coperto di contumelie. Melchio; 
Te comprò i giornali e li scorse co 
Uiffidenza. 

— «La soluzione del Problema d’( 
riente... Hm! Che mattacchioni, qu 
St giornalisti! « L'arrivo del Reali d 
Belgio... ». Eh! Poveretti, anche lor 
tirati in ballo! « Affittasi appartamen 
mobiliato »... Ah, ah, ah! Questa 
buona, parola d'onore! 

Al tocco tornò a casa, assaggiò a 
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“... Le Stoffe 
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AGLIACOZI 


Stores - Grise-bi5e5 - 
Sopra coperte 
Stoffe per mobil, ecc. 


a prezzi di 


Speciale convenienza 


VIA PREFETTI 


(Campo Marzio) 


MARCA OEDOLITALA 


VARICOCELE": " 


*VENZE WIEDAIE ELASTICA 
OI RIA 
nanzi. Catalogo solo 


FOTO E 


Cuyas-Sarria, Barcellona, Spagna. 


grato artistiche dal 
Vero e di belle donne. 
Invil eseiti L. 30 In 


Le signore eleganti 


doprebbero sempre preferire le 
{Galioliche Italiane peramente 
artistiche che portano Ta marca 


si 


Carcessionario: M, BORDOLI 
"Oggetti d’Arte e di Lusso 


MOLTREETIE coon Ye nto. 


MODENA, ici del Coliagio 


r 


{ 


se 


E «&prile. Eh, eh! 


- Schiacciato sotto l'automobile. 


Non attacca 


Novella di pri! ‘mo d'aprile 


Melchiorre Terque chiuse a doppia 
mandata l'uscio, s'assicurò che la fine- 
sira non cedesse, guardò sotto il letto, 
dietro l'armadio, nello spogliatoio. Non 
avendo riscontrato nulla di anormale, 
si svestì, infilò la camicia da notte e, 
prima di cacciarsi a letto, staccò il fo- 
glietto dal calendario. O meglio non 
staccò, ma con infinita cautela sollevò 
il foglietto, sogguardò prima il numero 
che appariva, lo considerò a lungo con 
una cert’aria d'uomo furbo e saputo € 
finalmente gli diede la luce; tirandogli 
poi contro la pallottolina del foglio stac- 

ì cato. 

Messosi a letto, prima di spegner il 
lume fissò ancora una volta il calendario 
e lo salutò, ammiccando € mormorando 
con una certa libertà di linguaggio : 
— Non mi buscheri, caro il primo d'a- 
prile!... L 

Giacchè l'indomani era proprio il 
primo d'aprile. 

PETS 

L'indomani Melchiorre Terque fu 
svegliato alle 7 dalia suoneria della sve- 

ua, 

5 — Hm! — fece Melchiorre, tutto as- 
sonnato. — Si comincia bene! Ecco u- 
no stupido scherzo di mia moglie. — E 
si rivoltò dall'altro lato, non senza pri- 
ma aver mostrato la lingua al calenda- 
rio. 

Tornò a svegliarsi alle nove. Balza- 
fo a sedere sul letto si ricordò d'un ap- 
puntamento fissato per le otto; e si ri- 
cordò anche d'aver messo con le sue 
proprie mani la sveglia alle sette, la 
sera avanti. 

Entrò la cameriera, con la colazio- 
ne: — Signore, la cioccolata. 

— Hm! — fece Melchiorre, dando 
un buffetto sulla guancia alla fantesca. 
Caro, non mi ci pigli! E' una tradizio- 
ne lo so; ma io faccio colazione fuori, 
oogi. Non mi fido della tua cioccolata! 
Eh, eh! 

La cameriera, incredibile a dirsi, era 

ene educata e non renlicò. Semplice- 
mente, si rifueiò in cucina e diede fon- 
do kei alla cioccolata. 

Tre quarti d'ora dono il servo corse 

‘ad annunziare a Melchiorre la visita 
del commendatore Zeta. 
., 7 Hm! — fece Melchiorre, anno- 
dandosi la cravatta. — Ragazzo mio, 
non aliacca, DI a Zeta che torni que 
sl’alir'anno. Eh, ehl 

— Quest’altr'anno?! 

— Sì, 0, per lo meno, domani, due 


., Il servo se ne infischiava, in fondo, 
degli affari del padrone e riferì al com- 
mendatore Zeta la bizzarra risposta. 
Zeta girò sui tacchi, bofonchiando spa- 
ventose minacce. 

Alle undici Melchiorre uscì. Incontrò 
Un amico che aveva una notizia assai 
grave da comunicargli : — Sai, è mor- 
to Caio, Caio, stamani. F° rimasto 


— Hm! — fece Melchiorre, ridac- 

chiando. — Giusto il primo d'aprile ci 
ha pensato? Poteva rimandare a do- 
mani... Eh, ch! 
L'altro lo piantò in asso, dopo a- 
verlo coperto di contumelie. Melchior- 
Te comprò i giornali e li scorse con 
Uiffidenza. 

2 « La soluzione del Problema d'O- 
riente... Hm! Che mattacchioni, que- 
St! glornalistil «L'arrivo del Reali del 
Belgio... ». Eh! Poveretti, anche loro 
tirati in ballo! « Affittasi appartamento 
mobiliato »... Ah, ah, ah! Questa è 
buona, parola d'onore! 

l tocco tornò a casa, assaggiò ap-l 


. 


La 


*sgnera Caitareina,, 


evoluta 


Fittualità 


M'cra venuta voglia di vedere 
Cosa diavolo fanno in Parlamento, 
E a dmand a un tal, magari a pagamento, 
Un invito compreso anche il se dere, 


— «To ce lo dò — al m'arspond — con gran piacero 
Per sabato, che c'è un avveni mento 
Mai visto, nientemeno Il giur amento 
Dei deputati a fare Îl suo dovere » — 


Che pensi con che smania me a i ho asptà 
La seduta di quella cerimonia! 


Mo chè! Il biglietto l'era dl’ann pas 


Fiol d'un can, farabutto, anima vile! 
E il giuramento tutta una fan donia, 
Un pesce fatto per il primo Aprile! 


n ..——————P—-ìee]]©) © ”])e tt 


pena le vivande fiutandovi il tranello 
del cuoco e uscì di nuovo onde evitare 
i consueti falsi annunzi di visite. 

— Questa servitù non ha mai una 
trovata originale! C'è il tale, ha tele- 
grafato il tal’altro... Sempre la solita 
storia!... Torno stasera, per il pranzo 
— disse alla moglie. 

Però alle cinque del pomeriggio, a- 
vendo girovagato a lungo e sentendosi 
stancc, tornò a casa. Notò qualche co- 
sa di strano nella cera della cameriera 
che gli venne ad aprire. Subodorando 
qualche pesce straordinario in mani- 
fattura, le ordinò di fermarsi in anti- 
camera e di non muoversi, e Si avviò 
difilato alla camera della moglie. 

C'è, o ci dovrebbe essere un limite 
nei pesci del primo d'aprile; al di là 
del quale... Bersabèa non doveva es- 
sere dello stesso parere: infatti ella 
stava in letto, diciamo in letto, e sul 
letto stava accoccolato Romeo Pausa, 
amico d'infanzia di Melchiorre. Bersa- 
Ha mandò uno strillo e Romeo impal- 
lidi. 

— Hm! fece Melchiorre, imbizzari- 


La sgnera Catfarelna 


to. — Vedete, qui mi pare che si esa- 
geri. E' ben trovato, sì, lo so; tanto 
più che rimane fra noi... Ma, scusate : 
e se io nongmi fossi ricordato che oggi 
è il primo d'aprile? Chi ve la levava 
una palla nello stmaco? Quello che mi 
dispiace, Bersabèa, è che hai messo a 
parte delia cosa la cameriera... Capirai, 
una serva non può apprezzare la finez- 
za dello scherzo. Ad ogni modo, ch 
eh! Romeo ‘fa penitenza con noi, sta- 
sera. 

(La verosimiglianza di questo 

racconto è relativa). 
EINSTEIN. 


——_______________—_——_—_ 


HI “Piper,, d'Aprile 
Cara Ninì, 

non m'è arrivato i 

Sabato ti porto in î 

onte a bere il Piper da Far 


Come vedi, la co 
onde in attesa stringi 
e ti saluta l'aff.mo tuo 


Gaetano. 


Sarà, ma puzza di posce! 


——— PRO 


_ Il TRAVASO DELLE IUti - / ——__nz1u.=1 


STRALCI 
DI VITA E D'ARTB 


Marziale 


Tre secoli fa, quando, a capalcioni ®& 
due epoche storiche, la regina Giovan- 
na faceva vedere ai popoli sottoposti ; 
l'impeneirabilità dei propri propositi 6 
la tenacia beffarda del suo volere, il ca- 
lendario gregoriano era già in uso; & 
tuttavia Marzo, quasi per volere diving 
o per prodigioso avvenimento del temc 
po, segniva immediatamente il febbralg 
e precedeva di trent'un giorno l ’Aprile. 
E' di quell'epoca fastosa e, insieme, e- 
quivoca, il famoso sonetto di Micco da 
Peretola, la cui decimaquinta quartina 
ha fatto il giro del mondo in pochissimi 
giorni. Ricordate ? 

‘« Trenta giorni ha novembre 
con aprile, giugno e scttembre., s, 


‘Allora Marzo folleggiava ben più che 
adesso e ai giorni piovosi alternava le 
giornate di pioggia, come all’uragano 
la tempesta, e alla brezza lo zefiro, in 
un. varietà pittoresca maliosa che ri- 
corda la didascalie saporite di Cheroba 
da Chiodi. 

C'è, nella terza sala dell'appartamen- 
to di Bugnone IV, un dipinto del Can- 
nolicchio, che fu detto crudo e duro 4 
indigesto pittore di paesaegi, mentre la 
sua fama è legata ai ritratti metafisici del 
Faraoni. Or questo dipinto è un’amo- 
rosa e geniale interpretazione del La- 
rio, il fiume celebre per le bagnature 
che vi prendevano i protagonisti della 
tragedia eschilea : 


« S'alza il sipario: 
c'è Filomena col caro Mario 
In riva al Lario... ». 

L’arte sottile del dipintore rivela V 
turbamenti del marzo, mese caòtico e 
turbolento di cui il Caraffa, nelle cele: 
bri odi a Sajfo, ricorda il bagnarsi su: 
bitaneo e il ratto prosciugamento, e il 
sole e il nembo, e l'azzurro e il grigio, 
il chiaro e il fosco, l'ingrosso e il det- 
taglio... 

Marzo, divino mese dell’instabilità e 
dello squilibrio, pagina frenetica del 
calendario, terzo mese dell'anno! Non 
è senza un ascoso significato che VU- 
rodonal, uricemico decadente del 14° se- 
colo. none i natali di Sassetto Firmaro« 
To neila terza decade del mese folle. 

— Convrieht bv!... — cantò il subli» 
me Scorbuthe nel suo esilio siberiano. 
A distanza di secoli la voce di Sesta 


)| Cain Raccelli, arùsvice tebano, detta 


i Rarbanora. afferma. con usual reci- 
sione ©» illuminata fede: — li y a les 
pastes! 

Ta nolizia indaga. 


UNA DI QUELLE — Peccato che da noi non ci sia la pena di morte: quanto sarebbe più emozionante? 
° 


TEATRI DI ROMA 


t 
0!) ra- 
il dovero 
arando "e 
nto cho ascoltandolo ra sera 
ZI abbiamo passato dello ore 


è stato un t 
giapponese. 

AI QUIRINO grandi su 
wecto /4 segreto? La Com 


i. Ne cono 
nia Carini. 


AV VALLE Za beffa delle cene, cotto gli 


pispici del 1 
AIPARG 


ha, il giurno 
ala notte. 
> qua 


aggiungiamo anche cspra e forte, P 
di tutto per non aver l'aria di plagiare 
Pante poi perchò quel « forte » trattandosi 
di operetta moderna, ci eembrercbbe fuori 
iuogo. 
ALE sempre piu clamoroso 
Fougez con contorno di va- 


Picnoni fenomenali. 
nento di questo? 


= Questo maledetto cane nor, 
rispetta nemmeno l'incolumiti 


che 
perabile MONTELUCO 11 sovrane 

Metri esaltano. miracoloso pei ca 
dentifricio del dottor Arrigo Pi 
perno. che tutti 1 grandi odonto- no 

mini.. come pure per g@ incisivi e molari! 


— Che bel bambinone, Dio lo 
benedica! ma è vostro, coma- 
re? 

— 81, earo Crispino, ed è la 
mia uniea gioia, perchè tutte 
le altre che avero le ho venduto 
al Cav. A, Masini (Vicolo Colle 
gio Capranica 4) facendoe! af- 
fari d'oro. 


Il pesce, d'aprile. d'una volta, 


Ali I | 0 ‘0 do cele dii inn _ _ lee 


STORIELLA 


| 


Yi TRAVASO DELLE :DLE — 8 


SENZA PARO 


I tedeschi (ognor magnifici) 
abolito hanno da ier 

tutti i titoli onorifici 

a partir dal CAVALIER. 


Il comunista italico 
dice: I PAESI BASSI 
son certamente gli unici 
dove da papa stassi. 


Perciò con le conteze 

con l’ire e lo sconquasso 
cerco che il bel PAESE 
vada sempre più in BASSO. 


Ad un tale che chiedevagli 

di tal «rebus» il perchè, 

un tedesco rispondevagli: 

— Perchè siam... rimasti a piè. 


.Il nostro Referen dum-dum 


Il gran giorno è arrivato... 
La grande ora è scoccata... 


.|// grande istante si avvicina... 


«... di dire 


“ Qual'è stato il più bel numero del “Travaso,, dal 
“ 1° gennaio a tutto il mese di marzo 1922 ,,. 


Ai tre Vincita del REFERENDUM saranno inviati i seguenti 
premi: 


1. Una grande pizza pasquale Gentilini. 

2. Uno zampone di Modena della Fabbrica 
Giusti. 

3. Due salami gentili di vero Tuntar della pre- 
detta Fabbrica. 5 


Norme 


— Le risposte (dirctîe a CIAFR, TRAVASO, ROMA) 
seritte su CARTOLINA POSTALE. 

— Le risposte che pervenissero in busta 0 in cartoncino 
cestinate, tenza nemmeno essere lette. 

— Non sarà tenuto alcun conto delle risposte PERVENUTE DOPO LA 
MEZZANOTTE del 7 aprile p. 1. 

— I concorrenti dovranno limitarsi a indicare d SOLO NUMERO DEL 
TRAVASO da loro prescelto, scrivendo subito appresso, sullo stesso lato della 
cartolina: 

«SI PRESUME CHE LE RISPOSTE AL REFERENDUM SARANNO...%. 

Infine, ancora più sotto, e sempre dallo stesso lato, saranno indicati chiara- 
mente nome, cognome e indirizzo, facendo se del caso precedere a tali indicazioni 
la qualifica di ABBONATO (indicare sl numero della fascia con cui si riceve il 
giornale). 

— Sarà dichiarato PIU’ BELLO quel numero del Travaso che risulterà indi 
cato da un maggior numero di lettori e fra coloro che lo indicarono saranno pre- 
miati i tre che avranno indovinato con maggiore è numero 
complessivo delle risposte al Referendum. 

— 4 PARITA’ DI CONDIZIONI, FRA UN ABBONATO ED UN LETTORE, 
SARA' PREMIATO L’ABBONATO. 

— Per ovrie ragioni è escluso dal referendum il numero 1142 a 12 pagine. 


dovrantio essere 


chiuso, verranno 


approssimazione 


L'abbonamento al'“Travaso,, da oggì al 31 dicembre c. a., 
con diritto all’ Almanacco di Gota, L, dieci. Il solo Almanacco 
L cinque (parola d'onore che viene a costare a noi L. 5.502. 


LE 


" “ Sor Capanna » Inedito 
(una per seftimana) 


Er governo cià pronta n’invenzione 

pe’ cui te pija er Gasse e come gnenta 
lo manna in piazza quanno c'è la gente 
pe’ faje scioje la dimostrazione. 


fo je dico: Ch'è sta guazza 

3 mannacce er gasse in piazza? 

pe’ Cristallina, 

ma daccelo per uso de cucina! 
—_—_______________________— 


— Auff! non. ne posso propri 
fanno girare 


n 
via Croci 
risparmiandosi così ogni fatica. 


IL MALO TEMPO 


è (laca travasata) 


Accidenti alla Primavera che mi molla 
il panno nel dosso e seppellisce la mam- 
moletta nel fango di polve e piova! 

I gentile zrefiro è vento di rigore, 
la rugiada è diluvio con grandine, il 
fiorellino schizza di terra, mutato in 
ranocchio e il profumo dei campi me 
lo saluta lei, a guisa di Oronzo Mar- 
ginati! 

Ecco la Primavera e cioò la soppres 
sione della medesima! 

Ma anche questa sarà stata mono 
polissata in Estero, come 
dopo guerra. E vedremo, 
sivo, di che cosa si dovrà vivare, in 
mercè degli altri 


TITO LIVIO CIANCHETTINI 


Direttore: GUASTA 
Arturo della Rossa, gerente responsabile, 


Direzione è Reiaziono Via del Tritone 61 
Amministr, e Pabblicità V. Tomacelli 120.+ Tel, 30-53 


Tip, del giornale L'EPOCA — ROMA 
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Tariffa. delle inserzioni 


"Avis commerciali: (in qualunque pagina) 
L Li0 — Avvisi finanziari: La 4 (per millimetro) 
di altezza larghezza di ana colonna - pagina*cu 

4 colonne) - Trafiletti nel testo: b. 75 cat. 
Te ‘neorzioni si ricevono: a Roma, presso la 
Amministrazione del € Trava piiiano, 
art 


i 
» Galleria Vittorio Bmanueto 
ite esclusiva per tutta la zona 
Toscana 


H pesce, d'aprile, di adesso. 


eri %, (Î 


3 


va 


9 
ì 
È 


Secolo Il — Anno XXIII 


LA PACE: — Temo ch 


fa La 


= VASO 
TUE LRF_ 


A 
N° < 
DSi i e 


uo 
19° SANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


EGLI: E cioè Tu, Gabriele. Or miro il tuo proferirti in considerazione di 
massa prole sedondare li tempi, il quale è logico ragio- 
ali massa proletaria e dico che vantale tutti (che delziati gram desta), oggi alli L'ultima eclissi di Sole 
iutté t4 mesci. Sei un raveduto e 15 dono mio deneniacito. Lorirgni ira PRORRIA 
verso coloro che son contro di te © le fue idee odierne; dappoichè molti «.. dell’Avvenire. 


" ‘ Sor Capanna » Inedito 
(una per settimana) 


tu 4 preparasti, ® or non opinano di seguir pei ravedimento. peggio Sire na polenta: 
Secolo Il — Anno XXIII Cent. 20 Roma, Domenica 9 Aprile 1922 Cent. 20 N. 1146 


Er governo cià pronta n’invenzione 

pe’ cui te pija er Gasse e come gnenta 
lo manna in piazza quanno c'è la gente 
pe’ faje scioje la dimostrazione. 


fo je dico: Ch'è sta guazza 
3 mannacce er gasse in piazza? ‘> 
pe’ Cristallina, 

ma daccelo per uso de cucina! 


=> 


da un ufficio 
scendere soale, fa: 


CENOVA-ARRVI | 


risparmiandosi così ogni fatica. 


IL MALO TEMPO 


è (laca travasata) 


Accidenti alla Primavera che mi molla 
il panno nel dosso e seppellisce la mam- 
moletta nel fango di polve e piova! 
Il gentile zefiro è vento di rigore, LÎ 
la rugiada è diluvio con grandine, il È 
fiorellino schizza di terra, murato in 
ranocchio e il profumo dei campi me 
dal (10 saluta lei, a guisa di Oronzo Mar- 
ginati! 
Ecco la Primavera e cioò la soppres 
nti sione della medesima! 

Ma anche questa sarà stata mono 
polizsata in Estero, come si usa al 
dopo guerra. E vedremo, nel conclu- 
sivo, di che cosa si dovrà rvivare, in 

ica|mtercè degli altri 


TITO LIVIO CIANCHETTINI, © 
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Direttore: GUASTA 
4rturo della Rossa, gerente responsabile, 


Direzione e Redazione Via del Tritone 61 
Amministr, e Pabblicità V. Tomacelli 120. Tel, 30-53 


Tip. del giornale L'EPOCA — ROMA 
E al 


usa Tarifia delle inserzioni 


4 a) 
L L60 — Avvisi Rransiari: Le 4 (per milimetgo) 
he ‘ca 


ez: 
4 colonne) - Trafiletti nel testo: 
La ‘necrzioni ni ricevono: a 
L.A | Amministrazione dei « rrava 
$ b Uffici di Pubblicità 


a Milani 
preseo gi della Società E" 
Gitrico «Unitas» Galleria Vittorio Bmannelo _,} 
12-14. rappresentante esclusiva per tutta la zona © 
EL | dell'alta Italia © Toscana 


Lo H pesce, d'aprile, di adesso. 


LA PACE: — Temo che anche questa volta mi aspettino dei chiodi... 


POR TRIS TIRES RADRECI PORRE RE VSPASE RIT NI COVI DEENERISSA, SI 


Ava 
L teo- 
di ali 


Dal Messaggero del 30 marzo p. P.. 
Evvici economi: 


RAGAZZO con bici dice 
pi, Guazzoni-Film Viale Provincie 7. 


Sicchè una bicicletta nuova non sa- 
tebbe buona ? 


Dal Giornale d’Italia del 1.0 aprile: 
sento anch'io che mi manca l’aggetti- 
im già forse — lasciatemi questo €0W | res 
E — ma perchè, insomma, la lingua ita- 
ma è più povera di quel che non sì crede... 
Ecco: di cggettivi, può darsi, ma di 
svverbi e di congiunzioni, no davveri 
Ma perchè insomma, non già forse... 
ULT) 
Gassettino del 28 marzo? 
. Nel pomeriggio di domenica mattina 
abbiamo avuto un altro temporale... 
ss» 


Dal Mondo del 24 marzo: 
Sullo scorta del memoriale famoso, che 
Passassino elbe cura gettare nel tubo 
del pozzo nero della casa dell'assassinato e 
ehe il maresciallo, con abile fiuto, riuscì a 
ricuperare... 
Ah, il fiuto, di quel maresciallo, che 
va a fiutare... le esalazioni di un 
0720... di quel genere! Altro che abi- 
ita, ci vuole stomaco! 
PIT 


Dalla Stampa del 28 marzo: 
Di fronte a ciò VAutorità 9 di 
l'autopsia della Piffaretti; che dece- 
poche ore dopo. 

L'hanno voluto. E’ doloroso, tut- 
i constatare come vi è ancora 
nte la quale ignora che l’auto- 
psia è pericolissima per la... vita del 
paziente ! 


DOO 

Dal Giornale di Sicilia del 
marzo: 

11 dottore accusato sostiene che la radio- 
telegrafia non sarebbe bastata a rilevare la 
presenza di un feto di sei mesi. 

Il Tribunale sentirà il parere di Gu- 
glietlmo Marconi. 

DET 

Dal Giornale d’Italia del 25 marzo 
1922: 

Teri, nella smiangia di S. Catallo, un se- 
natore, certo G con homhe di dinamite 
esercitava la pesca clandestina... 

Un senatore? Vergognal.., — E il 
ucollega» Bergamini, gli fa questo po’ 
po’ di réclame! 
e e ee ]]°O 


Tutta Roma attratta da un uono 


Non è l'uovo dj gallina, 
i cioccolata fina 
grande cha 


22-23 


al monde 


Corri se lo vuoi 
Che non e 
Delusion se vuoi evitare 
Vatti tosto a prenotare! 


Ruota 


_ 
fl) di Pasqus, 


Cambia la moda 


to 
Eatero 


A 
nitas 


Foro Italico 28 
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per 


ABBONAMENTI 


Da oggi al 31 dicembre 1922, com diri 
Gota è 


$ Abbonamento cumulativo col «Giorne- 
fiano, rivolgere! alla Società Editri 
* Galleria Vittorio Emanuele 1f-U 
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commerciali (in quaranque 
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NGEGA - vene. 
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7 


Cognac BOULESTIN 
VEUVE AMIOT - Gran Spumante 
LIQUEURS RELSKY 


Cherry Brandy - Curagao - Kummet - Wodka 


ARQUEBUSE DES ALPES 
Cigestivo - Medicinale - Prodigloso 


HERMITE 


Grande Liqueur de Dessert 


OPORTO H. & C.). FEIST - London 


WiliSKY - RHUM - H. & C. J. FEIST 
WINI DI LUSSO - CHAMPAGNE - LIQUORI 
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Ditta ERCOLE PROVASOLI 
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+ Telciono 32-23, 


ERA o 
pria S. ALE ATI. Benevenio 


pazrine 


oneina so 
ana 
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» R- 
ica <« 


id 


he stoffe più eleganti 
da Amilcare Piperno 
“al COrSo,, coro unto, 2 


ROPPO PAGLIANO 


rof, GIROLAMO PAGLIANO 
Pandoifini, 18 — FIRENZE 
| L'ottimo del purganti: efficace depure 


pi 
tivo del sangno, disinfettando perfette 
«mente l'intestino: guarisce la stitichessa: 
‘di pronta azione. Ouardarsi dalle im$ % 
Ù ‘alle contraffazioni 


nocive @ 


Le signore eleganti 


doprebbero sempre preferire le 
Malioliche Italiane  peramente 
artistiche che portano Ta marca 


VENI DIODALIE ELAINE De: 
VI, 


(OOO AIDA AI Pza ATE * IL TEDESCO. — Si accomodino, 


L 


dei vivi, dei morti, d 
e di Ne 


I miei lauri gittai dove li pr 
ed appo Me, nell’eremo epigàrdi 
secolui con Baldesi 
a dir venimmo, nel ritmo leopàr 
del Mio doman, del tuo doma ni 
E giro, giro tondo 
cavallo imperatondo, 
cento e cinquanta 
anche Baldesi canta, 
canta con Me medesimo 


Concessionario: M, BORDOLI 
Oggetti d’ Arte e di Lusso 
BOLOGNA, Logge dei Pavaglione 
MODERA, Borno asl colise 


O. T. M. 
‘Oleo Terapia Malugano 


all’Etere-fenil-salicilice, 


COLLE, MASTICI CREME, GRASSI, 
APRETTI, VERNICI, COLORI PER 
P©I.LI E NERO ISTANTANEO» 


ILDEBRANDO MARETTI C- BRESCIA 


Jlle Medicinaie 


Catraminoleum — Ramniolo, 
Olio Iodo-ferroso — Olio Fosforate 
Emujsione Oleo-fosfo-Inosit. 


Emulsione Snifo-guaiacol 
IN VENDITA NEL 


OLI PURI D'OLIVA 


Giovanni Malusano 


moPe | 


IbeaLe ISTANTANEO — ONEGLIA — or ch’Io mi dono tutto, 
ATORISCALPATORE mi dono al Sozialésimo, 
D'ACQUA a [gcyla e la Fasciura butto, 


Breverro 
G.Penorn 
Torino 


Fasciura e fasciatura 
dei miei fiumani fini, 
mando all’averno la frenatura, 
la frenatura di Mussolini! 

E a me venne Giulietti il c: 
con suo odore di nave e di batte 
e di scafo e di schifo litoràneo, 
di bragozzo e di vascello, 

«li corva, di corvetta e di fregate 
e mi disse: — Sii tu l’ardore, 

sii nostromo e calafata, È 
ardire e non ordire, 

marciare e non marcire, 

«quis contra nos »? Ecco l’ore - 
del « memento audere semper >, 
ch’io.v’'ordino di mettere a secc‘ 
il cérebro in suo pensamento, 

e di alzare le vele contra vento, 

e di invocare Cristo Signore, 

e di parlare col manovratore, 

e di sputare sul pavimento, , 
com’Io Comandante ho comand 
per Me, per voi, per chi vi vien 
io ho quel che ho donato. 
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50.0 PREPARANDO UN 
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imo del purganti: efficace depure 
del sangno, dieinfettando perfette 
e l'intestino: guarisce la stitichessa: 
ronta azione. Ouardarsi dalle 
ni nocive @ dalle nontraMazioni 
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signore eleganti 
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zo Terapia Malugano 


Medicinaie all’Etere-fenil-salicilice, 
Catraminoleum — Ramniolo, 
Ho Jodo-ferroso — Olio Fosforate 
Emujsione Oleo-fosfo-Inosit. 
mulsione Snifo-guniacal 
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“IN MEZZO A UNA STRADA» 


IL TEDESCO. — Si accomodino, signori. Sono prezzi di vero fallimerto : parola d’or...c, che ci ho rimesso io! 


LAUDE 


dei vivi, dei morti, dei nati, dei feti e dei naturi e dei futuri 


e di {Vie medesimo oggi e sempre 


I miei lauri gittai dove li presi 
ed appo Me, nell’eremo epigàrdico, 
secolui con Baldesi 
a dir venimmo, nel ritmo leopàrdico, 


del Mio doman, del tuo domani, o Mondol 


E giro, giro tondo 
cavallo imperatondo, 
cento e cinquanta 
anche Baldesi canta, 
canta con Me medesimo 
or ch’Io mi dono tutto, 
mi dono al Sozialésimo, 
e la Fasciura butto, 
Fasciura e fasciatura 
dei miei fiumani fini, 
mando all’averno la frenatura, 
la frenatura di Mussolini! 
E a me venne Giulietti il capitàneo 
con suo odore di nave e di battello, 
e di scafo e di schifo litoràneo, 
di bragozzo e di vascello, 
«i corva, di corvetta e di fregata, 
® mi disse: — Sii tu l’ardore, 
sii nostromo e calafata, v 
ardire e non ordire, 
marciare e non marcire, 
«quis contra nos »? Ecco l’ore - 
del « memento audere semper », ed ecco 
ch’io..v'ordino di mettere a secco 
il cérebro in suo pensamento, 
e di alzare le vele contra vento, 
e di invocare Cristo Signore, 
e di parlare col manovratore, 
e di sputare sul pavimento, , 
com’Io Comandante ho comandato, 
per Me, per voi, per chi vi viene accanio, 
io ho quel che ho donato. pa 


Padre, Figliolo e Spirito Santo! 

A me, Lavoratori del mare, 
ch’io mi scalzo di coturno 
e mi adorno di vesti palombare 
e mi metto a babordo del « Notturn: 
ch’è naviglio pesante 
mon certo come quello 


ch'io vi donerò con l’iconi sante 


a timone cd a trinchetto 
a tribordo e a tribordello 
or che son Comandante 
su tre caravelle ove m'affretto 
a dirvi il mio novissimo pensare, 
o Lavoratori del marel 

Son vostro, son vostro o còmiii, 
o sodali, son vostro! 
E? la seconda volta ch’To coi gòmiti 
spingo la morte e, in càssero con rostro, 
vado verso la vita... « Ave, Jesùs », 
ero coi Fasci e me ne vo’ col pus... 
(E me ne vo’ con la barba buona 
supernìvea di D’Aragona, 
e con Serrati disserrato ormai 
e con Turati del comun domani 
e col. pilifero Modigliani 
e Buozzi e Abbo e Mingrino che odiai, . 
8 i miei dodecalùstrici canti 
pei rinnovellati destini " 
modulerò mandandoli all’« Avanti » 
che li farà illustrar da Scalarini... 
Qua i rossi fiori, e sia 
Jà l’aurea bacca di Fiume 
or che tra masse buje fl mio gran lume 
{l pus avvia... pus avvia... pus avvia... 
Io dico, io voglio ch’ogni fior sia qua 
ed ogni bacca, ed ogni bacca Jàl... 


i GABRIEL SOCIALISTUNZIO 


Favorischino, Signoril 


_A Genova «tutto è pronto!» com 
dice la consonetta. E non solo prom 
to, ma altresì è tutto scrupolosomema 
te preparato in modo che $ signori 
congressisti della nuova ma forse non 
definitiva Pace, possano ventre, star 
dilirsi per $ giorni necessari e dormire 
tranquillamente fra due guanciali i 
loro sogni internazionali. 

Poichè è noto che c’è stata in wa 
primo tempo — mercè anche il pre 
sioso e... disinteressato ausilio di cer 
ta stampa — una specie di «fifan ok 
tralpina e oltremarina riguardo all’in- 
columità dei sullodati congressisti che 
avevano scambiato Genova per la 
macchia della Faiola o i boschi delle 
Sila d’una volta. 

Ora è doveroso riconoscere e pro. 
clamare ar quetiro venti che le nor 
stre autorità locali hanno posto la Sw 
perba e i suoi pittoreschi ma... terri 
bili dintorni in istato quasi cataletti- 
co, in modo cioè da impedire qualsia- 
si tentativo criminale. 

— Ormai 1 liguri di Genova e vic 
nan uò dire che abbiano la muse- 
la e siano stati messi ai ferri cor- 
sicchè non potranno mordere mè 
ciare pedate; e agli ospiti sarà per- 
sso di muoversi liberamente, spor- 
si, salire quando la vettura è in 
toe persino scendere dalla parti 
dell’interbinario e ingombrare i ‘cor- 
ridoi! 

1 delegati russi specialmente ‘erano 
i più preoccupati, nella loro Fer 
sione che il regime bolscevico è il più 
progredito in fatto di.., delinquenzi 
collettiva e l’Italia monarchica 1 pae 
se più incivile d’ Europa. 

Ma dovranno ricredersi, e a Rapal 
lo, per Suona alloggiati nell’aristo- 
cratico «Imperial Palace Hotel» tro- 
veranno tutto il comfort, senza memi- © 
meno il più lontano accenno di sputi | 
in faccia da parte del personale di ser: — 
visio. È 
Nè basta qui (e ciò faccia stare &' 
buon animo anche gli altri congregzii 
sti) poichè alire precauzioni tons Re | 
te prese dovunque. DK 
Infatti sono stati tolti 1 paletti. @' 
ferro delle porte, eliminate le ghiav: 
femmine od otturatone ciò ché le di 
stingwe dall’altro sesso; è, i 
le scritte «Sala da bagno» 
rante avvertenza: «non penalen;. 
| mate ‘con lucchetti le catenelle colma: 

nico su cui è scritto «tirare»; Sospeso 

il permesso ai cuochi di. adoperare 

Mi da fuoco, come padelle, ti 

le; elte, molle. &: 

‘sata pipaa i 


Jerà 
Tarazun, tarazun, tarazun! 


Un momento! Se io sono il più 
campione, quello che ha tenuto a 
nore d'Italia per tanti anni, potrò 
‘bassarmi a battermi con Sassone? 
4. G. 


Mi viene un dubbio. L'Italia l'ho gal 
vata iol Aurelio Greco l'aveva lasciata 
dimenticare. Il vero campione, > 
tore della Patria, sono io. 


per la Germania! 


: 
; Cambiando brevemente ragomento, 
ì ma sempre in tema di Congresso del- Nei dì che in guerra , Btando tosì le cose, potrà questo Re 
s la Pace, sembra ormai pacifico che, partir dovò, gu ‘dentore battersi con Aurelio desto 
È secondo i desideri dei delegati fran- t) A 
cesi, alla Conferenza non saranno sol- tutta la terra - ‘Ar momento di andare in macchina rie 
volea con sè. reviamo dall’Empireo il seguente tele- 


levate nemmeno a braccio teso (ogni 
tensione sarebbe inopportuna) le que- 
stioni del «disarmo», delle wriparaz:o- 
ni» e dei «trattati di pace». 

Semplicemente! 

Viceversa sappiamo che. saranno 
permesse e discusse le seguenti tm- 
portantissime questioni 

Regolamento sulla funzione sociale 
applicata ai cavatappi internazionali; 
modo di condire l'insalata russa; mo- 
dificazioni da introdursi alle trappole 
pei sorci; trattato pratico sullo ster- 
nuto in relazione alla ricerca del pelo 
ve' no DA n 

; ieri e Lonin soffre da jeri di un foronculet-|di se, i n i 

Quanto alle eriparazioni» esse ver" |to interessante il centro delle sue parti i mese. in atl'amatri o VO. Signor Direttore, 
ranno _ discusse, in separata sede, con |sedentarie. Effetto della Primavera, che | ghe del Baltico, e uno zampone della dit- k 
SocIusione dell'Italia che per conto |incomincia ufficialmente oggi anche se-|ta Ildebrando Giusti gemello di quello 


MORALE 


Molti a PARTIRE, 
Sola a SPARTIRE. 


«match»; vero che le nos 
no sprovviste di bottoni... ®. 
I CINQUECENTOMILA. 


«San Lloyd Giorgio» con l'armatura d'oro, che vuole uccidere il drago 
bolscevico. 


TIBETIANA 
Lloyd « Giorgio » sereno 
la Terra conquista 
e, intanto, si attrista 
perdendo... terreno. I 
—rcee 


a La scherma in Italia 


Il Bo!-Lenin-tino sanitario Contrariamente a quanto si va dicen- ovvero 
gi marzo 1922, |d0, Lenin non è mal stato così bene e di I Italia schermita 


così buon umore come in questo scorcio 


E’ giunto il momento di pensare alle 


roprio potrà occuparsi delle pezze | condo _ il calendario bolscevico. Tutte |che verrà dato in premio dal « Travaso » | cose serie. Mettiamo da parte la ricostru- 
invisibili e  l'applicazone dei fon-|fandonie dei reazionari superstiti che|per Pasqua ed ha mandato a ringraziare zione della Sconto e dell’Europa, il pro {| ’ PINTTRRFOTI È 
i delli ai pantaloni... bisognosi. Egli sia gravemente malato, Meucci. Ruini dell’omaggio di un libro | blema di Fiume, la riforma della propor- L'on. Giulietti a Roma 


Firmato: Ammazzalofi, |seritto per diventare sgovernatore della | zionale, nonchè tutte le altre questioni 

di secondaria importanza e vediamo di 
definire una buona volta chi sia il pri- 
mo fiorettista d'Italia e paesi circonvi- 


medico curante. Cirenaica. 


Mov: ctari 
93 detto. Paetallovos, segretario. 
cini, 


Dopo ta fuoruscita del Pus, Lenin sta 29 marzo 1929. Î ’indiscutibi. 
magnificamente bene tanto che continue- Polso da uomo di governo. Respira- ERE Dare no Vindioutibile. malo: 
rà a sedere sulle cose di Russia. Da og-|zione difficile, ispnoica, Una terribil|tavia dichiarare con grande modestia 
gi non si pubblicherà più il bolle t Vesil petto cuote, Il povero Le-|gche io, io solo, ho il diritto di fregiar 
firmato: c. 8. |nin è condannato. li accorda an-| mi de titolo di campione del fioretto. 
cora tre ore e venti uti di vita, dal momento che la mia fulgida gloria 


Oggi ho concluso finalmente 
pratica, che si sarebbe tra 
scinata chissà per quanti lunghi 
nesi se non mi foesi rivolto al- 
l'Ufficio per tutti, a Via Crocife- 
ri 44, Dalla contentezza voglio 
serci sopra fino all'ultima 600 
eta! 


: e=e—e—r.__— 24 detto. 
È i 7 3 Ammazzalofti. |ha persino offuscato quella. del famoso 
È sci Abbiamo somministrato ora a Lenin nb A 

Il fascismo per sventura l'olio santo, per quanto costi 5.000.000 30 marzo 1923. Orrano di Bergerabi o dubbio il mio di- 


rubli al litro, Si attende di sessanta iN| |gni i ” î n È 3 
imuti i onîn è morto stamattina all'alba tra|ritto, ma soltanto per decidere iu una 
somsanta: mauti IA/H ultima ora. Ma è |; braccio destro di Trotsky è il sinistro | prova solenne chi s.a il più forla, pro- 

uro ad andarsene. di Cicerin, | funerali domani sera al tra- | Pongo al Sasspno:,. n 
Sturzovoski, archi- |monto e di classe terza come l’Interna-| 1. 60 «match » di fioretto di 150 stoc- 


mandrità del Kremlino. zionale. cato în 60 giorni diversi, escluse le do- 
meniche, il sabato inglese e le feste di 


precetto. 
2. I fioretti saranno provvisti di bot- 
toni.., automatici. 

3. Barà vincitore colui che dalla me 
dia aritmetica dei colpi elevata al qua. 
drato delle finte e divisa pel numero 
delle parate, risulterà il meno toccato... 


il Misuri perde or ora. 
Viceversa la misura 
non la può trovare ancora. 


tenersi a galla. 

— Farò dei mio meglio per non com 
mettere... babordaggini. Non amo im. 
brogliare le vele del Congresso e percii 
son qui provvisoriamente in servizio d 
piccolo cabotaggio per piazza della Na 


— 


I ROVESCI DELLA STORIA 


xicella, vicolo della Barchetta, via Ru 
battino e il Ministero della Marina. 
Nella patria di Romolo e... remo, 1 
mia mente di organizzatore sciogie l 
vele latine, ma pei momento smmain 
‘ogni velleità rivoluzionaria 1 insiem 
e 


? iii 


nell’amor propri ; e È con l’àncora, dò fondo a qual rispar 
4. Giuria ch us mio, in attesa di riprendere la rott 
spada della... Giustizia. È 4 verso l'emancipazione della classe. ch 
5. Locale con finestre ermeticamente si chiama marinaia perchè... salariata. 


chiuse, occhè non possano... venti: È ._— E come passa il tempo, onorevol 
larsi previsioni a me sfavorevoli. Capitano? 

Suo Dev.mo — Oh, benissimo! La mattina vado 

Primo campione assoluto qpatemplare ali aber. di Vila rta 

“ ‘AURELIO GRECO. berto I; poi dò una capatina al gio! 

Caro « Travaso >, 


nale di bordo... cioè, d’Italia; quin 
faccio colazione, Rai solito con crostit 

Botta e... risposta! Con la mia abt di 
tuale modestia tengo a dichiarare he sù 


alla pruatura e alici. 
me soltanto «i deve se il nome dI 


La sera mi piace (eh, la nostal ia 
desta ammirazione e venerazione ro... del Gianicolo; e spesso spesso D 


diverto ad assistero all'uscita delle m 
diste © delle... sartie dai boocaporti d 
negozi. Non vi nascondo in proposi 
che anche a Roma il vento in poppa nc 
{fn difetto e la rotta si trova facilmen 


— Si trova qua, scusi, in incogniti 


‘ammirare, per quanto tricolore, il f 
mondo: io solo sono il p: 


lano. 
Ciò nonostante resto a disposizione del 
Greco, modificando le sue condizioni co 


RR rt el — Ma nol Sul principio volero m 
8. Un solo «match» di fioretto di 18 termi un «pappafico » per non farmi 1 
mila toccate da svolgersi ininterrotta: Rpnorsre: rei ho visto che non c'e 
mente fino a quando ttatori e al 'Cositoà a Genova i del 
agli 5 = Gen Resti 
aa ‘008 bot di cre Pace marciare tutto vapore ere 
È È. 
Meta erieri di cappe © sp ..— Certo; e — speriamo — «enza ai 


de. Saluti. marsi | 
SASSONE lo ed UNICO. Così è terminato il n colloqu 
4 con l'on, Giulietti, dopo 
Signor Direttore, siamo scambiati un bacino... ca 
naggio. 


d' punta 
ù, x = - _ opitento Sassone quando proponé 
a RI AIRSTRI dica = z attra te ghe il amato dille cao. uo vol 


Tui 
Jerà "di noil 
Tarazun, tarazun, tarazun! 


ineste Conferenza di Genova, 
iate ll minestrone alla genovese 
Un momento! Se io sono il più grande 
campione, quello che ha tenuto a l’o- 
nore d'Italia per tanti snni, potrò 
‘bassarmi a battermi con Sassone? 


A squarciagola 
la Francia smania; i 43: 
— Basto Mi viene un dubbio. L'Italia l’ho sal un | 
e da sola vata ibi Aurelio Greco l'aveva lasciata rà fremere ds legittimo orgog 
per la Germania! ‘imenticare. Il vero campione, il Reden- derfenio, rettorici. È 
tor dela pa le cose, polrà questo Re Lo | Artt er riprimere 
tand. le cose, rà ques E | ea rad Ù 
Nei dì che in guerra Pa indo eersi con Aurelio Greco? : flitti tra fascisti e comuntati, e nemmiz 
partir dovè, 0, 8. ì È id apr oniegati ella 000 rÀ 
tutta la terra rice dee oe ella disoccupasion 
— ‘Al momento di andare in macchina ri- alia : 
volea con sò. reviamo dall'Empireo il seguente tele- edimento no@ 
"Come ioni» dimenticati ri uf ; sn idea 
bi >» and DÌ ra 
MORALE ai fomo “cer la più grande Ita! IL MEDICO. — Si potrebbe provare a cavar sangue... pei 
biamo affrontato anche noi un discreto TROTSKY. 2a se ne caviamo ogni giorno da cinque anni! sere 
Molti a PARTIRE, « match »; vero che lo nostre armi era” eppure rif 


no sprovviste di bottoni... >. 
I CINQUECENTOMILA. 


po di procedere & perq 
bbero agio di vedere a occhio. 
» quelli che erano armati o meno. 
i) icolare grazioso: il suddetto 


Sola a SPARTIRE. 
Adamo e Tersicore 


. ‘ , 
; scherma 7 TIBETIANA L'altro giorno o, meglio, l’altra notte I 
a in Italia È la s olizia berlinese ha tatto una clamoro- | P'OP o al delegato che si presentò 
ovvero Lloyd « Giorgio » sereno |sa sorpresa in una sala: da ballo, che si all impro vino: gridando il gitaale Fer. 
in bri ta te-| mi tu icare: — i 
era in breve tempo acquistata Una tu con che... veste viene qua a romperci él la «s0- 
‘scrizione | © 


la Terra conquista vole rinomanza in quanto cho, per esser 3 
samente prescriti di a tras; 


l'Italia schermita 


vi ammessi, era rigoro: 


sig Dita e, intanto, si attrista che i ballerini e lo ballerine coi gelativi : La A AIRIRE TOI 
; perdendo... terreno. madri fossero vettità, non giù aiido È Della grande importanza politica, eco» 
ini di i sociale di questo mirabolante 


Lo giunto il momento di pensare alle 
one della peiamo de ario e - Ci siamo spiegati? ma già il Travaso | }ji Pi SAI n è pro nd ame ie ina 
: x L Gi li tti RI è l'organo ufficiale delle persone intel: acato perfino ©l prof. co Mafia 
Li on iulietti a oma ligenti e basta diro ai nostri lettori la ni, il quale dopo arer preso pel e oi “ 
nuda verità perchè. essi mangino subito delle damigiane ira nea $ 
la foglia... di fico! fatto na cosa sua, sieuro di non parlare 
N "è nemmeno da aggiungere che a vuoto... di ritorno, e sostenendo che com È 
la. Sine dan- coro a edimenti la polilica del go 
oa serno mon farà mai... fiasco. i 


figurini di... Adamo ed Eva. 


Come misura prudenziale, avvicinan- 
dosi la data del Congresso di Genova per 
la solita Pace, l’on. Giulictti è stato cou- | 1a sala fu incontanente cl 


ni. SIRO n ri d 

< x Vaia Dea sigliato di prendere il larg difatti 3-d: trici adri, he si 

For riconoscendo lindismtibio mir di die salpato dalla Superba diretto al mutori, dalionti a sivestirsi Seno levo Ti Se pre 

ee dichi mo pure: FANOOO: debbo tut- Norto. di Ripa Grande, ossia a Roma,|moderno, chiusi a loro volta alla Regina 9 
è con grande modestia porto: ‘ibbiamo abbordato in via (n2°|Coelì e alle.. Mantellato della capitale Han fermaio gli slavi 


e 
turalmente) del Tritone, diretto verso| germanica. ta bragozzi » italiani 


he io, io solo, ho il diritto di fregiar- 
la «barcaccia » di Piazza di Spagoa. Siccome il caso, dato il costume senza bor- 
«b a I ; L'offesa dei marrani 


i dei titolo di campione del fioretto. 


al momento che la mia fulgida gloria B i 
n — Buon giorno, onorevole — gli i tori di 1 locali 
a persino offuscato quella. del famoso biamo detto — qual buon ven! nf cpatume dei frequentatori di aim portan: 
late in conviene che si lavi! 


za, abbiamo richieste più detta; 
forinazioni al nostro corrispondente sul 
la Sprea e siamo venuti così a sapere 
altre cose intercssantissime che qui sotto 
riferiamo senza ordine. 

Al momento della sorpresa i questurini 
sorprendenti non ebbero la noia nè il 


— Non me ne parli: Libeccio ! 

— Ma lei che è un uomo navigato, an- 
zi l'individuo più in voga, saprà man- 
tenersi a galla. 

— Farò dei mio meglio per non com- 
mettere... babordaggini. Non amo im. 
brogliare le vele del Congresso e perciò 
mira 6on qui Lina in servizio di 

2.I Aorchii jparanno, provvisti di bot- 4 sella Mo Ila Parchelta sell RT 
oni.., automatici. 3 batti co a rinist & 

8. Barà vincitore colui che dalla me "Nella si Mero dra ta sy la 

la aritmetica dei colpi elevata al qua: mia mente di organizzatore sciogiie le 

rato delle finte e divisa pal numero vele latine, ma pei momento smmaino 

elle parato, Fender il mbe docet: ogni, Felt Srivoluugneria Ls insieme 

DE i > s s con l’àncora, fondo a qualche rispar- 

ti Giuria & sappia maneggiar la (LÌ mio, in attesa di riprendere la rotta 

P delia. or E La verso, l'emancipazione della classe 

Bea pepani rai è orgia î si chiama marinaia perchè... salariata. 

arai previsioni a me sfavorevoli. È OE passa il tempo, onorevole 

Suo Dev.mo b — Oh, bonissimo! La mattina vado a 

Primo campione assoluto | contemplare gli alberi... di Vie (ramo) 

“AURELIO GRECO. NI de patina al gior. 

Caro € Travaso», do, CID fto con’ crostini 

Botta e... risposta! Con la mia abt alfa pruatura e alici. i 
juale modestig tengo @ dichiarare che a È _ La sera mi pisce (eh, la nostalgia!) 
ne soltanto el deve se il nome d'Il ammirare, per, quanto tricolore, il far 

d ro... del Gianicolo; e spesso spesso mi 


yrano di Bergerac. 

"Non per mettere in dubbio il mio di- 
tto, ma soltanto per decidere iu ona 
rova solenne chi sa il più forle, pro- 
ongo al Sassone: 

1. 60 «match » di fioretto di 150 stoc- 
ato in 60 giorni diversi, escluse le do- 
neniche, il sabato inglese e le feste 


O Italia, se la ingozzi, 
diranno che gl'italici 
si calano... i bragozzil 


desta ammirazione € vener: 9 a 
mondo: io solo as il primo scleri 4 diverto ad assistere all'uscita lelle mo- 
dore itali d diste 6 delle. rtie dai boocaporti dei 
Ciò nonostante resto a disposizione del negozi. Non nascondo in proposito 
Greco, modificando le sue condizioni co che anche a Roma il vento in poppa non 
me segue: ffa difetto e la rotta si trova facilmente 
1, I fioretti saranno provvisti di bot Si trova qua, scusi, in incognito? 
— Ma nol Sul principio volevo met 


toni di madreperla, 
8. Un solo «match» di fioretto di 19 
da svolgersi ininterrotta: 


termi un « pappafico » per non farmi ri- 
conoscere, ma poi ho visto che non g'era 
ttatori e ed capo) timone, la delegati 

e — Cosicchè ova i delegati pos 
TA CH. paraste, pe, 1 Dee Die a ae ® tutto vapore verso 
-.—, Certo; e — speriamo — senza are 


narsi | 
Così è terminato il 
von l’on. Gialigtti, Horo "da cere 
siamo scambiati un bacino... care 
naggio. 


"oo iscento Bassi uando one 
che il € » "ebbe Casero io ola 


15.000 stoccato, 
“°Biogonga inrece 15,000 amato x delle 


pvt 


RR A “" pas Sen nette mes "I 
La ri-evoluzione di Gabriel 


Per taglizr corto alle tante dicerie 
sù dicerie sparse ‘intorno all’ultimo o- 
rientamento socialepolitico di Gabrie- 
le d’Annunzio, il nostro corrisponden- 
te di Gardone ci radiotelegrafa il se- 
fpeate colloquio avuto col Poetà, sù- 

ito dopo quelli degli on. Baldesi e 
Giulietti. 2 

— Dunque Ella vuol tornare — co- 
me, se non erro, nel 1907 — « verso 
la luce »? 

— Fu' sempre mio costante diriz- 
tone, la mia Méèta auspic: la Luce, 
e se parve agli Umani ch'io ne tergi- 
II wersassi talfiata, ciò fu per stupidevo- 
di Jezz lente di pochi beoti. 

È assi come Sisifone sull’O- 
sa meleto allorchè mi sospinse la cata- 
eresi storica e sognai la bella Morte, 


Y il fo della Morte, la Ci = j n His! 
ff 1 Tricato della Morte, la Cini il “Referenenm,, LOD VI atcvitia 
| posi cosmogonica della simb». che pocho ore I 
Ballica. Ra 


Nel NUMERO DI PASQUA che sa 
rà a DODICI PAGINE, troverete qua 
si certamente stampato il vostro nome, | 
fra quelli dei tre vincitori! Le probabi- 
lità crescono per gli abbonati, che sono 
preferiti, a parità di condizioni, ai sem-! 
plici lettori. I 


Pr — E, secondo lei, ormai l'avvenire, | Fino alla mezzanotte di oggi venerdì 
| 3 prete sociale, Li hi mano al pro-|notete inviare quella cartolina nient’af- 
f Aa TORE s e STORTA atto vaglia, che vi può far vincere una 
ì ternale. I « travagliatori della fic'iuo- pisa pasquale dello -fabbrica-cay. -Pie- 
larza » o proletari come si uice vol tro Gentilini, o uno zampone, o due 
garmente, sono la mia superna preoc salami gentili delia fabbrica Ildebrando 
cupanza ed io mi propugnerò per la| Giusti di Formiggine di Modena! — 
doro evolvitudine progressevole. Mano alla penna, dunque! Scrivete 
Vedete? Ho già calzato col piè che|Sopra una cartolina il numero del Tra- 
premette la carlinga lo zoccolo del|vaso che più vi è piaciuto fra quelli 
travaglio, ho indossato il pantalone|pubblicati dal 1. gennaio c. a. a tutto 
del rammendo, mi sono manicamiciato | marzo w. s., aggiungete il numero pre- 
e stringo la cervice coll’usbergo di|sunto delle risposte al Concorso e spe- 
a IATRICRO) RNEDErE con padre dite la cartolina senza busta a CIAFR 
Îi ponderoso manico de la marza fer-[(3rovaso» - ROMA. 
rigna. I i 


e TEATRI DI ROMA 


— L'ho ribattezzato, al fonte de la 
(77 


Abbonatevi dunque : 

IL TRAVASO da oggi alla fine del 
1922 con tanto di Almansoco di Gota 
Lire dieci. 


Furezza: egli, Ginobaldo da Fioren- 
ra è oggi il mio Pornoforo ed io va- 
do con lui verso la Luce Rut.ra! 

— Dicono anche che Lei accette- 
rebbe dall’on. Giulietti la carica di 
x Segretario generale della Confede- 
razione dei lavoratori del mare ». 

— Giulietto della Superba infatti 
me n’ha fatto l’Offerta. Forse che si, 
[orse che no accetterò di diventare 
« Tacitario omnisciente della Conco- 
mitanza dei travagliatori di Teti »; ad 
ogni modo ho già dato dispositudim 
al mio Segretario di farmi confezio 
nare una ci eta assisa da Navarca 
er presentarmi quando che sia alle 
Maestranze Nautiche aestri d’A- 
scia, Calafatari, Bussoliéri, - 


i 
i 
| 
| 


ti, -ecc., quali farò donativo 1 COSTANZI, AIPARGENTINA i colli 

bievole di una copia con dedica în primaver Compa demi dividuali di Papà 

de «la Nave» giardiniere M: Goldoni, Vera Vergani, Cimara e Almiran. 
— Ammirevole cosa, di cui tutto il ili te, del quale ultimo trattegziamo il profili 
ai dna , pa greco, ii sto da uno di quei suoi sor- 

mondo vi sara grato! tello un po' più del nostro Cupido, | tisi che «omo altrettanti capolavori. 


— Il Mondo? Io armerò la prora e 


i ritratto in comp: 
onde presto, laf. 


salperò verso Lui; betta che, diciamo li 
mia mercè, esso sarà tutto una selva 
d’alberi di mezzana, di fumaiadi, di de 
scafi, di bragozzi, tutta una pullulanza||, 


di‘triremi e di... galere!.. 


a con costei, per conten- 
ti) l'amore di 
ince, pur se ci 


ee oe 


Gicerin che viene a Genova 
dice: — I Russi voglion fare 
astrazion della politica; 

sono qui per « mercatare ». 


oi 
no è padrone di fare quello che vuole, non 
stremo certo noi che faremo pressioni sul 
bravo capocomico perchè deststa dal suo 
proponimento. 


Il sistema è alquanto vecchio: 
da mercante fanno orecchio. 


AI’ELISEO, operette che valgono un Pe- 
rù, E, forse, l'Ambasciatore che è arrivato, 
F rappresenterà appunto il Pe 
= Sapeesi come soffro di poda- Co 
era 


... si replica da centinaia di sere. 

AI MORGANA Proseguono i voli me- 
ritatamente Pindasici della Stagione Liri- 
ca. C'è poi in vista una Jone coi fiocchi, e 
coll’Jone l’impresario farà affari d’oro! 

Al MANZONI trionfi a ripet 
n|ta la Cc 


re 
Certo non soffriresti 
ora se tu avessi sempre frequen- 
«ato il Restaurant Orgiogio, a Mi 
lano, dietro il duomo (proprietario Armando 
Granata e C.) ove neeorre la migliore clientela. 


stanrant ». 


Al VALLE Gualtiero e Tumiati, uno più 
bravo ‘altro, hanno tuttavia 
S pure quadrato fra loro 

de alla ribalt: 


ione di tut- 
i in particolare di quel 

i cui Scarpetta può dire, più 

che d'ogni altro: Majuta. © È 


F 


Suyas-Sari 


Non perdete tempo!! 


Spedite prima di 
sera la vostra Ti- 
sposta el REFE- 
KENDUM -DUMI 

La tavola di Pa- 
squa deve essere 
sonivosamente  Un- 
bandita ca ogni cosa 
cosa uggi un orro- 
re: Ferchè non 
tentate di levare la 
castagna dal fuoco 
con lo zampone del 
TRAVASO? 

Chi concorre, può 
avere del salame 
gentile; chi è così 
sciocco da non 
concorrere, si sen- 
tirà dare, del sala 
me... poco gentil 
mente! 

L'occasione pas- 
sa velocemente. 

Chi si vuol bene 
l’insegua. 


TZ MIGLIOR nm 
NASTRI DATTILOGRAFICI 


L! FRESRICHIAMO NOI 


Il solo Almanacco — per i lettori — = 2.66 la dozzina -franco domicifioa 
Lire cinque. A.L.N.D- Via Avrano Canow 1820, 
| =gRoMa— 


NON CANTA u RAGANELLA 


Vera Raf.ca - Fumo tresco 
Mod. 5229 curva I. 9.60 cad. franca 
Mod 5225 dritta L 980 cad, franos 


Fumasigarette Denicotinizzante 


Assorbo gr. 1.66 di liquido nicotinoso per 
sigaretta — Mod. 5480 L. 5.50 cad. franco 


ALCIDE DURARTI 


@tabil. in Loreto-Sîazione \prov. Ancona) 
Dep. e vend. in Roma 33 - Via Orazio 29-A 
© oreao ' migliori rivenditori 


SHITEL IisTE,; 
Geonhardi 


Godenbach 


| 
i 


Incaiozi Ku 


«Hotel Tinto» al 
ua e sapone. 
nello buone Gartole: 


DEF HONIT 


PER SIGNORA E PER UOMO 
APREZZI SENZA CONGCRRENZA 


DA 


PAPI 


TRITONE (angolo Panetteria) 
fn 
nanzi. _ Catalogo solo 


ESSE 


Barcellona, Spagna, 


con aemuli 
Chiodier! 


eraîe artistiche dal 
vi @ì belle donne. 
moelti L 2 in 


i un «caso di omonimia». 
UIRINO Glauco, L’Avversario, Capi 
tan Fracassa ed altri lavori tutti molto. 
Carini, Gli affari sono Grosai, 


Casseforti Stanzieri « Napoli 


RAPPRESENTANTI DEPOSITARI - ROMA | 
CONCINA & MANCINELLI - Stamperia, 72-73 (Tritone) 


La novella dell’uomo 
dai denti sani 


Perciò Eutimio Cariati cercava una Si 
moglie di sana dentatura... 
> Perciò. i de 


h dui CI aveva delle Li 
da mastino; aveva spe 
Sei per le i Priombature altrui, {le, « 
lui che non si era mai fatto otturare |rò 1 
è col piombo nè col mastice, nè ind-]. A 
Misivi, nè canini, nè molari. T 
È Chi sa poi come aveva sortito da | tom 
‘madre natura quei bei denti bianchi, 
forti e sani che gli facevano sembrare sti 
tfna simulazione ogni mal di denti del | tani 
rossimo... La mamma sua aveva tren- rifi 

Tadue denti cariati ed il babbo ne ave- 

wa cariati soltanto otto, per la sola ra- 
gione che no aveva già perduti venti- se 

ro. 

La sorelline ed 1 fratellini spuntaro- | dei 
‘ no bell'e cariati 1 «dentini da latte» e | SCA 
questo loro destino non cambiò mai, | am: 
nennure quando cambiarono i denti. 

Tutte le donne di faccende, assunte de 
In servizio in casa Cariati avevano sof- 
erto regolarmente di spasimi atroci 
causa di qualche dente. Una sola, la |SCl 
serva attuale, faceva eccezione alla re-| di 
gola. La povera donna non soffriva pei 
denti, ma per le radici. 

In casa Cariati si sentiva pemere.|di, 
Imprecare, ululare giorno e notte, not- mi: 
te e giorno, per furenti doloti a quei 
pezzelti d'avorio che Dio ha dat al. | 

i l'uomo per masticare e che l’uomo ge- in 
è neralmente non adopera, preferendo | Mi 
fa iInghiottins sano. da 
Eutimio non seppe mai che cosa sia | lis 
un mal di denti. Lungi dal ringraziare 

il Cielo, che lo ha prediletto, “e com- 
tire il prossimo dolorante. Eutimio |“ 
into da quesia ragione a trovare 
ooporiabili gli spasimi dei parenti 
tegli amici. 
2 Lyoma è bestiale. 


i LA «SPERA 


Ù 


— Il mio predecessore di lista è uno. 
, entrerel io... 
— Ho capito : andresti dentro per... 


— i TRAVASO DELLE IDEE — 1 —————_____ ii cal; 


Ma che vole, noi possiamo perdo | ———— STECCHETTIANA === 


nare ai farabutti, ma son riusciamo @ 
Le Palme . E. 


perdonare ai sofferenti, che con i loro 
malanni c’impediscono di godere. 
E le gite andate a monte all’ultim’o- s £ È 7 
ra, le belle serate, le prémières sfu- Tu dicesti: Domenica ti attendo 
ed avrai la tua palma, o taciturno; 
da te povero amor poco preten do 
ma ci vedremo nell’Albergo Di urno. 


on perdete tempo!! 


Spedite prima di 
sera la vostra Ti- 
sposta el REFE- 
kENDUM - DUM! 

La tavola di Pa- 
squa deve essere 
sonivosamente un- 
bandita ed ogni cosa 
cosa cggi un orro- 


mate pei dolori di denti della madre, 
del padre, della sorella, della serva... 
sono più pesanti a digerirsi del pane di 
tipo popolare. 

Perciò Eutimio Cariati cercava una 
moglie di sana dentatura... 


La novella dell’uomo 


pes Peral Mr dai denti sani Perciò. perg i Vieni, e se la passion di cui m’accendo 
Ri sà Futimi i vi i itina, senza dote, un n 
castagna dal fuoco È arch vinci Sc vr. Hr sn purchè abbia tutti pallida mi farà come l’eburno, 
SAS del Perciò... Perciò. i denti ssni, come lul del resto. io ti saprò mostrar com’è stupendo 
AVÉ es 
Perchè aveva troppo sofferto _ toi guardarsi in viso ed aspettare îl turno] 


Chi cencorre, può 
avere del salame 
gentile; chi è così 
sciocco da non 
concorrere, si sen- 
tirà dare, del sala- 


Bisenti degli altri, lui che aveva delle 
Mil anne da mastino; perchè aveva spe 

so troppo per le impiombature altrui, {le, 
ui che non si era mai fatto otturare 


è col piombo nè col mastice, nè ind-|. AR nol 

il ù ie ne canini, nè molari. è Trovò una zitellona con cinquecen- 

me... poco gentil Chi sa poi come aveva sortito datomila lire di dote. L'autore di questa 

Rene i ‘madre natura quei bei denti bianchi, | novella sposerebbe una donna con que 
L'oesione pal forti e sani che gli facevano sembrare | sti requisiti, quand’anche avesse set- 

> talora marte; ‘tina simulazione ogni mal di denti del | tantaquattro denti guasti. Eutimio la 

RCN noli pere prossimo... La mamma sua aveva tren- rifiutò perchè ne aveva guasto uno. 

l’insegua. tadue denti cariati ed il babbo ne ave- Uno, solo! 

wa cariati soltanto otto, per la sola ra-| Nell’affannosa ricerca era per per- 


i eva già perduti venti-|suadersi cho tutta l’umanità, ad ecce- 
E sy Io zione di lui covesse avere il mal di 


_ Le sorelline ed 1 fratellini spuntaro- denti, e che valesse meglio restarsene 
NASTRI GAI a no bell'e cariati 1 «dentini da latte» e scapolo, che masticare amaro per 
m PREDRICR TS ERARICI 2 questo loro destino non cambiò mai, 


amarezze dei denti altrui. 
Si pBE pa dozzina -#ranco domicifio= nepnure quando cambiarono i denti. 
-LN.D.-Via Avrano Canova, 
Re 


Ma una sera, al Circo Equestre, ve- 
Tutte le donne di faccende, assunte 


La festa delle Palme, con ardore 
venni al convegno che mi promettesti 
per cogliere la palma dell’amore. 


‘Altro che palma! Stavi con Tomaso; 
ti dissi: Vilel... E allora mi facesti 
con le tue palme un bel palmo di naso. 


Nudrià 


Povera Musa ignuda, t’hanno detto 
il nome che alle donne è villania, 
perchè ti sei mangiata a piè del letto 
persin la foglia dell’ipocrisia. ’ 


Ma il mondo tanto casto e tanto netto 
che cerca il pel nell’uovo e così via, 
non era l’altra sera in un palchetto 
mentre facevan la « Cavalleria »f z 


de un’acrobata, un po' matura, ma am 
4 in servizio in casa Cariati avevano sof- 


cora piacente, con una chiostra di den- 
ferto regolarmente di spasimi atroci 2 
ON CANTA u RAGANELLA 


ti bianchi come perle, la quale... (la- 
causa di qualche dente. Una sola, la 
Vera Rat.ca - Fumo tresco 


La sera delle nozze, Eutimio entrò 
in letto per il primo e con voce tre- 
mante di felicità rovesciò il lenzuolo 
dalla parte destra, perchè la sposa sa- 
lisse... 

La sposa gli sorrise, lo baciò sulle 
labbra, poi lo pregò di attendere an- 
cora un minuto. 
Si avvicinò al comodino, si tolse la 
dentiera e la lasciò scivolare, dolcemen- 
te, nel bicchiere dell’acqua. 

H. INNA 


* 
pezzelti d'avorio che Dio ha data 
i l'uomo per masticare e che l’uomo ge- 
neralmente non adopera, preferendo 
Inghiottina sano. 
ì Eutimio non seppe mai che cosa sia 
un mal di denti. Lungi dal ringraziare 
il Ciglo, che lo ha prediletto, ‘e com- 
patire il prossimo dolorante. Eutimio 
quesia ragione a trovare 
i gli spasimi dei parenti 


Se questo mondo avesse avuto gli occhi 
avrebbe visto dame d’alto loco 
scollate dalle palpebre ai ginocchi, par 


sciategli riprender fiato, se no muore 
serva attuale, faceva eccezione alla re-| di colno ver la comriozione...) 
gola. La povera donna non soffriva pei 
. 6220 curva I. 9.60 cad, franca 
pd 5226 dritta L. 9.80 cad. franos 


»» la quale, con quella chiostra di 
denti, ma per le radici. denti, repgendosi al trapezio con i pie: 
In casa Cariati si sentiva pemere. di, a festa all’ineiù.. sostiene tre uo- 
È imprecare, ululare giorno e notte, not- mini ed un bambiro... 
te e giorno, per furenti doloti a quei 
masigarette Denicotinizzanie 
sorbe gr. 1.65 di liquido nicotinoso per 
mretta — Mod. 5480 L. 5.50 cad. franco 
ALCIDE OURAATI 


e si sarebbe accorto, senza scorno, 
che il tuo costume ignudo è presso a poco 
quello delle signore d’oggi giorno. 
LORENZO STUZZICADENTI. 
—r__—_——_—————————————_———_—__-—__——— 
« 
L A O, D E RA N Z E L L A » Vedi che cosa strana: I “Piper ,, delle Palme 


ere E lancia pri Dico Ninì a Gaetano: « Andinmo ir: 
are de chiesa 
= j Della Via a a prendere l'ulivo benedetto I. 
, 


abil. in Loreto-Stazione prov. Ancona) 
p. è vend. in Roma 33- Via Orazio 29-A 
© oremo ‘ migliori rivenditori 


L'uomo è bestiale. 


MOTEL ds:0TE ;y 


sonhardi - Sodenbach 


vene SPELIALE 


' 
anchoria mau ta di «Hotel Tinte» al 


con semplice ua e sapone. sc a i Vinì: spesi 
Chiedier!o nello buone Scalia patina apt 3: Sattan dice a NI QI 
x S'addormono... su’ Ù Tmetto = 

x dani e pini lil piper vorrai ber con tutta calma, (1) 

a che ci hanno le pigne? che fra i vini miglior porta la palma! » 


ri (1) Gaetano, quando si tratta di Pl. 
Il “Sor Capanna, Inedito | per. non è mai tirato; ma stavolta è le 
rima che è tirata... coi denti! (N. d. R.) 


IRE HO 


(una per seffimana) 


PER SIGNORA E PER UOMO a aan 
PREZZI SENZA CONGORRENZA IL REFERENDUM 
DA Mazo il rafassulan traza satorio ® 


scono di nizza e giambone, dappoichò * 
esso sussiste di menomaria metafisica 
di me stesso! 

Qual'è il miglior numero? 

Ed esistono numeri per /a mia cerè 
vice creatoria? Il minimo di ieri preò 
parava il massimo di oggi, di chie al’ 
Hal visto cò che core or Parlamenta forma un tutto mon iscindibile in que» 
ca Maria gue A So sto numero o quello. Se numero sus — 

RZa avi Tani Sinni renti è Numero unico, come 1’ “” 
Dite intanto una vostra idea che. 
serà (i vero, se il giambono © la pisss- 
vi petiscono. 

TITO LIVIO CIANCHETTINL 


PAPI 


RITONE (angolo Panetteria) 


0 T0 nanzi. " Catatojo"* gote 


i I. £ GENNERT, Calle 
e-Sarria, Barcellona, Spagna, 


Direttore: GUASTA 


zieri = Napoli 


iTaRI - Roma È i 
peris, 72-73 (Tritone) | È cal tai; prete scala di lista è uno. dei deputati troppo giovani. se L1 


— Ho capilo : andresti dentro per... correzione di minorenni. 


device rio rzine 2-9 penne > aeneon ire img ei 


Esposti come siamo a fare delle bel- 
le figure nel campo dell'umorismo 
settimanale condannati a vederne di 
tutti i colori, vivendo in una forzata 
fiimestichezza con i quadri della si- 
tuazione politica ed -economica del 
giorno, per rifarci delle mezze tinte 
parlamentari e delle sfumature ban- 
tarie che ci è giuocoforza trattare, sia- 
mo andati domenica alla esposizione 
degli amatori e dei cultori. Pur non 
appartenendo ad alcuno di questi due 
sessi, senza essere nemmeno dilettan- 
ti di pittura, con una sottile vernice 
di buon senso ci siamo divertiti un 
mondo nell’attraversare la mostra dei 
vecchi e nuovi seguaci d’Apelle. No- 
tammo con un certo disappunto l’as- 
soluta mancanza di opere futuriste che 
danno allo spirito la possibilità di ve- 
‘fer nel quadro tutto l’imaginabile me- 
to quello che esso rappresenta. Co- 
stretti a capire dalla prima all’ultima 
linea abbiamo cominciato il giro della 

!°sala cecoslovacca. La pittura e la sta- 
tuaria rivela la mano di cechi, meno 
qualche inevitabile slovaccata ed è 
mina cosa che salta agli occhi a prima 
vista per una certa sbrozzolosità delle 
sculture e per una durezza di colore 
che, come direbbe Carlo Tiradenti, 
pizzicano il nervo ottico senza dare al- 
‘cun godimento all’encefalo di chi 
guarda. 

In questa mostra, di veramente no- 
fevole, c'è la statua di una donna tutta 
nuda con una foglia di fico d'india 
sotto la guancia destra. 

Nelle altre sale, superiori a quella 
cecha, non per valore intrinseco ma 
per un paio di capi di scale che biso- 
gna salire prima di arrivarci, ci siamo 
trovati dinanzi a tanta grazia di Dio 
ad olio, a guazzo, a guazzetto, a tem- 


IL TRAVASO DEELE IDEE — è © 


ARTI DELLE Boo COSÌ COS 


(Visitando l Esposizione di Roma) 


pera, ad acquarello, al burro vegeta- 
le, alla maionese e al pomodoro, che 
il cervello ne ha fatto una vera indi 
gestione estetica. 

Per liberarci dal peso delle impres- 
sioni ci siamo sforzati di essere più 
sinceri che mai e il pezzo che ci è ve- 
nuto fuori rappresenta il contraccolpo 
critico prodotto in noi da tanta bellez- 
za pittorica. 

Abbiamo notate subito le tele di 
Arturo Noci, dove i colori se non so- 
no dati a schiaffi come nella scuola 
modernista vengono presi elegante 
mente dalla tavolozza e stesi sulla ter- 
ra, sul mare, nel cielo come una cosa 
naturale e sciolta. Un quadro di Bar- 
rera intitolato Piccola borghesia ridà 
i patimenti di questa classe sociale, 
scazzottando con violenza i contorni 
delle figure e mettendo îe imagini su 
un fondo verde che è l’unico fondo ri- 
mastoci .dopo la stropicciatura della 
Banca di Sconto, dopo l'aumento del- 
le tasse, e il rincaro dei viveri. 

Aristide Sartorio ci offre un paio di 
buoi che faticano di zampe, di collo e 


il bambino prende un atteggiamento 
fascista stringendo nel pugno una 
bomba a mano che provoca uno scop- 
pio di stupore in chi l'osserva. 

De Murtas ci regala oltre un Sor 
Capanna Sardo il ritratto della Be- 
sanzoni in cui se il soggetto canta i 
colori strillano. 

Pietro Mengarini empie i suoi qua- 
dri di luci alquanto fredde, forse per 
una certa affinità con il senatore Men- 
garini, quello della luminescenza che 
caccia le sue colorazioni nei tubi, men- 
tre il fratello le tira fuori dai tubetti. 

Melchiorre Melis espone col  per- 
messo della questura la ciccia di una 
maestosa Barbarina che a comperarla 
all’etto chi sa quanto costerelbe. 

Di Lucia Tarditi vediamo una testa 
di donna con visiera di rosso pomodo- 
ro e un’aria di «Tu me la pagherai! ». 

Notiamo di Rocco Acanfora un ma- 
stadontico ingrandimento di cartoli- 


na illustrata. Il quadrone è intitolato: {5 


«In ricognizione». Siamo andati anche 
noi in ricognizione di un qualsiasi go- 
dimento estetico, ma non abbiamo tro- 


di corna per districarsi da tn impia- 
stro di colori, mentre D’Antino ci re- 
gala una figura di donna nuda che egli 
intitola «Levrieren. 

Per quanto ci siamo sforzati a cer- 
care la bestia in questa composizione 
non siamo riusciti a trovarla cosicchè 
abbiamo pensato che l’animale è ri 
masto dentro l’autore, che modellan- 
do il simbolico levriere ha fatto un’o- 
pera veramente da cane. 

Le sale dei venticinque della Cam- 
pagna romana possono ben chiamarsi 
l’esposizione dei grassi e dei magri. 
Infatti Grassi ci fa un ottima figura 
insieme a Carlandi it decano dei de- 
cani e a Duilio Cambellotti che ha un 
Buttero sepolto nella ricotta che sa- 
zia l’anima e lo sguardo mentre altri 
annaspano nelle tinte come pulcini 
caduti in un barattolo di vernice. Ro- 
molo Bernardi che è uno della brigata 
ha voluto darci i ritratti di vari suoi 
colleghi ma in una maniera piuttosto 
retrospettiva perchè li ha presi tutti 
di dietro. 

Proseguendo ci siamo trovati faccia 
a faccia con la faccia di marmo di un 
Faunetto che rassomiglia a Ciccio 
Nitti da piccolo, coi piedi fessi ed un 
grappolo d’uva che gli è rimasto sullo 
stomaco. 

Paolo Ferretti ha un Parco Colonna 
@ Morino che prima di essere esposto 
quî dev'essere stato esposto alle in- 
temperie tanto i colori sono slavati e 


gassosi. 
Che madonna ha fatto ‘Amleto Ca- 
taldi? Mentre la ‘ergine assyme 


un’aria quattrocentesca (Aouny soit...) 


vato nulla. Il nemico era fuggito. 
Nella sala degli indipendenti si nota 

un marmo di Jerace con una spugna 

in testa. Lo chiama «Giovinezza» ma 


Torcicolfo 


LO 


ritratto dell’uomo scimmia. Uno Gera 
(ecco Uno che non è uno... qualun- 
que) ha un Torcicollo di marmo, che 
seguita a migliorare la posizione 
farà molta strada. La scultore bulga- 
ro Nicoloff ha molta roba, ma l’opera 
più interessante è un ritratto di signo= 
ra che sta lì lì per fare: Ecc! e se lo 
facesse potrebbe rimettere in sentimen- 
ti quel vescovo di Szimanowsky in lea 
gno a cui calza a meraviglia il titola 
«Ce piove a Roma?»..Se ci piove la- 
scia il pastorale e piglia l’ombrello. 

Nella sala meridionale vi è un dipizia 
to di Guarino chiamato Mabara ce pro- 
vi, dove una figura di donna ha un po” 
l’anca al pomidoro, mentre Terzi snoc- 
ciola un nudo femminile dove non so 
se il tempo, o il pittore ci ha fatto la: 
muffa. 

Mancini Antonio per farsi conosce- 
re espone cinque autoritratti. Otto 
Greiner ha una intera sala che è un 
vero gabinetto per adulti 

Nella corsa fugace attraverso l’espo- 
sizione abbiamo dimenticato il quadro 
di Lydia Marcelli, Lillà, che non è nè 
lì nè là, ma in una via di mezzo, pur 
essendo in prima linea, non che una 
espressiva testa di Ricci e un dipinto 
di Yelmoni: Kaki e Zinie dove le zi- 
nie e i caki non fanno nessuna porche= 
ria come si potrebbe credere. 

In mezzo a tutte queste tele che corî 
tribuiscono al rialzo dei tessuti e del« 
le cotonerie indigene e straniere, ci 
siamo a un tratto sentiti stanchi e per 
non perdere la linea abbiamé fatto te- 


lo poteva intitolare «Lavata di testa». |Ia anche noi. 


Trombatori tira fuori una Siracusa 
mia (e chi gliela tocca?) dove c’è un 
teatro greco che è poi un anfiteatro 
di colori che saltano agli occhi di chi 
guarda come dei gatti policromi. 

Gaetano Corsini, mette in mostra 
una Romana de’ Roma, così panciuta 
che ti vien voglia di ribattezzarla Ven- 
ditrice di trippa. 

Maurizio Barricelli ha un ottimo di- 
pinto che senza meno si può chiamare 
20000 leghe sotto i mari, mentre Ar- 
curi espone una bagnante nudissima 
in atto di allacciarsi le scarpe che non 
ha. L’Ignoto milite di Tadolini sem- 
bra un uomo incinta che si copre la 
faccia per la vergogna del fallo com- 
messo dall’autore. 

Aldo Severi ci dà una natura morta 
sopra una natura viva che tradotto in 
parole povere rappresenta una spece 
di Eva in costume adamitico con un 
vaso di frutti tra l'ombelico e i ginoc- 
chi. 

Nel gruppo labronico primeggia 
Plinio Nomellini con un quadro dove 
i colori sembrano soffiati con uno 
starnuto da uno che tenesse la tavo- 
lozza in bocca. 

‘Altrove Giovanni Prini sì impone 
con un bronzo di quattro vecchie {li- 
messe dal titolo: Verso la Conferenza 
di Genova. 3 

Tomassi emerge per delle simpati- 
gissime croste di solori e pet un fine 


La Rinascente ha aperto nell’espos 
sizione una piccola Succursale, detta 
la Mostra dell’Arte applicata. 


LA PACE: — C'è uno c 


RI 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


LA RESUREZIONE:, Si discoperchia la tomba ed Egli risorge. In ragione 
arbitraria, voi vi opinate risorti con Lui e sedete n mensa di luca SEA d 
cà solido, per darvi premio di quella resurezione che non /aceste. i) ivo 
dunque franse Îl coperchio di sepoloro, per imbandirvi mensa materiale, na. DOVE Si vede che il o br 
dove pensò che ne avreste tratto oibe,melu/isico, In tal guisa l’uomo si sbaglia /Qdrone è.... tuttora a piede li- 
nei suoi resultati. Anche se di sostanza divina. berò. 
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ratto dell’uomo scimmia. Uno Gera b ) 
:co Uno che non è uno... qualun- piane 
e) ha un Torcicollo di marmo, che vi 


seguita a migliorare la posizione 
À ra strada. La scultore bulga- p; ( RATE delle beffe ) 
Nicoloff ha molta roba, ma l’opera 3 
1 interessante è un ritratto di signo« 
che sta lì lì per fare: Eccl/ e se lo 
‘esse potrebbe rimettere in sentimen: 7 
quel vescovo di Szimanowsky in les 
o a cui calza a meraviglia il titola 
e piove a Roma?»..Se ci piove la- 
a il pastorale e piglia l'ombrello. 
Nella sala meridionale vi è un dipià 
di Guarino chiamato Mahara ce pro- 
dove una figura di donna ha un po* 
nca al pomidoro, mentre Terzi snoc- 
la un nudo femminile dove non so 
il tempo, o il pittore ci ha fatto la 
ffa. 
Mancini Antonio per farsi conosce- 
espone cinque autoritratti, Otto 
einer ha una intera sala che è un 
ro gabinetto per adulti 
Nella corsa fugace attraverso l’espo- 
ione abbiamo dimenticato il quadro 
Lydia Marcelli, Lillà, che non è nè 
nè là, ma in una via di mezzo, pur 
endo in prima linea, non che una 
ressiva testa di Ricci e un dipinto 
Yelmoni: Kaki e Zinie dove le zi- 
: e i caki non fanno nessuna porche. 
come si potrebbe credere. 
[n mezzo a tutte queste tele che corî 
buiscono al rialzo dei tessuti e del 
cotonerie indigene e straniere, ci 
mo a un tratto sentiti stanchi e per 
n perdere la linea abbiam8 fatto te- 
anche noi. 


La Rinascente ha aperto nell’espos 
ione una piccola Succursale, detta 
Mostra dell’Arte applicata. 


LA PACE: — C'è nno di voi che non mi tradirà? 
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Za MIGLIORI _ 
7 NASTRI DATTILOGRARFICI, 
LI FABBRICHIANO NOI s 
p j =®.66 la dozzina -franco domicifica 
LAND. Avranno Cavi 
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GRANDS VINS DE CHAMPAGNE 


———— RRIMS ——& 


. 
Cognac BOULESTIN 
VEUVE AMIOT - Gran Spumante 


LIQUEURS RELSKY 
Cherry Brandy - Curacao - Kummei - Wodka 


ARQUEBUSE DES ALPES 
Oigesiiro - Medicinale - Prodigioso 


HERMITE 
Grando Liqueur de Dessert 


OPORTO H. & C.J. FEIST - Loadon 
WHISKY - RHUM - H. & C. J. FEIST 


VINI DI LUSSO - CHAMPAGNE - LIQUORI 
delle migliori Case Estere e Nazionali 


THE - CACAO OLANDESE - ece. 


Biancheria 
di fiducia da 


LIBERO STATO CIANCHETTINIANO 
Atti Ufficiali del Governo dei Sofietty 


fermata OGNI ANNO e che, pertanto, essi 
hanno sempre speranza di vedersela conferi 
re nel 1923 se suprunno dimostrare di meri. 
tarla più di chi ne sarà stato investito per 
i 1922 

Ld ecco senz'altro un primo elenco di 
candidati da noi prescelti per il nostro core 
po diplomatico, con a fianco il grado che 
pensiamo di conferir loro, restando inteso 
che tale elenco è tutt'altro che definitivo, 


Quando, ci primi di quest'anno, che ci 
psiiniamo @ chiamare di grazia, manduva- 
gno ad ogni abbonato all'estero una circo- 
dare segreta’ per annunciare il nostro_pro” 
sito di nominare gli AMBASCIATORI 
EL TRAVASO nelle principali città di 
futti gli Stati del Mondo e... dintorni, non 
savamo davvero che la mostra idea 
pvrebbe suscitato tanto fervore di entusia- 


lagliacozzo 


VIA PREFETTI 


Rona (Campo Marzio) 


smo. 

"Diall'Afrioa — come suol dirsi — tenebro" | poichè prima di trasmetter le CREDEN- @tspprescarasta-Dcposno» 
va, dalle due Americhe, la Caffettiera e la| ZIALI ci riserviamo di giudicare i futuri Ottta ERCOLE PROVASOLI 
Beontista, dall'Australia arcilontanissima, | rappresentanti del Travaso dalle loro pri miLano 


me opere. Wia Carte Alberto, 22. Teieteno 22-22, 

Tutti, 0 quasi, i nostri abbonati all'este 
ro, da quando ricevettero la famosa circo» 
late, hanno fatto a gara nel procurare nuo- 
vi abbonati o... nel promettercene. 

Prima di conferire definitivamente il ti 
tolo ad ognuno cui pensiamo di darlo, aspet- 
teremo dunque ancora un mese 0 due, per 
constutare, mano mano che le promesse di- 
vengano realtà, se i meriti dei diversi can 
diduti sr spostino, Chi sa che l'aureola der 
propagandisti qui sotto elencali non venga 
ad esser tolta loro da altri ce avevamo tra» 
scurati e che proveranno di aver più diritto 
di emergere. 

Animo, dunque, Voi, cui la sfortuna di 


Mai più piocoli l'aesi, così piccoli che non 
sono neanche accreditati presso il Quirinale 
# la Santa Sede, così poveri che neppure 
i comm. Poynani Li area rinviati; vissi* 
minando disinteressatamente per l'Orbe le 
muocursali della Disconto, dui monti, der 
piuni e dagli autopiani, dulle Nazioni più 
Givili € dulle più barbare, dagli antri mu- 
scosi dai fori cadenti... ci sono giunte let- 
tere imeggianti alle fortune inseparabili 
alia e del Travaso e profferte di am- 
diti servigi. 

Ma poichè non vi è città che non alberghi 
tre 0 quattro almeno abbonati al Travaso, 
la scelta dei fortunati mortali cui compe. 
tono le CREDENZIALI apparisce futt'al- 


LEVICO-VETRIOLO 
lil SEIEZIA, Tranne retto Venezia meine 


La più importante Stazione Balneare Climatica del Trentino — BAGNI ARSENICALI puazo: 


ii rina clficacia nelle malattie del sangue, dele donne, del La 
file Consulenze delle più alte Autorità Medie — Grand Motel » molti si Atbesghi 
(RILE- NO VEMB Informazioni e prospetti gratis 
sede AO pio MATA REZIONE DEI GAGNI 


NUDI ACCADEMICI 


tro che agevole. L'uffetto, di cui trabocca- xlere all'estero offre la fortunata pos- 

mo le lettore, è in tutti ardente e smisu-| sibilità di rendervi utili. all'Italia edo dl rea piocole_ fotosrate Li i antitenta cl 
fato; il programma che ognuno si dichiara | più grande giornale della vostra Patria, pro- Ta GOlAlI «Le ‘9. n siernoscopi. fe 
pronto a svolgere è nella più parle dci casi |vateci il vostro affetto, procurando nuovi nisssmi L. 16 sere: LAMBERTO 
Molto serio e seducentissimo. La cernita è | abbonamenti! GATTE, n 


dunque di enorme difficoltà» 


Noi faremo del nostro meglio perchè essa 


L'abbonamento da oggi alla fine dell'an> 
no, con airtito all'Almanacco di Gota mei 


sin ris; È iustizia, a l'estero L, 15; per le Colonie L. 10. î Hi 
piatto lee Genoa niuno aci |"Fiberio Sirpali ul Colonie L. 10. |{ -— PER SIGNORA E PER UOMO Le signore eleganti 
mon volerci per questo meno bene e diltutt'uomo intorno al Brevetto di Ambascia- 
tenere a mente che la carica di AMBASCIA- | tore del T so, ch iuscirà, è da EZZI SENZA CONCORRENZA 
tn agni Bgrodi NASCE | fn i, do ria go 66 da APR doorebbero sempre preferire le 
DA {alioliche Italiane peramente 


CANDIDATI artistiche che portano Ta marca 


Nome dell'abbonato Residenza Titolo 


PAPI 


Dott. Giovanni Corradi Vienna Ambasciatore 


Ing. Vittorio Valdoni Buenos Aires » 


Renato Lisi Kiwshasa (Congo belga) » YRITONE (angolo Panetteria) _— 
Amedeo Sgambella Smirno » I : 
Rienzo Gherardi + —’Addia Abeba Console Tera "CEN, D Concessionario: M. BORDOLI 
L. M. Marino ‘Aden - Ambasciatorissimo L’Inch'ostro ‘’. NTARSCEN,, biec-ne10 Oggetti d'Arte e di Lusso 
Andres Franzoni Virna (Bulgaria) ) » gg: 
Orazio Basile Dress scesi) ‘Ambasciatore LEONHARDI-B E sospoIa, Longo gu Pazazine 
Federico Sulli . Paulo (Brasile) » | x 19 otors 
Rirtoloneo Bali Barranguilla (Bolivia) » usato in tutto il mondo, è il migliore. MODENA, Fortici del Collegio 
Tomaso Mancini Santiago (Chile) » Chiederlo nelle buone Cartolerie 
F. Caretti Pechino » 
Avv. L. De Barbieri Shanghai. : » 
Antonio Carter Alessandria d'Egitto » 
Cap. Italo Rossi Asmara 1° Console 
Rag. Riccardo Roesi » 2° Console ! 
Raul Boccara cale Ambasciatore peace [staNTANEO 
Letizia Benodetti ari asciatrica 
Maria Secondi Reims » ASTORISCAPNORE 
Marcheso G. Ciarlo Marsiglia Ambasciatore D'ACQUA a leGna 
Sergio Del Proposto Berlino » Bastia 
Fino Rossi Ateno » 
Ursone di Baudaeno Giava » G.Penorn . 
Nino Trapani La | Cotta (Honduras), vas iatorisimo ul. 7 y 
Silyano Taddei a mbasciatorisei è 
Alessandro Pomata » Ambasciatore VINO, SHi NAT o 
Napoleone Zardo Calcutta » TRINCHIERI 
Col. Mario Nicolosi Belgrado ” INGHIE 
Vincenzo Passadia Bengasi 1° Console 
Giovanni Finazzi » 2° Console — 
Giuseppe Picche Tripoli Console " 3 
Ottorino Innamoratà Mazagan (Marooco) io là OMRICIAIO aana 
Cap. Enzo Jemma Messico nsciatore SOSTITUISU! ni E ADATTAMEN: 
Bocce Bucares » 001 TORU RIO IMPIANTI A GAS E FOR Capitale sociale L. 400.009.008 
E Proto tario ambariatoriaimo Risto ADITO dita I|| coil ee 
Cosaro Ottaviani Mogadiscio Console. RAGNO rro La. 
Raul Sciaky prrtea pianali Dpicasciatere pEISoAL DATORI A GA Pi EROTaIA Direzione Centrale: Milano 
Vicino e Biois * Now York » IMPIANTI SANITARI 0Ò VEN: TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 

i DITA DI APPARECCHI AL DETTAGLIO Sede di Plebiscito, 118 » Par 
Arnaldo Motta Chicago da si [e ED, ALL'INGHOGRO, INTO ALBI de 
pserso Sepa Deere {oder o sai DITORI NEO DI RISDALDAMENTO. RUBL ig TE 

; i WETTERIE DI LUSSO. 
‘Ambasciatore 


GIOVANNI PENOTTI 
ROMA - Via S. Martino al Macao, 19-21-23 
‘TORINO*- Via Pietro Giuria, 2 


RAPPRESENTANTI DEPOSITARI - ROMA 
CONCINA & MANCINELLI « Stamperia, 72-73 (Tritone) 


QI turco, sassone, annamita.., 


ree=—=. ‘e 
Casseforti Stanzieri - Napo 


La noting estranjeroff 


redaita of bien envoyè partikolarosky en 
‘our 34 lingue tra hablate et af-fum- 
ika-the. 


Orimai la Peace puc- 
de rhi-posa-rhe in paix 
(magarowski eterna); 


Radhunako a Genowaki 
stait preparandogli ein 
lit à dos places fuertes, 
Komodissimos. 

Delegués des 5 parti of the Mundus : 
Orient, Lewant, Tramontaine, Sciroc- 
co et Panikokoulis sono là Îrater- 
namiente abbratchaten aux rispestiwo- 
je poltronos dorées para decider the 
miglior modo de friger dies populos vin- 
cileurs et veint; et quelque chose out- 
chira feur! 

Mettons-nous dunque el corazon in 
pax, and fétegeons the Sainte Pasque 
ot Resurregao senza. Timorewski que 
El Salam internactionalen nous fatch- 
ing indigestionoff et the uova diploma- 
ticos nous se rompen in del panieren. 
Nous stons in good mains. Anche the 
Ottentotischeff sont interessated von die 
3 fazenda und guardent avec the binocu- 

3 le verso Dje-nowah la poliglotoula, 
3 mentre de la tombowa of Staglieno the 
%3 great hombre de Joseph Mazzinski 

exulte in pensanding que la «Giovane 

Mi Italy» ist Kreschuten ha pillé maritojf 
and sta pour donner at the luce un her- 
moso Payo di gemellowski! 
MASCKERINENOFF.” 


Nell’agon cosmopolita 
N l'oratoria non si estingue: 


si confondono le lingue! 


—T ————€==@<@"@"®"@<"@@=x" 


ser" MIGLIORI —” 
NASTRI DATTILOGRAFICI, 


ì 


LI FABBRICHIANO NOI 
»2..66 la dozzina -franco domicifica 
ALLA Hho Ara Canina 


Biancheria 
i fiducia da 
agliacozzo 


VIA PREFETTI 
DMA (Campo Marzio) 


OLO 


IMA) Botri 1500 s.m 
Trento- Venezia 

,0 — BAGNI ARSENICALI FERRU- 
‘le donne, del s.stema nervoso e della 
Grand Hotel e molti alti Atberghi» 
Informazioni e prospetti gratis 
Milia” bitezione DEI US 


UDI ACCADEMICI 


tografe L. 15 anticipate — 
ooo orale "Lf anloipato — it cartol» 
pialo £. 16 mnticipate — 6 starrosconi fr 
©. 16 antespate. Norivara: LAMBER 
ANI, Borgo San Jacopo N. 12 Firenzes 
[N 


signore eleganti 


rebbero sempre preferire le 
lioliche Italiane  peramente 
stiche che portano Ta marca 


ncessionario: M. BORDOLI 

Oggetti d'Arte e di Lusso 
venosi pe ei Pepper 

MODENA, Portici del Co gio 


DUNE” MIGLIORE “RI 
VINO, CHINATO 
TRINGHIERI 


uc Connie Vaia 


400. 
Cap. emesso L. 312.000.000, inter. 


Direzione Centrale: Milane 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


Via deli PI 18 - Pa 
roi u cora 


azieri = Napoli 
DSITARI - ROMA 
imperia, 72-73 (Tritone) 
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La noting estranjeroff 


redaita of bien envoyè partikolarosky en 
our 34 lingue tra hablate et af-fum- 
ika-the. 


Pasqua. L'agnello bela 
e attende i tempi meno foschi e rei... 
on e Oh, povero « agnus dei », 
| te Aa DEE rassègnati al destino che ti pelal 
[3 W| stait preparandogli ein] Perchè i « peccata mundi » tollerasti? 
(CA Medi dos places fuertes, | Ora, vedi, ti tocca 
Delegués des 5 parti of the Mundus: | di torcere angosciati gli occhi casti, 
der Tama, Sera e di tenerti ormai la lingua in bocca. 
Non li dovevi tollerare, o agnello, 

non dovevi permettere 


namiente abbratchaten aux rispestiwo- 
je poltronos dorées para decider the 

che si facesse smercio del tuo vello]... 
Ci dovevi riflettere!... 


miglior modo de friger dies populos vin- 
è cileurs et veint; et quelque chose out- 
Ah] n’hai fatti tu pur di grossi sbagli, 
e adesso, scusa, tu non beli... Ragli] 


Ormai la Peace pue- 
de rhi-posa-rhe in paix 
(magarowski eterna); 


î chira feur! 

Mettons-nous dunque el corazon in 
pax, and fétegeons the Sainte Pasque 
. of Resurregao senza Timorewski que 

> El Salam internactionalen nous fatch- 
ing indigestionoff et the uova diploma- 

| ticos nous se rompen in del panieren. 
%W Nousstonsin good mains. Anche the 
Ottentotischeff sont interessated von die 
fazenda und guardent avec the binocu- 
le verso Dje-nowah la poliglotoula, 
mentre de la tombowa of Staglieno the 
great hombre de Joseph Mazzinski 
exulte in pensanding que la «Giovane 
SÙ Italy» ist Kreschuten ha pillé maritojf 
and sta pour donner at the luce un her- 
moso Payo di gemellowski! 
MASCKERINENOFF.” 


Pasqua. Cristo risorge, 
come risorge il mondo... Ovverossia 
il mondo poveretto ormai si accorge 
che la sua morte è eternal E” l'armonia 
dei popoli e dei fati..; 
Giacchè, caro Signor Cristo Gesù, 
il nostro mondo è pieno di Pilati 
che fan diplomazia, 
E se puranco Tu, 
per risorgere un po’, 
avessi atteso l’opra dei governi, 
caro Signore, no, 
non saresti risorto proprio più 


x Nell’agon cosmopolita 
l’oratoria non si estingue: 

AQ turco, sassone, annamita... 

si confondono le lingue! 


Pasqua. Nei cieli eterni 
c'è odor di primavera... 
E la viola mammola leggera 


mei prati occhiéftia, come ‘ogchieggia l’uowè 


PALINODIA PASQUALE 


sui deschi di famiglia... 

L’uovo di Pasqua, l’uovo che si piglia 
fresco dal caldo covo 

e lo si serba a scopo 

di servirlo alla gente 

com’uovo di giornata.., un anno dopo! 
E» quello che succede normalmente 
anche nella political 

Adesso, per esempio, nell’attesa 
dell’ora un po’ più critica, 

si tiene in serbo l’uovo De Nicola 

per darlo di sorpresa 

appena Facta vola. 


Pasqua. Nell'aria piomba 
clangore di campane, E poi si tace. 
Facta non vola, e vola la colomba, 
la povera colomba della pace, 
IVien da Cannes, domanda 
un nido] Quello che non ebbe a Spay 
nò a Londra, nò a Versaglia, nò qua e là, 
pel mondo... Oh, colombella miserandal 
E guarda verso Genova, e già sente ‘’ 
che lo stabile nido 
saldo, tranquillo e fido 
‘di lì non le verrà, sicuramentel 
[Povera pace, povera colomba È; 
che sognava un asil perenne e degno, 
vede che un nuovissimo convegno 5 
eta per darle... una tomba] | © di 


Pasqua. Campane. Rondini a rondò... È 
Crisé risorge... #0 L'Europa nòi .- ; 


» nt 


' 
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Fatti privati 
e verstoni ufficiali 


{Cosa diventano degli incidenti d'in- 
dole privata attraverso i comunicati 
idielle agenzie della stampa nazionale 
© straniera). 


FATTO 
Ieri il rappresentante greco è stato vi- 
pio al du: della stazione carezzara un 
patto d'Angora. 
VERSIONE 


1 rapporti greco turchi fino a ieri te- 
ionari vanno oggi migliorando. 
il Governo d'Atene abbia 
ni di lisciare quanto è pos 
sibile il nemico. 
FATTO 
ta offerta un americano 
i che lo ha acceltato 


Tioyd Ceorge 


IONE 


parte direitam. alla Conferenza pu- 
non sono alieni dal riconoscere gli 


il 
FATTO 
a un discorso e l'eltro si è af- 
a porgere un cerino all'on. Facia 
1 tl sigaro spento fra le labbra» 


VERSIONE 


per far conoscere all'I- 
io di pace. 1 malin- 
tesi vanno in fumo. 


di si trovano in E 
VERSION 
Giappone e Pi 
manteners 


eo ti 
riguarda le 


VERSIONE 
ontatti fra il Belgio e la Germania 
a iù frequenti. Si spera che le 


te tra le due nazi 
ssaggi continu 


slo stomano da 
tune e lu escla 
+ Accidenti quante 


NE 
se che corrono in- 
del delegato fran- 
ra di fondamento. 
mosche italiane 
ere al bolscevismo 
Si riferiva soltan- 
to a qu f che inter- 
pretano i pi in a modo 
loro senza mai mettersi d'accordo. 


vo ha comperato in 
argherita vin paio di 
scarpe di bulgaro e le la mostrate con come 
piutenza al plenipotenziario rumeno, 
VERSIONE 

La Serbia si ostina a voler mutare 
pg. accordi con la Bulgaria da capo a 
piedi. La Bulgaria esamina attentamon- 
te le basi di questo possibile tratiato. 

FATTO 

le ore piccole di stanotte due finlao- 
eri e un cecoslovacco sono entrati in in 
sognito in una nota casa di via XK. 

La festa è durata un'ora; nd separarsi 
ito umonaatici » sonn detti a vicenda; 

La consegna è di russare. 


VERSIONE 
La Finlandia e la Boemia entrano 
ne! concetto di fare la politica detta 
porta aperta con lo Stato dei Soviet. 


Si tratta però di una penetra- 
zione commerciale e del scambio | 
gi prodotti indigeni, 


NE Ì 


i si 
fun uovo di 1 


FALLO 


Il rappresentante ungherese ha domanda- 
to al ministro austriaco che passava a da- 
so {l luogo più comodo per scaricarsi di 
gravi responsabilità personali. 


VERSIONE 
L’Ungheria ha deciso di evacuare 
le ultime zone contestate e di servirsi 
della magna carta come base costitu- 
zionale dei futuri gabinetti. 


La ricerca della paternità ? 


del sangue del 7 
à un semplice apparrechia ele 

card nessun genitore che non vorrit 
ia pure per nera curiosità — verificare 
osì detta c voce del sandue 


Il dott, A 
scienza, lo am 
quillità domes 
imdere ai CO 
l'avvenire lo 1 
china în pa 
modelli di fed 


7 i 
a 0a della tran 
almeno al 

f 


‘è impedire che anche 
» tipo padre 


ove il prestigio, 0g 
deile nazi è in gioco. 
renza ligure 
ta, per prodigio, 
ioco di prestigio. 


|Atfenfi alle uova! 
i 


Bari che ha 
di Bologna 
vente le bel- 
bomba ad alto e- 
derci alqua 
esti doni riti 


fatto del dolciere di 
da un 


Corrono te 
non c'è niente da 
tante teste fi 
dei manicomi, 
nel nostro entouri 
scenti, o nemici, 
do pretesto dell'uovo di Pasqua per 
farci saltare oltrechè dalla gioia, an 
che... in aria. 

Non che la cosa possa eccessiva- 
mente dispiacere, perchè una volta 0 
l'altra si deve prendere il biglietto per 

soin, e forse è meglio morire dî 
bomba oggi che di polmonite doppio 
domani. 

Ma, insomma, morire autoammaz- 
sati, involontariamente, è seccante ed 
è buffo. 

L'uovo.... La ‘cosa da cui si nasce, 

-islormato nella cosa per ‘cui si 
muore! 

Uno riceve un uovo, lo apre © 
zà, è fatta... la frittata! 


s0° 


La Questura @ Bologna si è preot- 
cupata della cosa ed abili agenti inve” 
stigativi ispezioneranno improvvisa- 
mente i negozi di uova di Pasqua. 

Abbiamo così una nuova istitusio- 
ine. l'uovo a sorpresa... della polizia. 


Ovariazioni sul tema 


Llovo o Bere Liovo 2doda 


Facta a Genova abbiamo spedito 
‘d'un superbo MANDATO INVESTITO, 
Or speriam che dal comico Fato 
non ci sia... RIMANDATO SPOGLIATO. 


ZA 


colcio 


sc 


Ria canili ci 


Quei ch’a Genov 
torneranno a picchia 
Non li vedi, votando, 
ch’hanno il vizio di { 


MAIDA sà 
è e 


DI 
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H ha commosso... fino a un'certo punto ll' 

La torre di Papele |fe.sct"e 1 ecmnieti che si esa sese 
titi — a parole — « animati di eguala 

amore » e amanti di «pacifica discuss 


sul tema 


Le Olimpiadi universitarie 


bbiamo spedito 
ATO INVESTITO. 
omieo Fato 

DATO SPOGLIATO. 


Dijegno .. s.ner.Cavventre 


Quei ch’a Genova or stringono patti, 
torneranno a. picchiarsi domani. 
Non li vedi, votando, difatti, 5 
ch’hanno il vizio di « alzare le mahi x? .- 


ORIO Reza Ro Sag su va 
è Pi 


La lettera — privatissima — in 
zata da Pio Un Decimo al « Ve- 


testo degli articoli ad hoc pubblicati 
nei diversi giornali. 
Esemplifichiamo : 

La « Isvestia Narodna » — organo 

i dei Tchankettin 

olscevichi — pubblica (e tra- 

o per comodo dei lettori): 

« Noi siamo grati al Piccolo Santo Pa- 

dre, del suo interessamento alla nostra 

le esso appare dalla frase: 

‘altare del bene comu- 

cchiata chiaramente 

io per il trionfo del 

a il Popel» 
Bas » dedica al- 


n può che appartenere al Bel- 

i martire, in forza della 

i di Nazione catto- 

come testè ha dimostrato in 

ne della visita di Re Alberto al 
nuovo Pontefice. 

La Francia è gongolante; e in un 
numero del « Cri-cri du peuple » affe: 
ma che la « fratellanza dei popoli » i 
sieme con la liberté e l’égalité è stata 
proclamata da Sua Santità con un sen- 
so di opportunismo franco-cattolico 
non equivoco. 

Lo stesso dicasi degli Stati Uniti, do- 
ve la « Chicago S. U.» accenna al 
«luminoso cammino del lavoro » co- 
me figura rettorica usata dal Papa per 
indicare la Statua della Libertà, lumi- 
nosa, che indica il cammino alle navi, 
compresa — malgrado le teorie di 
Monroe — quella di S. Pietro e le va- 
rie fregate delle Nazioni Europee. 

Tutti insomma hanno trovato — e 
giustamente — qualche punto della 
lettera papale riferentesi a sè stessi 
Nazioni, popoli, partiti, individui, cani 
sciolti e persone non addette ai lavori. 

La « Selva di baionette » ha com- 
mosso i negozianti di legname; il « s0l- 
lecito adempimento degli impegni » ha 
trovato il più ampio consenso: fra gli 
strozzini internazion: le «imposte 
riparazioni » hanno allarmato i padro- 
ni di casa; !’ « auspicata concordia » 


sione n. — 
Gli stessi « 
consumatori 


civibus » ovvero f 


Resurrezit ? 


Lettori, buona Pasqual 
Al vostro buon acume 
affido l’uso lecito 
dell’uova ‘e del salume... 


Udite? L'eco apportavi 
sonoro il « din don done s 
del giorno in cui si sciolsero 
le legate campone; 


e per la mente passano 
ricordi, e si rivede 
(come la « Pace ») il Martire 
ir da Pilato a Erede. 


Vedete? fra gli Apostoli 
il Nazzaren cammina 
dall’orto di Getsemani 
verso l’ultima cinal 


Segnato anche per gli umili 
oggi è il fatal decreto; 
percorrer la « Via Crucis w 
è questo il nostro Fetol 


Qual dell’Eroe del Golgota 
son gli umani destini; 
| abbiam pur noi — contatelî =2 
alquanti « due ladrini »I 


Lettori, buona Pasquaf 
Tanti auguri al Congresso 


di Genova ed al popolo 
sempre più crocefisso! 


ACCIO D’EMPOLI. 


Menestrello disoccupato 


Tutta per woi 


Il nostro solerte corrispondente da 
Genova ci manda il programma delle 
feste che saranno celebrate nella Su- 
perba in onore degl’illustri ospiti di 
questi giorni e che saranno natural 


o in onore di Lloyd 
George sarà una splendida partita 
al goalf... di Genova. 

Poi, in omaggio agli ospiti francesi 
avremo un’interessantissimo combatti- 
mento di galli; pare ansi che dal Museo 
Capitolino sarà spedito a Genova il. 
gallo morente fer rendere più movi- 
mentato questo numero del  pro- 
gramma. 


si fa la festal 


le si spera di fare intervenire lo stesso; 
sE « che promette di essere, bel 
ino. 

In onore dei delegati moscoviti tuî< 
ta Genova sarà sistemata in vere mon 
tagne russe, delle quali veramenté 
non è malto sentito... il Bisagno. 

Si pensa eziandio ad un’esposizion 
di fiori, per la quale è già assicurato il) 
concorso del delegato tedesco con un 
magnifico e raro esemplare dî.... rodo4 
dentro. t 


Manco a dirlo, trattandosi di Ge-|di 


nova, avremo anche un’esilarantissima 
Lanterna magica, nè mancherà icerta- 
mente una sfarsosa illuminazione del 
porto a cura del capitano Giulietti con 
moccoli degli armatori e industriali del 
luogo. Per l'occasione è stato scrittu- 
rato il maestro... Libeccio che ralle- 
grerà il grandioso spettacolo ‘con le 
sue... arie, 

Si parla anche nei circoli ippici di 
organiszare, in onore dei delegati 
suiszeri e sammarinesi che non le 
no mai viste, delle corse di.... cavallo 
ni in alto mare ‘con ostacoli gentilmen- 
te prestati dalla Federazione dei ‘giu- 
lieti di mare. 

. Non è escluso nemmeto che venga 

Jetto un concorso di bellezza, al quar 

au n open 


premi per canzonette, che sarà presi 
duto dello stesso Lloyd cina magi 
stro in... consonature. 

Alcuni osti liguri vorrebbero indirà. 
una magnifica fera di vini, peì quali 
essi assicurano che basterebbe ‘è sat 
rebbe adattatissima.... l’Acqua-sola. 

Infine saranno organizzate qua e 
delle sorprese ai singoli ospiti e tutto; 
ciò a cura di un benemerito comitato” 
di borsaiuoli € affini sorvegliato ‘dol 
questore. 

DET 

Si vorrebbe poi fara un'esposizione 

dei. torti che l'Italio ha rice o dei 
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Ai Parioli, negl'ippici ludi 
si son fatte talor porcherie? 
Dunque è sempre questione di « scudi » 


questa ‘lotta per le. 


pettere da Montecitorio 


Al Sig. Spartaco 
Ferrari detto Bucazza 


& 
LA & NEÒ SUL PANARO 
te, ‘De 0°° 


Carissimo Bucazza, 


siamo. rivati a Genova io e JLenino con 
un viaggio che non ti dico cuasi altro 
che a comincipiare da Lessendria cera 
una copia di carabinicri eternati con le 
guardie reggie lungo tutta la linea fino 
& Genova .e Rappallo indove mi è tor- 
nata l’anima in corpo a vedere tanto 
sparato di forza per modo che mi 1 
mava un poco i! gabbanino a dover st‘ 
re con la denegazione russa tatti cuesti 
giorni per incarico del direttorio, in- 
dove lè un momento un matto a tirarei 
una revolverata o una bomba cd altre 
galanterie. 

Ma finora, se lo dicco in buon punto, 
ringraziando Dio e la madonnina della 
Pioppa vicino a Neo che mia mollie cià 
fatto il voto, siamo avanzati sani o sal- 
vi e cè Lenino che lè imbazzurlito dalle 
bellezze di cuesti posti, ‘e lui non 
avera mai visto il mare e cè piaciuto 
mondi per do delle onde che rivano 
fino alla spiaggia e poi si ri o in 
buon ordine è tampoco i bastimenti che 


entrano nel perto o sortono col permesz 


so di Giulietti che lè mo un vago spet- 
tacolo che te lo dicco io. 

Saperai che sono st mandato cevì 
come Cicerono di Cicerino e como intre 
rido dei compagni russi, che un po’ con 
hh parlata emiliana e un po’ con la ge- 
che non cè brisa male. Cicerino poi lè 
rn vomo accosì intelligente ch'al capisse 
Je cose a volo e al ci ha ana grande sem 


patia per il mio ragazzòlo forse anche | d'aria compre 
per modo del nome che porta e jeri l’al-| 1 compagni russi poi co lì pasteggiamo 
tro ch regalato una scattola di fruttil n tutte lo ore e so la madvnnina della 
candidati che ciò dovuto poi dare la!Pioppa mi concede di tornare a casa 
purga e mo di cuesti giorni lo vole com-!con la pella inte 


pagnare al teatro dei burattini da non 
confondersi con la Conferenza. i 
Caro il mio Bucazza, non averei mai 


.. « scuderie »? 


| per-medo che cè up cannochiale apposta 
da guardarci dentro che lè una galau- 
teria. 

‘Poi bene imaginare che Lenino al mi 
à salito di domande io ciò dovuto dare 
tutte le spiegazione del caso che è dovuto 
sudare più peggio di pri 

Adessa non vollio dirti tutto che ciò, 
detto che non finirei più di scrivere co- 
me un corrispondente di un giornale in 
cuesti giorni, ma ti ‘posso sicurare che 
il rà lo IÀ imparato con cuesto vi 


gio più che andare a scuola.per diversi 
anni a comincipiare dalla geografia, che 
al conosse ormai tutti i nomi dei siti 
tra Rappallo e a ia 


{ guere a orecchio v 
scano e un russo da un mo 
Accosì pure ora al sa, p 

cata con mano e lingua, che 

mare e la vitta a Genova 1 salata di- 

mondi mentre il TP ro invece lo ac 

così dolce. 
Poi ciò date del ioni politiche 

e colomiche e accosì per pio là impa- 
lè cuella c 

i per conclud 

icostruzione vol dire torni 
mettere in ordine una osa il più tardi 
possibilo perchè intanto il più forte si 

ingrassa sul più debole, che esperto ol 


diro quel vomo do studiato sem- 
pre cuella cosa finiss per capirne meno 
dei altri; che il cambio arnevale 


degli ei 
che la gi: 
e che caml 
cuando è 


i e la cuare i deboli; 
s dei vomini lè come le 


ondi bello, ma anche 


paese 
Ì digando che non fenisce 


b 
mai più la v 

Non ti dicco poi che si siamo scuro 
sati a vedere tutti i personaggi storichi 
che cerano cin cuesti giorni a Genova & 
comincipiare da Lord Giorgio ch'a! de- 
v'essere una bella poligana che te lo die- 
co io fino ai giapponesi e chine ' color 
ssa 


te ne vollio raccon- 
tare delle belle. Rasta che ti dica che so- 
ro tutti in stivaloni come usa da loro e 
cuel povero facchin dell’albergo al cià 


ereso che ci fosse tanta gente al mondo | qa tribulare con il lucido o la spazzetta 
che Genova adessa la pare una torre di| Giù che il presidente della conferenza 


Babelle, indovo si 
di 


no poi a intendersi io 
rivo ancora a capirlo e non valerei che 
alla Conferenza succedesse come n cuel 


sentono tutto le lin-| the te lo dicco io. 


Ba ogni bel gioco dura poc:, co- 
me dic cuella dopo la tombola, e spe 
riamo di tornar presto in seno alla fa- 
millia. u 

Non ò bisogno di raccomandarti mia 


delegato della Patacconia cho l'altro | nollic e il nostro caro Sperino per modo 


giorno “al ristorante al voleva dei fun- 
ghi che cvì sono una speccialità e per 
farsi capire al ne disegnò uno sopra a 
un pezzo di carta e ci portarono inveci 


che conosco la tua micizia trinse > e non 
ti dicco cuasi altro se non di sdlutarmi 
tutti e di dirmi 


un ombrella in umido ‘ga MIL po ni timigio amico 
Io e Tonino sia nel sotto | 
scala. dell'albergo dei bo! SOVIETTI COMUNARDO. 


vichi a Rapallo ch î 
voto per modo che si sono portati a die 
tro una massa di segretari, puliziotti. 
ditnlografe e tanti che ne rivano sem 


pre. 


nino 21 dorme come un giudi 
io sto sempre con le orecchie diritte co- 


N “ Piper,, e ia Resurrezione 


Fa Gaetano gli auguri alla Ninì; 
dice a Gaetano tal’o quale: 


rae le lepri per modo che mi spetto sem-| “Se vogli eta 
Sile S ; fe gliam festeggiare questo di 
pro di vedere una mano sellerata che|codiamo da mio zia, de Don Pasquale, 


butta una bomba nel mio sottoscala e di 


con un regalo veramente «chic» 


andare per aria che ti saluto Minghina | è che in tempo © gradito nd esso arrivi : 
mi venireto a prendere su io e mio fillio | que bottiglie di Piper, vero Heidsieck, 


col cucciarino dacaffè in vetta al monte 


di Portofino. 


A preposito ieri sul medesimo ciò COM-} mr 


pagnato Lenino che per entrarci bisogna 
pagare come a teatro per fare una bella 
Sudata a ramparo in vetta alla vetta che 
cè poi una più vaga vista mai vista che 
te lo dicco io. ‘ 
Naturalmente siamo avanzati stoppe 
fatti della bellezza di cuel posto che si 
vedono due mari e da una parte Geno- 


va con la sua lanterna © dall'altra il 
castello di Sembenelli e il nostro alber: 
go che sembrava di toccarli con i diti 


fa risuscitare 1 morti e i vivil» 


I — Guarda chi el vede! 

| O — Ancho tu a Venezia? 
LS — Sì, espougo un quadro; ma 
SS | per vedoroi dopo tanti anni ci 
N voleva proprio la grande attrat. 


tiva del TRASPORTO MOTOSCA- 
FO-AUTOMOBILISTICO da Me 

| etre a Lido-Venezia organizzato 

dalla Compagnia Italiana Grandi Alberghi, che 
Lido è l'Hotel Vik 
rtura dell'Exoelsior 


IN 


ATTESA DELL 


LA GUARDIA ITALIANA: — Perchè possa usciresepolero, bisognerà togliere questa pi 


LE ALTRE GUARDIE: — Ohibòl Preferiamo mazione... miracolistica. 


Scampasdnacciata 


Non soltanto le campane 

delle chiese cittadine, 
non soltanto le lontane 
campanine delle pievi, 
nè le lievi campanelle 
delle sparse borgatelle, 
nò i rintocchi sonnolenti 
dei patocchi dei conventi 
ci feriscono gli orecchi, 
ma il rombar dei ferrivecchi 
che di Genova al congresso, 
con un suono or chiaro or fesso, 
nella Pasqua del perdono 
empion l’aria di frastuono 
e dàn voce ai loro bronzi 
per i furbi e per i gonzi. 

Dice un detto popolare: 
— Per potere giudicare 
deve ben la gente umana 
ascoltare ogni campana. 
E col timpano rivolto 
verso Genova, chi brama 
saper tutto, porga ascolto 
alla squilla che reclama, 
al battaglio che ha ragione, 


al superbo c@0De, 

al dimesso c@ello, 

e ascoltando @ @ quello 
si conviene sante 

che il pensicMinante 
non è certo Lranza 

di una nuoviellanza, 
ma il bisogn@Mihtare 
di far chiassd Mhonare, 


La campar Barthou 
suona a storia più, 
ma “quel ron i ossession 
con il suo: M:M@Marchons! 

Quella ingl@@fDin Din 
alternato a d*MDan 
fa l’occhiettoM@ntin, 
riverisce il 1*9MBn. 
Placa il Gall(BPn Don, 
‘dà ragione 340 
non scontentiS"0 
nè il polacco, Metton 
e con tale dsl 
tira l’acqua Sn. 

Quai: gerbAiifo ha il suon 


o) 


non per prop: 
se suonasse d 
smetterebbe & 
mentre romb. 
per la corda | 
con lo scopo 
di scocciare 
Ma la Pac 
che le scoppi 
pel terribile 
di una serie 
assordata dai 
se la squagli 
così lascia c: 
campanaccio 
a far din do: 
non per lei . 
ma pel popo 
ch’ha la cie 
che quel tui 
‘dia l’annun: 
della gran r 
‘del benesser 
della pace, ( 
(din don din 


C (€ 


ni sL Tafvaso peLLE iDEe > 7 Pili matiralimae mio 


PRESI “ee = a = __ = ——— = 

SSA DELL&RESURREZIONE EDUCAZIONE! |, fina dele Pace. > 
Il Galateo è una bella cosa e|PUÒ ciascun farsi capace 

fa sempre piacere vederne messi in| del perchè Genova è in moto. 

prafica i precetti morali e igienici. Alla Pace, là, si appresta 


Questo dovette certo pensare l’egre- È 
gio Sindaco di Genova  nell’emettere, qualcheduno a far la festa. 


alcuni giorni prima dell'apertura della 
Conferenza, la sua ordinanza diretta 
ai cittadini; nella quale sono fatti pre- 
cisi obblighi ad essi di comportarsi da 
persone bene educate . 

Non sappiamo se i compatrioti di 
Balilla siano stati lusingeti da queste” 
prova di.. stima e fiducia del loro Gian- 
netto Valli; certo è che le precauzioni 
non sono'mzi troppe € il Sindaco di 
Genova secondo noi ha agito con av- 
vedutezza e consapevolezza della sua 
mission almente ora che ha sulle 
braccia tanti ospiti internazionali. 

Egli ha disposto perciò : 

a) che non si debbano « distende- 
re panni e biancheria fuorì delle ‘fine- 
ienti le vie»; (ma suppo- 
bbia lasciato libertà di sten 
ni tappeti, "scialli, coperte 
ecc. pu non abbiano «colori sov- 
ersivi e non siano rattoppati); 

b) che non si dorma «sdraiati sui 
sedili dei pubblici giardini » (ciò per &- 
vitare i raffreddori e i reumi); 

c) che i cittadini « tengano la de- 
stra » e i veicoli — come gli israeliti — 
« tengano la sinistra »; 

d) che gli «animali di traino» non 
siano fatti transitare entro « i portici, 
le gallerie e i marciapiedi »; (nè tam- 
poco — aggiungiamo noi, ma è impli- 
cito — farli salire sui tramways, en- 
frare nelle trattorie e nei gabinetti ri- 
servati). 

€) che « non si assoggettino a mal- 
trattamenti | quadrupedi » (esclusi per- 
ciò gli uomini, le scimmie, le galline e 


—— - è 


li 
Avvenimenti sporchi 


Abbiamo ricevuto notizie di, gravi 4) 
regolarità che si sarebbero verificate 
‘riunioni ippiche ds Boccacannuccia, 
«quali ‘hanno dato origine a numero! 
lettere di: protesta contenenti vere € pri 
prie fil...ippiche contrò 6 dirigenti 
locale Società per le corse e $ commiss 
ri del «Jockey Club» e degli «Steeplos 
chuses» di quella celebre metropoli. 
Nell'interesse del decoro nazionali « 
abbiamo creduto perciò necessario di fa 
re una... corsa senza ostacoli a Loccai 
cannuccia, per accertare quanto di vera 
vi sia nelle accuse formulate das fi 
quentatori del «turfn locale; e, natura 
mente, ci siamo diretti al presidente dei 
la società il quale, da quel perfetto 
valiere che è, ci.ha ricevuto gentilmeni 
te, rispondendo alle nostre domande con 
Qrande serenità, e cioè senza mat... (mi 
pennarsi, nè perdere le staffe. " 
— E’ vero — gli abbiamo detto — cha 
si son visti arrivare secondi, pure sotta .® 
la guida di ottims fantini, cavalli che, 
richiamati solo pochi metri prima, non 
si sarebbero lasciati ifuggir oriaR 
— Verissimo — ci ha risposto —; ma 
non è men vero che se ques cavalli fos, 
sero arrivati primi, non avrebbero... 86; 
condato le speranze dé coloro che aveva, 
no puntato forti somme, sus cavalli riwi 
sciti vincitori! Laonde $ fantini, sempre 
lungimiranti e che in fatto di prudenza 
possono dar dei punti anche ai «bookm®, 
Kers», hanno agito correttamente e Un 
‘modo encomiabile se al momento di rap; 
niungere îl traguardo non, sono stati cars 
rivi nel frustare él cavallo, frustrarula 
così le legittime aspirazioni di tanti po 
veri padri di famiglia. 
_— Come spiega che cavalli $ quali un, 


A; ep A x è : x 3 = i Ù giorno finivano ultimi, la giornata dor, 
SLEAIIA: Perchò possa usciresepolero, bisognerà togliere questa pietra... cd rg Fil espono O Sormon lo stesso peso, lo stesso fantino 
: — Ohibòl Preferiamo unazione.:. miracolistica. Ico QI piag È Îo stesso terreno, arrivavano primi? 


malattia », e non si usi « la frusta în 
modo molesto ». 

A parte la frusta che potrà, per non 
molestare. essere sostituita da un piu- 


Scam pasdanacciata mino nin quntrupeti allo da 


piaghe ci si fa osservare da un compe- 


— In un modo semplicissimo. Loro mi, 
insegnavano che nella corsa lo sforzo che, 
tompis un cavallo il quale giunge pritto, 
al traguardo, è di gran lunga maggiore 
di quello compiuto dal caval lo che arvie, 
vo per ultimo. 

Ora, se questi cavalli s$ fanno correra, 
nuorameste l'indomani, è logi si 


i tenfe che quelli che si trovano in tali | mano, (c è gno), che arriv A] 
mpane al superbo c@i0be, non per propria convinzion, deplorevoli condizioni a_ Genova sono | "0, Tito" una minore ga 
al dimesso ostello, se suonasse da per sò solamente i cavalli dell Impresa delle | “°‘’’©ne cosa può dirci a giustificazio, 
] ll tterebb: di Poste e Telegrafi; cosicchè durante la | ne dello «starter» che ha dato per. buo 
e ascoltando © è quello smetterebbe su due piò Conferenza, il servizio Postale.... non| na una partenza pessima, quella cioè 
si conviene sante mentre romba a tutto spian dovrà funzionare. Ma il Galateo in-|cvi un cavallo Lp partito 15 lunghez2& 
che il pensieMiante per la corda che gli dàn cena Dr Re prima degli aliiutto che în quel caso 
i 1) i ; Son sti si trattava di un cavallo, ma dè 
A non è certo lranza con lo scopo assai marran sti dovessero persistere e conformar- se REI, precitamente della «La 
ì y di una nuoviellanza, di scocciare l’italian. si nelle loro prevenzioni contro l’Ita-|Vallary» montata da un perfetto «geni 
nti Ann Ma la Pace tra i din din ia, ha suggerito di i rimedi, | feman ». 
ma il bisogni tare a la ce tra , ha suggerito di correre ai rimedi, Ì pera 
i A 0g Lialie scopi ia magari correndo... rischio di rendersi | 20,502; 7a che è ae ce tra 
” di far chiassà Rhonare, che le scoppiano vicin, idicoli DIO IO tleman» di puro sangue, trovandosi di 
vecchi ») pel terribile frastuon ridicoli; ma una volta in via di esage | fronte a due cavalli e ad una cavalla 
La campa: Berthou x ; razioni, e allo scopo di non turbare | non poteva, dimenticare i riguardi che 
gresso, iP a più di una serie di don don, l'animo dei nostri ospiti, non sarebbe | sono doruti al sesso debole, e, con ene. 
or fesso, suona a stor! E ù % assordata dai dan dan stata una brutta idea quella di emette- somiabile cavalleria, dette la premere 
SE ma ‘quel ron lession se la squaglia sottoman, (eun ukase sindacale per sospendere | secondo prima degli altri. x 
uono con il suo: M? così lascia campanin urante tutto il tempo della Conferen-| Del resto, ragioni di estetica consìe 
p: za il diritt> de! cittadini di rendersi de- | gliano talvolta lo «starter» di dan 
i I Din 
nzi Quella ingl campanaccio e campanon funti. false partenze e di far «restare al par 
zi. alternato a d'2 a far din don dan din don, Ma — ora che riflettiamo meglio — Ae pia ‘ Toma 
are: fa l’occhietto non per lei chi è già lontan non avrebbero in tal caso” scioperato | templarli... ° 
riverisce il rà ima Del popolo gli addetti alle pompe funebri? Convinti ormai fino alle midolla dellà, 
re o Do: pel popolo sovran, E allora, povera Pace, chi l’avreb-| ossa che nessuna irregolarità era stata, 
na Placa il Gall n, ch'ha la cieca convinzion be... sepolta? commesto ni Galle CAI n cy fane, 
È N L 6 « bookemakers » ‘campoca 
1a. dà ragione ®32l che quel turbine di suon ccommettitori c& congedammo dal 
non scontenti @*@ ‘dia l’annunzio ed ii segnal [gian x riimmo da Roccacannuts 
‘ i a cia còon l'ultima corsa, augurandoci dM 
na nè il polacco, Si cla gran risurrezion Ce e oi one ha] non essere più costretti a fore inn) 
‘ % potuto risrendere fl suo nobile | ste del genere, nemmeno a roma, dove, 
ito e con tale ds pi agi e social, seport senza. inconvenienti do- | as Pafioli »: per, nostra fortuna nom 
na, tira l’acqua QI e della pace, del perdon, Toe alia bi ge | accade moi niente di tutto questo e 01 
Quella serb*® ha il suon ‘din don din, din dan, don donl com nraerde renolarmente, @ avaltia 


ri, via Baullari 14. con- vendita 
allingrosso e al dettaglio! n 


La visita : 


£° OROLOGIO 
riftorante di 1° Ordine” 
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° 
é I 
È NY . D | 
S Y 4 
N Ma, î 
> 4 
P Ri " o so la Duchessa di Bra 
7 . n ei chiamasse davvero 
; è certo, Renato Brogi l' 
e sata 1: 
bone 
jardone | 
to sia stato auch'e 


Soldani e 


d'Ann 


gi o Ci i ha ente a 
liali Paolo Giordani, il di lui cugino, fig 


+lasmi aririna 


PATIERR 


e Troilo lui stesso, un paggio 
amento ammazzato e chi 6a qu 
meno gli spettatori, 
pettatori, poverini, sono stati 

lati da una musica snervata, | 

ite, attutoute, che dicci + 
di ba} punto di addormentar 
una delle dicci volte, quattro o 
pi di grancassa © di piatti o un 
trombone li ba risvegliati di 
prassalio. 

Diamo un pupazzetto di Carmen M 
che, presa tra la veglia il sonno, è r 
tata vestita da Mimì anzichè da /sab 

AL’ARGENTINA La Nemica di Nicc 
mi è una, ma gli amici dello stesso 
taille, anzi mille ogni giorno e due 
6a il giorno è giovedì o domenica. 

Alì VALLE Tumiati Cirano di Berg 


eci ria emi Do 1 


i L'uovo di Pasqua del “Travaso, del 


Das 


Cu/jfin o” È SA 


h: 


- fovero Uttetu 


| TEAIRI DI ROMA 


is 


mo se la Duchessa di Brac 
ima ei chiamasse davvero l- 
è certo, Renato lrogi l'ha 
ribaitezzata /su” 
ante il tolegramina bone au- 
a Gabriele, che da Gardone sul 
rda ha confessato al mondo come BO 
nto da adolescente sia stato auch'egli 
ì ‘mel . La quale, 
Valentino Soldani e i 
rogi o Coselschi ha notoriamente amma- 
tinti Paolo Giordani, il di lui cugino, figlio 


ono; 
o di 


stai anio 


peri 


e Troilo lui stesso, un paggio che 

amente ammazzato e chi sa quan- 
ti a) mai, meno gii spettatori, 

Gli spettatori, poverini, sono stati cul- 

Jati e ricullati da una musica snervata, sua- 

ronzante, attutente, che dieci volto 

sul punto di addormenta! 


nità 


prassalio, 

Diamo un pupazzetto di Carmen Melis, 
che, presa tra la veglia © il sonno, è riaul- 
tata vestita da Mimì anzichè da Isabella. 

A'ARGENTINA La Nemica di Niccode- 
mi è una, ma gli amici dello stesso sono 
salle, anzi mille ogni giorno e duemila 
6a il giorno è giovedì o domenica. 

Al VALLE Tumiati Cirano di Bergerac 


ì 
{ 
i 
| 


"23/7 og refiva 


Italiing 


declama con voce così stentorea da confer. 
grane il detto; « Na uccide più la gola che pre tornano di meda g vedrà che... 
| spada na uon sangue non menta. 


La visita ai Sepolcri 


— il TRAVASO DELLE IDEE — 9 
Hl “Sor Capanna,, Inedito 
(una per settimana) 


Bice er Norcino: Ho letto nun so dove 
che solamente er furbo se fa ricco, 
mentre po dimostrasse co’ le prove 
che resta senza sordi chi fa er micoo, 


Me sai dì po’ che raggiono 
"sto nercino fa eccazzione? 

pe’ quali fini? 

io fo er salame © faccio li quatrini. 


e _________———P——É____—— 
i, per in tua resurrezione | 


Tarifia delle inserzioni 


Atos commerciali: (in qualoni 


ONALE, la Compagnia Durclée, £ 
— Avvia finanziari: L. 4 (per millimetro) 


cho aspettiamo di vedere alla prova. edi L 
anche alle rappresentazioni. 

AI’ADRIANO Il Marchese del € 
vero la leggenda del dormiente ris 
to, copiato di sana pianta dallo 
G. Forzano. 

Al QUIRINO: Lu corsa al piacere. Reca- 
tevi di corsa nl botteghino, se volete avore 
il piacere di trovare un posto. É 

ALE 0: Selvaggia, con musica ad- 
domos 

AI MANZONI: Il miste 
Coppe è stato svelato da 
che quale Asso più vero @ 
tutto, specialmonte denari. 

Al MORGANA caleidoscopio di opere e 
di cantanti tutti di prom'ordine, il quale 
è garantito da appositi agenti... teatrali 
che regolano la valanga dei pubblico entu- 
siasta 

Ai PICCOLI: Za bella, addormentata nel 
bosco dalla lettura del libretto dell'Isebellu 
Orsini. 


223 lerqbessa di una colonna - pagina su 
4 coivune) - Prafiletti nai testo: L. 15 caa. 
nserzioni i ricevono: a Rom, presso la 


enppresentante esclusiva per tutta la sona 
ita Italia e Toscana 


ABBONAMENTI 


Da oggi al 31 dicembre 1922 2 « 4, a L 759 
Estero 
Un anno SISI CICICI 
Estero, ua anno +» 


ro dell'Aso di 
Sc mocca, 
iore, piglia 


A Milano, rivolgere! alla Societi ice 
nitas», Galleria Vittorio Emanuele 124 


SCIROPPO PAGLIANO 


del Prot. GIROLAMO PAGLIANO 
Via Pandolfini, 18 — FIRENZE 


L'attimo del purganti: efficace depura 
tivo del sangue, dieinfettando porfetta 
mente linteatino: guarisce la stitichezza: 
di prouta azione 
tazioni norive e daile n 


li medico gratis 


La malattia del giorno 


Eccoci alle solite: quando siamo di 
questa stagione la febbre dei concerti e 
tUelle conierenzo fa numerose vittime. E” 
una malattia epidemica dell’apparecchio 


Ì 


auditivo che in molti casi arriva persino 


“BRUITON.I 


‘Il oleo Terapia Malugano 


Olio Medicinale all'Etere-fenil-salicilico, 


alla compieta rottura dei timpani. 

Il fiero morbo si anuunzia con... bi- 
glietti a pagamento e con larghe chiaz- 
Ze... GUI muri. 

L'ammalato è agitato, non fa che gira- 
re da una sala ail’altra, accompagnato 
da suoni ‘onzii ed anche, in casi rari, 
da fischi le oreschie, con brividi per 
tutto il corpo.., accademico; le palmo 
delle sue mani sono molto arrossate co- 


Prodotti “AGON,, Fm vi L 2,70 grate L.13,29 
Va Barista, 27 - TORDIO Pr pesta o più L 1,50 


me per abuso di applausi, la bocca è tu 
mida per aggettivazione laudativa, Vim 
telligenza è turbata. 

Per fortuna il decorso non è lungo @ 


ai primi caidi la concertite o conferer Comm. Dott. FAELLI 
ziosi si risolve come nebbia al sole, ma Soana re Nazionale: | 
intanto le vittime sono numerose; a Ge- 


56, Roma (Tel 863). 
nova, per esempio, centinaia di persone Ò è 
ne sono attaccate, 

Unico rimedio: dare tempo al-tempo 
che è un gran galantuomo e abbonarsi al 
«Travaso». 


Piccola posta gratuita 


PROF. ST... CALTAGIRONE, — ll 
suo figliuolo deve aver mangiato troppo. 
Non è nulla, gli dia una buona purga e 
una buona lavata di testa e vedrà che 
presto... migliolerà, 


G, d'A. GARDONE, — L’emostatico 
marino Giulietti non è per, Lei; più Le 
gioverebbe pei suoi disturbi tenersi ri” 


guardato e mon ricevere troppe visite. 
On. SOVIETTI, GENOVA. — Alla sua 
età non glielo consiglierei il taglio di 
quella escrescenza cornea, E poi Le re 
marrebbe ll segno in fronte. 
SAMUELE GNOMMERI, — Sì, le san- 


Puyos-Serria, 


he stoffe più eleganti 
da Amilcare Piperno 
“ al COrso,, coso unto, 2 


VASI 
CURADELLEVARICI 


[MILANO wFELKE CASATI 8. 


FARINA LATTEA 


O. T. M. 


Catraminoleum — Ramniolo, 
Olio [odo-ferroso — Olio Fosforste, 
Emulsione Oleo-fosfo-Lnosit. 

Emulsione Bulfo-gi Comp: 


iN VENDITA NELLE MIGLIORI FARMACIE 
OLI PURI D'OLIVA 


Giovanni Malugano 
— ONEGLIA — 


coLit, MASTICh CREME, GRASSI, 
APRETTI/, VERNICI, COLORI PER 
PELLI-E_MERO ISTANTANEO. 


ILDEBRANDO MARETTI &C: BRESCIA 


Invii scelti L 1 

nanzi. Catalogo solo 

L & GENNERT, Calle 
Barcaltona, Spagna. 
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1 1144 - 10 


“1 numeri del “ Travaso, 
tutti perfetti, tu*ti ins 


‘20 
ONT 


- ONIAO] 


DUDI[D}] dOUY 


—_—_o— 


vAONI5) 
IPUAGILIYO IULSVIV 


DY 


uesto stesso pensiero, con parole | lecc: 
o ben 4592 fra | nare 
*dettori e abbonati, rispondendo al Re-|miat 
crendur! Ed in verità noi saremmo | E 
ubtati tentati di prem tre di costo- | tutti 
fo, sc i termini precisi della gara non | rent 
ge lo avessero vietato. 

Avevamo difatti spiegato che la do- 
manda: « Quale è stato il più bel nu- 
icro del « Travaso » «dal 1° dell’anno 
Dp tutto il 31 marzo fi. p.?» doveva es- | == 


EInun,iP A 


N9e1£ E 


«sere intesa in questo senso: « Quale | } 
LA del « Travaso » vi è piaciuto 
i più? » 
si È ciliaro come la luce del sole, co- 
me la buona fede del Comm. Poglia- 
ni, come l'utilità della Conferenza di 
Genova, che anche fra molte cose tut- 
te belle, ce ne sono di quelle che piac- 
ciono di più e di quelle che piacciono 
di meno! 
° Ben si appose adunque chi, atte- 
\nendosi strettamente al tema del Re- 
i ferendum si limitò a indicare due nu- 
meri: quello del Tra: preferito e 
i quello presunto di tutte le risposte. 
à Quello che ha raccolto il maggior 
i numero di voti... preferenziali è stato 
dii 7ravaso 1144, indicato da 3038 fra 
È abbonati e lettori. E poichè le rispo- 
È ste pervenuteci ammontano complessi- 
al ecco i nomi dei tre 
he, per essersi più 
ti a questa cifra, so- 
no ati vincitori dei ghiottissimi 


\ premi: 

è 1° Abbonato PIO CORNACCHIA, 
î Repubblica di S. MARINO, risposte 
E 10.000. 


ng die 
Ryan ezna Voda 


0 


przii 


ebt-22 CU 
SOZZI 


*OtMISSTOTPonI 0)S00 030] TI Jod ‘e1visInbOe IP OSSO] II Is10p}OULIEd “srAEpnI ond.enbunigo eyo ** 


2° Lettrice VALERIA VISCHI, 
Rialto 6, BOLOGNA, risposte presun- { 
te 9.975. 

3° Abbonato SALVATORE TE- 
MUSSI, Collegio Vitt. Ema. II, CA- 
STELSANGIOVANNI (Piacenza), ri- 
sposte presunte 9.836. 

Particolare degno di nota: un al- 
tro concorrente ha prescelto il n. 1144 
indicando anche in 9.836 le risposte 
S presunte, ma ad esso è stato preferito 
1l sig. Temussi, per la sua qualità di 
È abbonato. 

Ai tre sopradetti vincitori abbiamo 

fgià spedito, rispettivamente: 

wu _— UNA GRAN PIZZA DI PA- 
N SQUA della premiata Ditta Cav. Pie- 
tro Gentilini, Roma, via Novara, via 
‘Alessandria. 

— UNO ZAMPONE DI MODE- 
INA della rinomata Fabbrica Ildebran- 
Wo Giusti di Formiggine di Modena 
Xrappresentante per Roma: Canevaz: 
Volt seppe» Cannelli 33 e via dei 


N SALAME GIGANTE ED 
'OTECHINO della stessa Fab- 
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TUN C 
ME brica. 
Il terzo premio era stato annuncia» 
to composto da due salami gentili. Per 
(cortesia della Ditta, che desiderava far 


lami di corta misura, sono ora un sa< 
lame gigantesco ed un cotechino Ha 


| 


; 


ONT 


D}j d0ut ‘90€ 


/ 


NGILIYA ILLSWIV 


Ti Pn i Ae or 
DUDI, 


oO3- 
DUDA 
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IL TRAVASO 
La 


“sgnera Cattareina, 
evoluta 


“| numeri del “Travaso,, sono futtì belli, 
tutti perfetti, tutti insupzrabili!,, 


Riflessioni 


Io ne direbbe — corpo! — delle grosse! 
Coss'erano i sovietti? Traditori, 
Belve più peggio delle pelli rosse... 
E adesso? Slepincarri, inviti, onori] 


E con un'aria da conquistatori 
I veinen quòè come se niente fosse 
Portando sui vestiti da signori 
— Per fars capir — delle coccarde rosse. 


10.231 


IA meno che — sia detto què tra d'nò — 
Non si tratti di qualche macchiolina 
Di sangue ch'è arimasta sui paltò. 


seccare le dia; che Rodio ad or- 
tavola e i A 
rin pasdha lo SS: Ere E in ste cas pr'alvar vì la macchia ignobile 


sto stesso pensiero, con parole 
iv , hanno espresso ben 4592 fra 
* dfcettori e abbonati, ondendo al Re- 


ferendum! Ed in ve à noi saremmo | Ed ora, auguri di buona Pasqua a ? i i i 
ubtati tentati di premiare tre di costo-| tutti, vincitori e non vincitori, concor- L'Italia pagherebbe più "BORSA È 
della gara non|renti e non concorrenti, abbonati, let- Di quella che ci dà per l automobile! 


fo, sc i termini precis 
e lo avessero vietato. 
Avevamo difatti spiegato che la do- 
anda: « Quale è stato il più bel nu- 
iero del « Travaso » «dal 1° dell’anno 


tori, amici.... ed imitatori! 


BUONA PASQUAL La sgnera Caffareina 


jp tutto il 31 marzo fi. f.?» doveva es 

dscre intesa in questo senso: « Quale | {TZ aria eteniate (leanglo Si Prngve siamo d'accordo? L E U (o) VA 

ù 6 vasì vi iaci H mente! 

Qpumero del « Travaso » vi è piaciuto ti che è un cuor coniento. E|j Io i tcolo: la (wiano, di 

i più? » thè è contento? Sembra un ‘con- | mia figlia, ma Le pongo come 4 

Ni fi niaro come la luce del sole, co- Isueeneo ed è la verità; è tele per || conginione een ast'impe. Per coloriro Je uova diamo sue 

Îme la buona fede del Comm. Poglia- colute al Cav. MASINI al vicolo reggiabile Pri itifricio MON. ne ricette gentilmente favoriteci dal 
preparato dal dottore Commendatore Adolfo Già Quinto, che 


Collegio Capranica 4, e facendo un| TELU 
affarone. 


Arrizò Piperno © ri to da tutti gli © 
dontodatri. 


come l'utilità della Conferenza di 
Genova, che anche fra molte cose tut- 
te belle, ce ne sono di quelle che piac- 
ciono di più e di quelle che piacciono 
di meno! 

‘ Ben si appose adunque chi, atte- 
\nendosi strettamente al tema del Re- 

i ferendum si limitò a indicare due nu- 

Umeri: quello del Travaso preferito e 

favello resunto di tutte le risposte. 

î PARE one he raccolto Erin rate, l'anfitrione, al momento in cui si 
numero ... preferenziali È stato È servono gli uovi duri (tosti) domanda 
lil 7ravaso 1144, indicato da 3038 fra cssolanamente ad ognuno di qual co. 

î abbonati e lettori. E poichè le rispo- eferisee e avuta la rispostay 

nuteci ammontano complessi- offre ins: agli uovi un paio di ques 

a 10. , ecco i nomi dei tre gli occhiali con lenti di ci luloide (mi 

li che, per essersi più ra) che servono per $ giocattoli Gi re 

: inati a questa cifra, so- gozzini | e costone, Pes oldi Ltajecchi); 

isultati vincitori dei ghiottissimi i È Ù n quisa i uovi eono mi 

tati vincitori dei ghiottissimi . rei ‘desidi 


ne ha orbato il Mondo. 
eso 

Prendi $ tuoi uovi e preparateveli cos 
me vi dico w: 4 

Il miglior sistema è quello gquare 
darli con occhiali (lenti) colorati, blu, 
rossi, verds, gialli, arancione, ecc... Ma 
siccome non si possono obbligare È com- 
mensali a portarsi da sè le lenti colo: 


di 


È Repubblica di S. RINO, risposte 
presunte 10.000. . ji i 9 i 
Lettrice VALERIA VISCHI, altri ice tere el Sr 
alto 6, BOLOGNA, risposte presun- far arrabbiare in grande stile gli invia 
| tati producendogli un travaso di bile; 
Collegio Vitt. Ema. II, CA- 
NGIOVANNI (Piacenza), ri- medesimi diventeranno dello stesso co- 
Ù sposto presunte 9.836. lore e vi ci farete sollecitamente le mata 
Particolare degno di nota: un al- cia s 
presunte, ma ad esso è stato pre! erito i ; 
i sig. Temussi, per la sua qualità di Ul, 3 at { colorate, dargli a mangiare 
i onato. x I niglie (bagarozzetti rossi) per avere già 
f uovi rosse, del tafferano per averli gial« 


) premi le 3) la 9 
1° Abbonato PIO CORNACCHIA, 230 I e non insudiciano (sporcone) le monti 
i see 
te 9.975. $ 
bbonato SALVATORE TE- J ) 4 essi allora vedranno gli uovi di color 
+ 'imone ed essi stessi 
tro concorrente ha prescelto il n. 1144 } ’ 
indicando anche in 9.836 le risposte In | A Desiderando invece di ottenere diret 
tamente dal pollame (galline) gli uowî 
coceà 
Ai tre sopradetti vincitori abbiamo b 
fgià spedito, rispettivamente: : È A $ le, delle bacche di amaranto per averlà 
a:surro-indaco, dei giandwiotti per avera 


— UNA GRAN PIZZA DI PA- n\ ) 
SQUA della premiata Ditta Cav. Pi li color cioccolatte e delle pagine stami 
tro Gentilini, Roma, via Novara, via pic da sue he libro di alta culture, fi 

namente tritate e è! LI 


‘Alessandria. 


PSSSOIRI ; I isvico) di farina di granone per ott& 
UNO ZAMPONE DI MODE i dol uovi di ori 


che cannoli 


NA della rinomata Fabbrica, Ildebran- 
vo Giusti di Formiggine di Modena : a 
rappresentante per Roma: Canevaz: / ‘mando razioni simboliche, 
(A siuseppe, Cannelli 38 © via dei I San vo a offrire gli er | 
li 1), f \ | qualche ità, vi suggerisco di dif= 
i 7 ‘ al mio consiglio, ma del resto 


— UN SALAME GIGANTE _ED 
UN COTECHINO della stessa Fab- 
brica. 
Il terzo premio era stato a: cia- 
to composto da due salami gentili. Per 
tortesia della Ditta, che desiderava far 
gustare un maggior numero del suoi 
rodotti, abbiamo potuto .trasformar- 
0, a tutto. vantaggio del vincitore, co- 
reni eo 
nani li corta misura, sono ora un sa- 
Ame gigantesco ed un ci Ha 


n ei i crise Poor vd SAAS it 
° » bre 


AR 


dii Roi ELIZA 


o li RIA 22 on 
ssa ; 


Il Gazzettino di Venezia, 21 marzo: 
VENDESI , femmina bracco, belli» 
MENDES, colte. Fivolgersi d. ©. Jermo 
sosta Lonigo. 

Un bracco, o una bracca, di undici 
metri? Ma che razza di cane sarà? 

e. 

IL'Epoca, 8 aprile: 

Far dei commenti? E' impossibile: I ca- 
vallì erano -moîitati da gentlemen:  Altrete 
tanto bisegna dire dei commissari delle 
dorso. 

I commissari delle corse montati da 
‘gentlemen? Ma no, caro Masarino, se 
$maî, saranno stati... smontati! 
____—_—____— 
Ogni figura 
un fatto 


Non nusciva a reggersi in piedi! 


Questa donna era gravemente inferma. 
Da quando, per un cancro che le si era 
sviluppato nelle regioni centrali, s'era 
dovuto ricorrere al ferro e al fuoco, non 
aveva avuto più pace. Soffriva periodi- 
camente di.convulsioni e di sommovimen- 
ti intestini, non riusciva a chiudere un 
occhio sul passato, mangiava male e non 
digeriva niente, Aveva perfino perduto la 
voglia di lavorare; e passava il suo tem- 
po voltandosi e rivoltandosi contro le 
autorità, tita da un grande nume- 
ro di medici che non riuscivano a solle” 
varla. 

Vennero poi delle gravissime complica» 
zioni, Ad oriente, cioè a destra di chi 
guarda il sole, si sviluppò una infezio 
no bolscevica che non fu possibile isolare 
nommeno con un cordone sanitario, 
infatti ruppe questo e altri cordo- 
ni e dilagò, con enorme terrore di alcuni 
ici, ed entusiasmo di altri per i qua- 
zione stessa avrebbe servito a 
re i mali della degente. 

A occidente capitava un altro acciden- 
si verificava cioè una recrudescanza 
vertigini e di tensione di nervi, dovu- 
ta a postumi di mal francese, che non fu 
potuta curare nerameno col sale inglese 
e produsse una paurosa infiammazione 
ai reno con fuoruscita dai limiti e dai; 
pangheri. | 

Se a tutto questo si aggiunge un conge- | 
stionamento della circolazione in ogni | 
parte del corpo, e una difficoltà dolorosa | 
nella funzione dei ri...cambi, si può vede» 
re che le condizioni della malata erano | 
veramente gravi e tali da non lasciare | 
speranza alcuna. 

Cionondimeno, e malgrado l’inuti 
di tanti consulti medici, riunitisi in di-| 
versi. posti e ogni volta inutilmente, la 
malata fu sottoposta a un nuovo consul- 
to, più numeroso ancora, e condotta a | 
Genova, i 

Quivi le furono fatte inalazioni di fu- | 
mi di retorica e di gas lacrii No i per; 
p: chie settimane; e le fu ito ap- 
iplicato sullo stomaco un pannicello caldo 
è sulla bocca un ordine del giorno di 
Cannes intrecciate alle gambe. Dopo di 
she i consulti continuarono in diverse 
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“Natale con i tuoi e Pasqua con chi vuoi 


non si agitava più, non avendone affatto 
la forza. 

Intanto le veniva cavato nuovo sangue 
per dar modo ai medici convenuti a Ge- 
nova di operare con ampia liberià e tutto 
comodo, è si decideva di aspettare l’esta- 
te o almeno il principio di giugno per 
pubblicare un bollettino. Ma nelle prime 
giornate del consulto veniva notata la 
formazione d'una pietra dello scandalo, 
la quale con brillante operazione, veniva 
estratta e posta definitivamente sulla 
questione. 

In breve giro di giorni si vide così 
una larga affluenza di elementi rossi nel 
sangue della disgraziata la quale potò fi- 
nalmente chiudere gli occhi e farci una 
dormitina sopra. 

Non rimanete dubbiosi! Recatevi a Ge- 
nova e vedrete che gli organi della pub- 
blica opinione diventeranno turgidi e 
gonfi e il vostro stomaco riuscirà a dige- 
rire anche i mattoni e vi farete buon 
sanguo. Scrivete: Palazzo S$. Giorgio, 
Genova, dal 10 aprile a data da stabilirsi. 
Aagiungete le snese per tutii. 


La « Leonardo da Vinci » 
specchiandosi nell’onda. 
dice: — Fra quivi e quinci 
io faccio... « la Gioconda ». 


IL CHIERICHETTO: — Vuole as- 


sistere alla «lavanda dei piedi »? 
UNCLE 


Jingue, mentre la malata fortunatamente! mani. * 


(Si AFFITTANO CAMERE] 


LA 


7 


SAM; — No, io me ne lavo le 


CRISI DEGLI 


— Egregio eîgnore, qua la ma- 


no e mille grazie del consiglio | 


prezioso. 
— Per carità, per coeì poco! 
— Come? poco? ma sarel anco 
ra allo prese con quella pratica 
se Lei non mi avesse consigliato 
di vivolgermi FFICIO PER 
TUTTI, via Cr 4 4 che ebri. 
rito con sollecitudine e risparmio inoalco- 


(alri 


Ml“ Piccolo G. d'italia, enfoncé 


1IL TRAVASO 


si appresta a bandire 


un 


CONCORSO 
PERPETUO 


con milioni di premi 
Leggere più 

diffuse notizie 

nel prossimi 


numerl, 


———_————_—+—+—.»r»> > >-!_ÒO-e-_.r 


RAGIONAMENTO 


Le sterline risalgonc. 
« 30 denari » valgono 
tre scellini, a un dipresso. 
Con i cambi d’adesso 
quel Giuda stremenzito 
si sarebbe arricchito! 


ALLOGGI 


Tutta Roma attratta da un von > 
Non è l'uovo di gallina, 
Ma di cioccolata fina, 4 
E’ il più grande che c'è al mondo È 
E sta al Corso da Moriondo 
Lunodì (1) si romperà, 
Tutta Roma accorrerà, 


Corri se lo vuoi gustar 
Che non costa molto car 


Delusion se vuoi evitare 1 
Vatti tosto a prenotare! 4 
RUOTAL È 

4 

(1) di Paequa. È 
ABBONAMENTI È 


al“Travaso, 
da cggì al 31 dicembre 1922, coli 
HAfrnmanacco 


L.10 
IL SEPELLIMENTO 


{isea travasata) 


In verità io vi dico che voi, anzichè & 
risorgere, vi serezlite ogni anno: r3 
cioè ognora sevo!ti, visepellite ognori 
di più, in ciascun anno passante! ) 

Se in anno decorso avevate quinta! 
due di melma sul capo, oggi ne avret: 
quattro © în anno prossimo sei/ Co 
vostre mani allargate la buca do:? 
giaceto e profondate come in sabb: 
mobile, sempre più in basso! Gceorr? 
un sostegno sotto il vostro piede cl 
vi fermo © poscia vi s.tnga ta alt 
‘ guisa di salbaleone. L'avete nella : 
stra anima. Ma ritiutate di dosvario 

TICO LIMO CIANCHETTINIA 
e eee 
Direttore: GUASTA 


Arturo della Bossa, gerento 


Direzione è Ri Ì 
Amministr, 0 Publ i fel, 30-45 


M A 


Tip. del giornale L'EPOCA — RO 


IL MONDO. — Oosì 
ROMA. — Ma già ns 


vi 
5 


® 10001000=1,000.008., 


con chi vuoi 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


-——— —————————_—————___—_É__ÈÉÈ___A4A-_2-+--TS6«SCE___ Scie 1 
TL NATALE: Romolo piantò la ciftà quadrata e or veggodi quel quadrato —Questo è l'ammontare rn 
fatto un poligono vontuto. Laddove le punte non stanno in di fuori si cont c- dei premi in contanti che il Travamy 


cano nell’inserno. Dico quadrato e sottintendo quilidbrio soldo, dico votigono offre ai vincitori del n 
pontuto e sottintendo squisior:o frot:o. Odo il nome di Roma, in suo compliane PERPETUO 
n0; ma non miro «6 fatto. è decesso, nel mentre li Eomulei brulicuno CONCORSO 

Leggere le modalità in questo pumef 


e succhiano li residui di nto 1% 
bi te TITO LIVIO CIANCHETTINL 


Secolo Il — Anno XXIIl Cent. 20 Roma, Domen:ca 23 Aprile 1922 Cent. 20 N. 1148 


NEL 2675° COMPLEANNO 


iaia 


i Tuta Roma attratta da un vov © 


Non è l'uovo di gallina, 

Ma di cioccolata fina, "È 

E’ il più grande che c'è al mondo 

E sta ai Corso da Moriondo 

Lunodì (1) si romperà, 

Tutta Roma accorrerà, 

Corri se lo vuoi gustar 

Che non costa molto car 

Deiusion se vuoi evitare 

Vatti tosto a prenotare! 
RUOTAL 


(1) di Prequa. 


ABBONAMENTI 
al“Travaso, 
da cggi al 31 dicembre 1022, con 
f'Afmanacco 


L. 10 | 
IL SEPELLIMENTO || 


{igcea travasata) 


In verità io vi dico che voi, anzichi 
risorgere, vi screllite ogni anno: 1 
cioè ognora seno!ti, visepellite oguori 
di più, in ciascun anno passante! o 

Se in anno decorso avevate quin! 
due di mèlma sul capo, oggi ne av: 
quattro e în anno prossimo sci/ 
vostre mani allargate la buca do:? 
giaceto e profondate come in sabb! 
mobile, sempre più in basso! Gceorri 
un sostegno sotto il vostro piede cl* & 

mjet terno © poscia vi s.inga in a 
@ guisa di salbaleone, L'avete nella v' 
stra anima. Ma rijiutate di dov i 

TICO LIMO CIANCHETTINIA 
[2 212rLN 
Direttore: GUASTA 3 


Arturo della Bossa, gerento t 


fo Dai ped i de 


. 


IL MONDO. — Oosì è la vita: da ragazza eravate la mia pedrona e oggi siete al mio servizio... 
ROMA. — Ma già naturalmente: è fl quarto d'ora dei « parvenusi ». i 


—————————.———————=E<E.-__DR 
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E TESSZSS22= HOOD CARDS oli bn oibnî-Nf ba Porta sare 


rat 


Perle giapponesi 


4! nitezsa larzi 
4 oo!toupe) — Trafilotti net test 


sn rapprese Gar ari . ® \ md LI Ha 
dell'Alta Italia e Tor “hu irrita B IA € va 


i . 
ABBONAMENTI mute limito Sifarmo La) 


De oggi al 31 dicembre 1928 
Estero Îi 
Un anno . +» 
Extero, un anno + » + 
olgere! alla 8ocli 
Vittorio Emani 


Editrice « 
le 1914 


(sito: Mo RIDE 


tari otondi scom 
Jazza fu sollev 


trasportato. alla sala 0 
» = ! MIGLIORI 
NASTRI DATTILOGRAFICI 


LI FABBRICHIRMO NOI 
66 la dozzina - franco domiciMit 


SAN.D:Ia Avrowo Canova, 1820, | F NI 
d CCL) 


n Messaggero, 12 aprile: x PER SIGNORA E PER UCMO 
PT Ti i EE APREZZI SENZA CONCORRENZA 


@00, cuoca 150 — 96 Margutta 


cedas 0 = 
DEFINIZIONI = È MoPe | 


Jprace Istantanee 
‘ummel - Wodta AGRO 
- D'ACQUA a lgogta 
ARQUEBUSE DES ALPES î eci 
Digestiro - Medicinale - Prodigiose GP 
HERMITE ! vol 
Grande Liqueur se Dessert 
OPORTO Ml & C.]. FEIST - Londo 
WHISKY - RHUM - H. & C. J. FEIST 


Wim} DI LUSSO - CHAMPAONE - LIQUORI 
dalle migliori Case Estere e Nazionali 


Ossia mille lire all'anno per mille THE - CACAO OLANDESE - ecc. 


pani! Qualora dopo il 900.0 anno i via Rapprescotanza-pepostto: 
uttori trovassero difficoltà nella riscos- Ditta ERCOLE PROVASOLI 
alone dei premi, poiranno rivolgersi di- SE = IE IESO RE 
vattamenie ai redattori del eavaso, i are n 
i risponderanno di persona. Pri- —SrRaSA 
Vee del 900.0 anno, si prega di rivolger- Ù NUDI ACERESMICI 7 
È ini Îl ti tO] te — 
BT quale, intanto ST pmi ri 
intanto, = inensooi 
Meille er l’anno in corso pivate > Serirare! LAintare | 


iamo senz'aliro enunciare il primo 
ero dcr più spettaco- 7 Tra 
e ricordi la storia. VA 
sota n A = Pic: = 
Bei i GRATIS sn HOW CARTA u RABANELLA 
ettime con tanto di nome e cognome | Ml Vera Redica - Fumo Froscs 
Mell’autore. x zu oi we pr Ltd fan 


Attenti! Una volta la settimana, invi 
lettori a e uno fra i più 

Coloro i quali al 30 novembre p. v. 
Bperanno avuto ‘pato il maggior nu 


ac AL 
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LIQUEURS RELSKY 


L: 
Cherry Brandy - Curagao - Ki 


di premi in contanti! 


La cifra non è esagerata; è anzi esat- 


ima. 
Il Travaso bandisce un concorso per- 


pei. a tema variabile, stanziando per TURCHIA | — fo non sono 


PACE: — Jo sono stota inviti 


emi del Concorso stesso la som- 
ma di 


1.000.000 
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A Cha 


ig 


ZOSTITUISUR CON FACILE ADATT, 

TÒ GLI ATTUALI IIPIANTI A GAS R 

NISCH ACQUA A 80 PREPARANDO 
POOBI MINUTI 00% 


= LLOY 


L'uomo del giorno, l’uoino d 
è l’uomo padreternal di prima c 
l’uomo che ss appianar Îutte l 
e ss sbrogliare tutte le matassa 


N P 
ED ALL'INGROSSO, BCONTÒ AI 
DITORI GLI INSTALLATORI 
IMPIANTI DI RISCALDAMENTO RUBL 

NETTERIE DI LUSSO 
GIOVANNI PENOTTI 
0 ai Macao, 19-21-88 
Giuria, 2 


i fi srame  artistione 63 
Vere e ti belle donna 
tenti ceci Lo M te 

| nani — Catniose sele 


1. ® QENNERT, Gs 
cuvas-Serma, Barcellona, Spacna. 


di uomi! orni 
*. L'iperuomo, l’uomissimo, l’uon 


che za dov'ha da mettere le r 
che sa mostrars Îl vero e la r 
1 fatti positivi e i fatli vani... 


Sostri e tre 


Le signorè- eleganti 


i rta 


mero di definizioni, saranno iarati | lA NIE Mearetta = Moi. 660 L 650 cad. fonte 
4 A ne vincitori dei se- EE ora! RICOCELE ALCIDE DURARTI dovrebbero sempre preferire la 
È a ; FE BIO quat to Loretostiione pres arse: BÎ|{ Molloliche Italiana peramente Quello che in mezzo ad ogni b 
| 2. iarazlet a bia TATO Dev. e vent. io Lone diva 074 | artistiche che portano Ta marca fa veder chiaro pur nel siti b 
& n _ DI Î 
Hi Ù né or ASTENERSI par LAVORO | lo sputadritto, ll Salomone, il I 
| infin non c'è che lui, non c'è c 


Cinque biglietti da cento ed anche 
fre, ed arche due, fanno comodo a tut- 
M specialmente nell’approssimarsi delle 

te nata! 1 sono comunque una 
Itrenna che fa gola. Al lavoro dunque! = 
Il primo grand’uomo che offriamo in 


i] n 
pasto al pubblico Sarà... Olco Terapia Malugano 


Questo lo diremo nel prossimo nu- DÌ Mili Allori Senti eiliiice, 
in emfl-sali 

mero. Soltanto, per esser più chiari, Aiedicinationm == Rammniolo, 
pvvertiamo che le definizioni, o in pro- Que lodo-ferroso — Olio Fosfurate. 
sa o in versi, dovranno essere sempre Emulsione Oleo-fosfo-Inosit. 
drevissime. Emulsione Bulfo-guaiacol Composto. 

A titolo di esempio, ricordiamo alcu- || rm vanDITA NELLE MIGLIORI FARMACIE 
ne definizioni, diventate poi celebri che 

fi Là OLI PURI D'OLIVA 


videro la luce in articoli, epigrammi o 
vignette più o meno recenti del Tra Giovanni Malusano 
— ONEGLIA — | 


aso : Ò 
FU FERRERO RC 


E' Lloyd, ossia provetto in n 
è georgico, blando, inzuccherati 
| ed ha tolto San Giorgio dall'alt: 
| per mettercisi Iut, tutto. garbat 


rali 


LA 
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Oggetti d'Arte e di Lusso 
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gote 


cip ila 
ve isa an e 


Era l’uom del momento, oggi è 


fan (ommerciale lalana pol del giorno e del mese, e poi 


a) l’uomo dell’anno, oppur del l 
Capitale sociale Li 400.00). 


Seo SO ite de MEMO $ 421 secolo, dell’evo, d'ogni etàl 
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BARTHOU: Il malato di Rene. 


DON STURZO: Po 35 è; n 1 
TUMIATI : L'attore dato voce sten-|{ SCIROPPO PAGLIANO Tatpore Sgr | gp Prenenzo; eterno, vasto, sorp 
lorea, ovvero: ne uccide più la gola cei Prot, GiroLamo PacLiano —BI| MARSALA Mazza bodont® imagen edio sommo contro tutti 1 p 
=. Bhelaspada. Via Pando!fini, 18 — FIRENZE MB. Sirona in 
SALANDRA: Il «destriero» dill Itime det purganti: efficace depure Comm. Dott, FAELLI Li na incantatrice d’ogni gente, 
|| Hror dei scnguo, dieintettando perfetta moderator dei popoli e dei fati. 


Troia. | 
D'ANNUNZIO : Ls teste di Ferro | 


X 44, Roma (Te 


parisce la atitichezza» Sposisiga ta cara 
ui is IABBTE 
PR tig: ie 


nchiostri Leonardi 


ETROLINA. 
LONGEGA: 


Jprace IstantANE 
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D'ACQUA a gigia 
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NO IX POOMI MINUTI 00% 
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grane artistione — 6a 

Vere è ii belle donna 

sep ascii Lo 

nansî  Catrioze ser 

1. ® QENNORT, Cs 
Serra, Barcellona, Spacna. 


» signore-eleganti 


prebbero sempra preferire la 
ilioliche Italiana peramente 
istiche che portano Ta maica 


ncessionario: M. BORDOLI 
Oggetti d'Arte è di Lusso 
BOLOGNA, Logge del Pavagiiona 
MOTERA, Bortici dal Coltarie 


ca Commerciale liana 


Capitale sootale Li 400.005.000 
Cap emztaso L 312.000.008, inter. veresa 
Riserve L. 176.000.000 


Direzione Contrale: Milano 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 
le di Roma Via n TELA, » 
quo Agonzio ei città 
Via Cavour, 
Lic Ngousto n° de Via Veneta: DI & 
PRIN apgoli Via Grasto). = 
pia ad ao e ia OT (Paes 
e A no Dome 
ion ‘atea da 


dui ic 


La Porta sarà ammessa alla Pace... 


MM TRAVABO DELLE IDER — n 


.... 0 la Pace sarà messa alla porta? 


TURCHIA : — fo non sono stata invitata e non potrò ventre..= 
PACE: — Jo sono stcta invitata. ma me ne dovrò andare... 


—== LLOYD GEORGICA 


L'uomo del giorno, l’uoino della nette 
l’uomo padreternal di prima classe, 
luomo che sa appianar îutte le lolta 

e ss sbrogliare tutte le matasse... 


L'iperuomo, l’uomissimo, l'uomons, 
che ga dov'ha da mettere le mani, 
che sa mostrars fl vero e ia ragione, 
1 fatti positivi e i fat vani... 


Quello che in mezzo ad ogni buscherio 
fa veder chiaro pur nei siti bui, 

| lo sputadritto, ll Salomone, il Dio, 

è infin non c'è cha lui, non c'è che Ini! 


E' Licyd, ossia provetto in navigare, 
è georgico, blando, inzuccherato, 

È cd ha tolto San Giorgio dell’altare 

i per mettercisi lui, tutto. garbato. 

KI 


3 Era l’uom del momento, oggi è dell'ora, 

3 poi del giorno e del mose, e poi sarà 

| l’uomo dell’anno, oppur del lustro, o ancora 
del secolo, dell’evo, d'ogni etàl 


Tmmenso, eterno, vasto, sorprendente, 
rimedio sommo contro tutti 1 pisti, 
sirona incantatrice d’ogni gente, 
moderator dei popoli e dei fati. 


Ex tuito, aggiusta tutto, pensa a tutto, 
sa metter su le piaghe il santo dito, 
ricostruisce quello ch'è distrutto, 

stistruggo quello ch'era costruito... 


Si cura fl mappamondo a tutte l’ore, 
metta le pozzo, appone 1 senapismi, 
è chirurgo, cerusico, dottore, 

fava, risciacqua e fa gli enioroclismi. 


E' tolto Inl: nocchiero, sarto, fabbro, 
falegname, callista, cavadanti! 

pendono tuiti quanti dal suo iabbro, 
€ tutti intorno a lui sono pendenti. 


N Labrador ka forse l'emicrania? 
‘Andorra ha il mal di visceri per cui 

si lagna? Ea un po’ di febbre l’Oceania? 
Gi va da lui, ci pensa lui, c'è Iull 


I poli se ne vanno all'equatore? 

La luna s'è squagliata di nascosto? 
Si spegne il sole? l'universo muora? 
‘Appena parla lui va tuito a postol 


Egli sa trarre anche dal nulla un frutto, 
sa render quadro pur chi nasce tondo, 
egli può tutto, tutto, proprio tutto... 


«+ &ranne che dar la pace a questo mondo! 


Contributo 


aîla Conferenza dì Genova 
tl plane di ricostruzione europea doi TRAVASO 


Poche chiacchiere; ecco il piano? 
1. Abolizione simultanea di Fulco de 
barriere doganali. Si otterrebbe 

il non indifferente vantaggio di soppri 
inere radicalmente il contrabbando, 
nonchè tutti gli agenti di finanza e 
dogana col risparmio di qualche 
liardo. 

2. Abolizione di tutte le armi da 
fuoco, nonchè quelle bianche da punta 
e da taglio non escluse le forbici, | 
trincetti, le seghe, gli scalpelli, i bistu- 
rì, gli aghi, le spille, le punte di pen» 

, 1 coltelli da tavolo, i temperini, 3 
ni da cappello, 1 giornali, eci 
il Travaso delle Îdee, il Punci 


l’Assieite au Beurre, il Fliegende BI 
ter, a patto che nun trattino di politi 
ca (Scnzione del formato a mezza pa: 
gina). 


ione della moneta cartace@ 
per risolvere la questio« 
modo radicale) e scan 
a ta ora i 
4. obbligatori fra pi tà 
nemici, vale a dire matrimoni interffià 
zionali per stringere sempre più il vis 
colo di amicizia fra i popoli. Questi 
maritaggi dovrebbero essere obbliga- 
tori per i capi di Stato e loro figli, per 
i ministri in carica, i capi di Stato Mag. 
giore e delia Marina, gli ambasciat 
e i direttori di giornali di cui & per- 
messa la pubblicazione (Vedi “ 
accoppiando membri italiani con toma 
ne di ogni nazione, fornite di doti fa 
tasticlie. ir 
4. Confederazione di tutti gli Stalll 
europei, in attesa della Confederazig= 
ne mondiale, interplanetaria a (C@« 
smica. 
6. Abolizione delle lingue € adozioa 


ne di un linguaggio universale chie 


îrebbe essere il 


rolapiik 0 quello 


nostro Mascherino. 


7. ‘Abolizione delle leve di n 


di mare e di Archimede e trasto: 
zione del naviglio militare a solo 
po mercantile. 


servando solo le 


Demolizione di tuîte fe fortezze coll 
debolezze. 
8. Radiazione dal vocabolario tile 


versale di tutte le voci belliche, 


hibilmente tutte le 


altre parole 


seta te 


RS SR 


ETERNIT 


strettamente necessarie © specialmen- | sensa esser dalli cani randagi morsi 
te di tutti gli aggettivi, fonte perenne | cati. 

di attriti, querimonie, duelli e guerre, Et în hesto modo avvenne che fatto 
lasciando i soli verbi e sostantivi che fare un solco quadrato, con convenien- 
non offendano nessuno. ti quattro lati et cinque aiti: et da hello 

Diceva Giovan Battista Vico che il|uon huscirsene potevasi alcuno, per 
più delle volte gli uomini si fanno la | timor di morte et di peggio. 
guerra per le parole, e Vico fu il erca- | Et così deciso fue, et Remo huscis- 
tore della filosofia della Storia! sene et mal gliene hincolse perchè hoc 

9. Per ultimo bisognerebbe abolire ciso fue da una botte che come il ven 
la Storia, ciò che farebbe molto pia- | to hocciduo handava et buscossi etian- 
cere alla gioventù studiosa. Se poi si |dio san uinose hoffese per lì hanteno- 
riuscisse ad abolire anche la Geografia, | ti sui. lonchè hesto in particolare ac- 
le guerre sarebbero addirittura impos- cadde che le chroniche del tempo hin- 
vibili, mancando — comt dicono i le- | colparono Romolo del fattaccio et il 
gali — la ragione del contendere. mondo la voce raccolse et editione 

10. Abbonamento, obbligatorio al 
Travaso (vedi tariffa) a tutti gli abi 
tanti del globo terracqueo. 

Questi sono i dica punti del Tra 
paso, che come i 10 comandamenti di 
Dio dovrebbero essere approvati sen 
ra discussione dai conferenzieri di Ge- 
nova per evitare il pericolo che la Con- 
ferenza stessa non faccia uo gran buco 
nell'acqua 


hinformato è il mondo et da hello tem 


no stassene in sua posto et hognuno 
dal seminato fuoresce et a_ morire hoc 
viso Rinviato egli è. Cid che, non 
spassoso, ma soddisfacievole a inten- 
dere è et fuc, et summamenta istrutte- 


vole a vedersi, et in assoluta maniera 


vada. eee 
Pi un nascimento dI pargoli Hinutile è parlarsene. 


{ | FRATE MICCO DELLA 
in Roma et di una Eupa! RATE MDOLA, _scripsi 
che allattosselt et dDI Daitrei et FRATE PENTOLO- 


NE DA TERRANOVA 
nare non_ potè tro- 
alla Conferenza 


chose feroci bavvennte ini 
Roma et disperante bistoria! 
Dell'deternità delli malt ei! nova. 


—__ _—_———_———— 
baifre cose anchora coni î 

S | Lo strade (abi, duri callii} 
finale ammacstramento 902) g.ccano i piodi molli: 


latievole. | ci st rompo per Valli 
«Non hovendo, in o tempo, noe d| Vosso... dial colli 


Signore Jesu Christo havuto modi per 
IL NATALE DI ROMA 


festeggiamenti 


calarsi in terra per redimere li h 
ni et farsi etiendio bestemmia 
eranvi al tiani, et li porgoli 
riti dalle bestie. SE 

Honde mirabile chosa avvenne, Prosramma del grandicsi 
bello tempo, che una hi 
sponda del fiumine Te 
lamenio mandasse porci 
hera «t in doglianza; et di di 
tuorire duo pargoli preceduti da hotti-|E: 
la ter: di 
gianicoleuse e dall 
rio. 


Allo oro cinque precise le cam. 
tuite la chiese di Itoma suoneranno la 

c; è mezz'ora dopo avrà 
spettacolo delia le- 
le ad occhio nudo da! 
io, dalle pueseggiata 
o alture di Sfonte dar 


‘o che si recheranno allo spetta- 
colo avranno egio di avere molta pol 
ra occhi percorren 

tadine dovo, 1 

12 Urbana, si svolgera 
n » di scopatura & secco 

no luogo le cor- 
pendiersti 


essere; ma com'era noîte, 
o regi alvan- 
hei cives romani adverso 
tori del Comune mandavano, 


i reggi 
et non heravi pitiardone di servitio 
smarrissi; ei in yna strada del ceniro 


finissene, ove più denso buio eravi et 


te corse di automobili cosmio 
a dei dim dietro 1 


quista del palio 


pozze et possanghere et fo 
dio; nelle quali il messer 
te cascossene et riuscì 5 
riuscire a ritruovar la strada. 

Honde idea vennegli di farsi cuore 
et di farsi in charrozzone tramviario 
portare. Ma mal gliene hincolse, per- 
sliè, hagguantato ch'egli hebbe un 
‘grappolo, spremuto ese fue et sotto 
ol carro finissene ‘con ispiacimento 
‘de’ pastori che non ruscirono a saper- 
ne d'avvantaggio. 


sata etian- 


no». 

Le guard cipali, oltre che per la 
scintillante grande uniforme, brilleran 
no per la loro assenza 

Dalle undici ® mezzogiorna ® dalle 7 
alle 8 di sera, nell'ultimo tratto di Via 
del Tritone verso, ra Coloana, vi se 
ranno due grandi riviste di trans 
procederanno a, passo d'uomo, sostando 
poi per parecchio tempo lungo la curva 

La circolazione, naturalmente, sarà 80 


A mezzogiorno in punte; salva impre 
ri 


_ Tal havveriva lunge dalla nponda| veduti incidenti, sarà sparato mi colpo 
ae Tevere, e in bello tempo, la lupo | di iti incidenti tilirg del Gianicolo, e 
nl buio metteva li suoi pargoli che ‘in | nello stesso istante tutti colore si 


follano nella piasta del « Giornale d'I- 
talia » avrann LA di 
scendere la la di B. Tgnesio. 
Tut!. le Fontane di Roma getteranno 
sogua in grande quantità. È 
brevi accordi presi dal n. Morici 
pio con la Lega degli Inqui nei vat 
ni saranno dati spettacoli dì resisten- 
ra ® oltranza contre È decreti di sfratto 
J1 pubblico potrà inoltre a: 
tuitamente al paste 
celato del Pantheon ® de dal Foro 
Traiano. 


Dall’alba al tramonto la capi 
lina sarà visibile nella soa di Tila 


numero di duo furono, et ‘nomaronsi 
Romolo et Remo. Or non havendo 
la lupa truovata balia, chè millanta 
sesterzi per poppata dimandavano, et 
il latte dei reggitori del comune nutri- 
roso essendo siccome l’acqua del fiu- 
mint, d’hallattar secolei con ropri 
seni la prole divisò, honde diedegli 
in halimento alcuna ‘chosa del feroce 
‘che in sì haveva. 

È Or crescendo li pargoli în Roma et 
l'esser stiacciati dalle bighe, rì doi 
bighelloni vinosi, et spiaccicott dal 
‘ramme, ovverosia posti sotto dal cor- 
sieri di acciaio, divisò la lupa dd ‘co- 
siruire un recinto, 0 spiazzo, per entro 
6l che ruszar potessono li duo bimbi 


iL TRAVASO DEL.E IDEE — 4 


A che giuoco giuochie 


mi 


A 


Vi 


— Questo poi no | Se cominciamo a... metterci d’accop la conferenza diventa inutilel 


Nell'annuale dellafondazione Cc 


Te rodimita di fior rettorici quasi tomen.ddl glielo impegnino, E tu dal cc 
april rivede sul blocco emergere tu fai le viste di addarteno, peplo e le t: 
‘di questo Consiglio che parla, ma dici in tel: Signori al Foro rivi 
che parla al vento nò mai conclude, questo bel gii durerà pocol — — x Non È 
Te dopo tanto lustro di secoli Balve Dea nil Traverso 1 ruderi non invidi 
aprile irraggia dal più alle costole dello tue stri rompo Il coccige non il trio! 
e il sole d’Italia saluta } e mando 8 © in Campidoglio ma un Sar 
la fauna che ci amministra, o Roma, dall’imo del @} un accidenti. alle mie fi 


fe al Campidoglio non più la vergine Per te comili o carciofi e cavo O se arri 


nale, ma un’orda di gallinacel mi sento tui@f borsa spremere fossi dall’ 
che beccano tutto. Se Marco e penso si c@fre ch'è stato potrei far 
{aurelio tien forte il suo destriero un vero sper@ Per i morli. qual forse 


in culmino, in culzaino, in c 
a tutto il mondo, romanamen 


O Italia o Italia! Quel giorno sple 
andrai con l’anima @i Romo e BA 


iL TRAYASO DELLE IDEE — 6 WES SERA rego 
BARTHOU grida a ciascun dei compari: 

— Imbroglione, m’accorgo che bari. 

Un compar, non potendone più, 

gli risponde a sua volta: — BAR TU! 


firmando a ua va: — BARTOI 
Colpi di scena, di mano è di piedi 


alla Conferenza di Genova 


{Da uno dei mostri inviati special) 


GENOVA, 21 aprile. striaci Sanmarinssi. Com'è noto la 
pubblica di $ Marine aveva dichiara! 


(Ob. Clin). — Pordura vivissima l'im veva ai 
pressione per Il colpo di scena russo-te- 
anta Margherita, Barthou è 
li ha effermato che proporrà î 
id di rompere nuovamente le 
1a con la S. Seda. Lloy George” 
una gita a Nerv lo che dimo- 
‘a con la S. Sede. Lloyd George | di be 
sua mura, Ad ogni modo asere | marinese nos 
cato del sotto-comitato del co- | Partono 0 
mitato interno de sottocommissione | giornali Ita! 
dalia "eottima commissione (affari ! dice che di 
ici) sosì si esprim» 
ri della Conierenza protodome 
inte. L'accordo russo tedesco 
ira menomamente sul! progelto i cone un fulmine a cisl arrene DI 
I. Arsa ti la notizia dell'accordo 
arte, seguita pi 
i Li) Rial flario Ligure fra due 
iorna;isti recatisi &U | nerali cani to lotta accanita da 
è Wirth hanno de so di pubb! 
oro è compiuto. Abbia Lloyd George 
mo firmato un accordo vantaggioso per 
i gus paesi. Quanto 2! € ito 
a Lioyd George 
simamente per continuare le partite ». 
Quasi contemporaneamente veniva pub- 
blicato il testo del trattato greco-turco, 
ipolato a Sestri Levante dalle 
dei due paesi. Gli Alleati, riu 
n in casa di Lloyd George hanno re 
datto il seguente comunicato : 
«1 lavori della Conferenza procedono 
completa armo- 
è un inciden- 


Milter: 
stati 


Giunge notizia, che non ho modo @ 
controllare, che ® Nervi la delenazione 


a mezzogiorno. Barthou avrebbe | jugoslava abbia firmato us tratta! 
esclamato: Ahl se avessi, oltre che | rappresenta! 
il pugno quadrato ( carré). | pallo ch 
George giuoca al « ii » cioè al| di canni 
«ponte», ma non riesce a ‘o nessun | di massima basato sul reciproco rispetto. 
poeta sull'abizso che si va creando. 4 fuori di Barti 
12 on. Facta 
Ore si or di que: 


Se cominciamo a... metterci d’acc0» la conferenza diventa inutilel 
La Conferenza era ogg! riunita a bor- 
do dello «yacht» di Lioyd George e que- 


stì tentava di far abboccare pesci | € 


nnuale dellafondazione di Roma all’amo della risostruzione europea, ch surisca. a pazienza | 


quando giunse la notizi dell'accordo | Tutti È gi 
concluso a Cornogliano Ligure fra Au-' sto, perchè ns ho viste enche 


ttorici quasi temendd@ glielo impegnino, E tu dal colle mostrando il lacere Disorient 
o emergere tu fai le viste di addarteno, peplo e le tasche rotte e verdissime Fxpress 
e parla, ma dici in te lt: Signori al Foro rivolte ta esclami: H 
mai conclude, questo bel gii durerà pocol — — « Non invidiare guest’altri fori, Lloyd Gcorgo Britannico 
di Nonostante fl bel 
di secoli Falve Dea IM Traverso 1 ruded _—non invidiarli che invano attendone Servizio dei Transatlantici, 
è allo costole delle tue strdfipi rompo il coccige non il trionfo del carri eburnel che se ne sono lavati le mani, questo Lloyd ha messo la alto mare la 
a e mando a € in Campidoglio ma un sarto che metta una pezza “ 
nistra, o Roma, dall’imo del @ un accidenti, alle mie finanze disastrose, AG E N 0 '/ A ” 
salami dentro. Velocità oche miglia al mese © molti mitioni di 


ton 
giorno. Moltissimo fumo. Acqua da tutte le pari. 
Dovrebbe compiere la traversata del Mare di qual. 


n più la vergine Per te comiflo carciofi e cavo@ O se arrivasse quel giorno @ libera 


gallinacel mi sento tuti borsa spremere fossi dall’oche che mi devastane 
» Marco e penso ni c@ffre ch'è stato potrei far vedere alle genti Partenza 10 aprie 1928 
suo destriero un vero spor per i morli. qual forza hanno ancora Î misi polloak, Arrivo in porto Me oro ie e 


Prezzo del biglietto da si in Hire sterline 3 
Organizzazione perfetta di tutti servizi a spese degli Italiasà 


In culmine, in culmine, in culmize 


) Italia o Italia! Quel giorno sple 
a tutto il mondo, romanamente. 


indrai con l’anima @i Romo e R 


NZ A FAT 


CON 


vit co 


RAIMOLO fa Già Neito Valil): -—- Jo l’ho fondata e vot ta stats afondendo! 


Profili di congressisti 


ovvero 
l'abito e Il monaco 


N nostro «esperto» inviato a Genova 
per studiare i tipi dei vart congressi- 
sti e sapercene riferire le caratteristi 
che morali e fisiche in relazione alle 
loro Sagole tendenze, ci invia un breve 
sunto delle sue osservazioni fatte sul 

sto e corrispondenti alla più scrupo- 

sa verità. 

Ecco la relazione — per ora — & 
@ualiro personaggi principali. 

se. 

« ...veste di chiaro, porta le ghette 
solor castoro, e i capelli spartiti nel di 
dietro. Ha abitudini caste e pure, che 
xi esplicano al mattino collo scendere 
dal letto in tre tempi, calzare le panto- 
Jole verde pisello, infilare «pijama» 
3 lavarsi abbondantemente con acqua 

epida. 

«Suona fl campanello premendo gen- 
tlmente la pera; e attendendo il dome- 
stico si gratta la medesima avendo cura 
di non disturbarne gli abitanti. 

«Prende il caffè-latte e miele senza 
wodka ma con molto zucchero che me- 
rcola cinque volte avendo cura di non 
versare il liquido nel piattino; quindi 
si siede allo scrittoio dopo avere acco- 
modata bene la ciambella sulla poltro- 
na, infilate le mezze moniche e calzata 
la papalina. 

«E° capace di restare così, colla pen 
na in mano per aspettare un'idea che 
non viene mai se non dall’estremo o0- 
riente e poi sì corica per dormire fra 
due guanciali». 

Quest'uomo dale pacifiche abitudini 
» il famigerato rivoluzionario Cicerin. 


lutto scatti, parolaccie e gesti osceni, 


Sputa sentenze, fuma dove è proibito, 
wa appresso alle Serbe, dà pizzicotti 
nelle Colonie, tira bacini minerari ab 
le Ruhr, ne fa d'ogni erba un fascio... 
repubblicano, 

«Se si trova a discutere con persone 
Dene educate le investe con capitali e 
Insolenze; quando dorme, rassa come 
ma boloscevico, rabla a man salva, e 
se qualcuno lo rimprovera gli risponde 
son un riso alla Milanese: *Kòpek»! 

esti è Mr. Barthoa, prototipo 
charme e della politesse fran- 
sese. 


F_IERNATALEDL COMA 


C'è nel campo della scienza una grare 
ustificata preoccupazione circa 
lema essenziale dell 
passa fra la forma e 
nasi e lo sviluppo cereb 
ne sono i detentori. 
Gili scienziati hanno posto il quesito: 
«Il naso grosso è indizio certo, come le 
scarpe, di cervello fino o viceversa f» 
Alcuni affermano che si; altri con de 
cumenti inoppugnabili negano, o tutt'al 
a un naso grosso cor- 
raffreddore dallo atasso 


della relazione 
dimensione dei 


più ammetono 


calibro e un fazzolet 


to adeguato per sof-; a fer starpare un... volume, ed altri 


di Bulgaria che non gli portò davvero 


quello di Gabrie. 
che appartenendo al «Poeta» 
mersi un vero Par... naso; 
acide dell’astutissime Don 
il naso nelle faccende politi 
» con tanto immeritato successo 
altro canto i dubitos; 
lella teoris della «relati 
zispetto L) cf 
«... individuo impuls i opposizione in di 
iero origine, | popposizione la di 
5 ; ele. | ia prime progenitri 
passa la sua giornata fra î peggiori ele.| come avèntice gli 
menti della società... delle ’ Nazioni. È 


poniamo in gus È a 
mazioni che potrebbero loro veni 
non avere ancora acquistato l’« Almanae 


% di Gota (1) e di aspettarlo ancora, |M”han detto: « Porti pur con sè Ninî 


d'Itali 

i © gli avversari 
dell ivitàn dei nasi 
trovano argomenti 
versi soggetti. 


stare con ua palmo di nasal 
colo naso delle setm- 


_— Dunque: pronta a partir col tro, 


La Ditta Filippetti e 61 
(Palazzo Marino - Stand...ooi benissimo) 


Anche quest'anno la vecchia @ rino. 
mata ditta Filippetti e C. di Milano, 
specialiszata in macchine per la Jab= 
bricazione dei chiodi col sistema bre- 
vettato Caldara, espone ne’ suoi bene 
arredati locali nuove macchine e nuo- 
vi... chiodi, ma non espone, almeno 
di sua volontà... il tricolore. I chiodi 
della Ditta sono belli 
qualità e vengono tirati a lucido nelle 
officine Lusignoli della Giunta Proviw 
ciale Amministrativa 

La stessa Ditta espone pure altri 

|apparecchi come uno pressa statale 
{e uno spremicontribuente della f 

ila 9. elettori, che rappre 
| rentono il clou della fiera 


Socicia in accomandita Marissa 
jfeontro il chiaro di luna ed altri pianeti) 


i e di ottima 


La celeberrimo società così beneme 
ita per l'utili one degli ortaggi 

li to il suo splen 
intonarumori al- 
a tutto il cany 
o de’ suoi prodotti ortografid 
rio. lani 


lee paonia di Navisazione Turati-Tre- 
vas-Motrigliani 


(Baraccone # «iuistra ma non tantoè 


Questa notissima compagnia di gem 

te navigata espone il modello del bellis- 

recesso | SIMO rimorchiatore «Pipì» che è il neo 
plus ultra per entrare in quel porto del 


I Bb e ] li N asi (Che ne pensa Potere che spesso e volentieri diventa 


l'on Nasi fa) grande flotta. 
ta Nel baraccone è altresì esposto tut- 

pure vantando un'intelligenza migliore{to il piano di creazione di una flotta 
— Ali on. Turati ed Ettore Ciccotti |gi collaborazione. ‘che sarà una... 

y iceversa — per restare nel fampo ani-| grande flotta. 
n t he di — pro- ; 
Bier io d ml | La compagnia avrebbe voluto fare 
on. Tuntar in opposizione con la sun Da piccolo e divertente esperimento 
na a intelligenza: e non hanno torto |! navigazione sul Naviglio, ma ell'ule 
Chè se codesti scienziati volessero np-|*0 momento si è accorta di aver pere 
profondire le loro ricerche, potremmo |duto la bussola, senza di che è risapue 
n... lume di naso indicare ad essi comelto che non è possibile barcamenarsi 
degni di studio sItri bei soggetti: - 
tori per asesnpio che anehe evende nn] GIUNpo nazionalista milanese 
Raso molte voluminoso soa son riusciti | (Stand...o «u) balcone del Municipio} 


Espone, naturabnente, fl tricolore 

a dispetto di tutti è filibpetti e, nelle 

n caratteristico grandi occorrenze, Es i ritratte 
« naso a ciabatta » del Re 


® « pantofola »... Dis:{lìerla Serrat e Scalarint 
son ancora ponti (Bottegone proletario con vini scelti) 
ficia. (Fol Dop Mette «Av 4 suot migliori @ 


Sturzo). prelibatissimi liquori di puro spirito... 
antinazionale di pura uva rossa raccole 
ta nelle... vignette proprie 

vi-| La fiera campionoria milanese può 

olo volume... di in-{ dirsi veramente... fiera della mostra 

pubblicare trop- | di guesta ditta, la quale espone giore 
fare arricciare il | nalmente nuovi a icoli che non temo= 
fa no alcuna concor {Guardarsi pe- 
rò dalle contraffazioni di... Miglioli). 

L'ultimo suo prodotto è il Cordial 
Baldesi di sapore tutto dannurciono 

Infine è da ricordarsi che i localt 
per | della ditta sono rallegrati della ban 


itilmente; @ ricordino in-|ga... dei dinamitardi del «Dia 
o de povero Ferdinando ” 


ntia de' suoi componenti 


fortuna. molto rumore 
Quanto ni nostri lettori è aNe gentili | — ———_—_————————————ee 

letirici, che non erediamo abbiano — N “Piper,, a Genova 

come «i persone intelligenti » — nn naso . 

enorme ma bensì piccolo @ ben fatto, i] "ara Ninì, 


ia da possib 


vado alla Conferenza 
addetto alls dispensa del Chi 
dove di Pipar non si fa mai senza 


che U metterchbe nel rischio di re! che in darla a bere «esporta» non è im 
[vazo » 


Gaetano 
——__———_—___<€—6 


AI segrete por esser felici 
#0 par prova e lo dico agli amici? 


(1) Completamente esaurito. 


i Coal canta oss conte dea 
È «n felice @ szpete che cos'è que 
la) sto famoso segreto? faro reo del 
Ci i MONTELUCO eccellentianimo den 
"TUT &lfricio prepurato dal dott. Arri. 
go Piperno e racomandsto ds tute le orlebrità 
dell'odontojatria. 


— Cero ammiso, aestcurar 

posso veramente ussionrasti.. x È 

— Ma tira via, chè non Y 
nenvan altro miglior modo di 
azsiourarmi se non soquistando 

me una polizza dell'ISTITU. ta) 
TO MAZIONALE DELLE" ASSI 
CURAZIONI. 


— Posso ass!curarti che, A appunta queste 
che Li volevo dirai 


——|Alla fiera di Milano 


Il terribile rimedio 


Della Tromba vedovo, 
sg senza figli, era diventato 
improvvisamente sordo. Di una sordi 
8 tà spaventosa di cui nessuno poîeva 
rendersi ragione, dato il mistero che 
‘circondava le cause di quella grave ca- 
lamità. 

L 


petto del disgraziato uomo, ave- 
ssunto» in pochi mesi, un’aria imbe- 
ed assente, perchè niente vi è di 
erribile per un individuo dal timpano 
utto del sentirsi sprofondato nel 
o silenzio, dell'ascoltare la voce 
3, l'urlo del rimorso, lo 
nima, ll cachinno dd de- 
mone interno. 

I nipoti, vera manica di nul 2 enenti 
in attesa della eredità, si mostravano 
assei preoccupati. Non per l’infelicità 
dello zio, ma per il suo graduale in 


»° cretinimento, L'idiozia è sempre un|ca 


ricolo { parenti poveri, poichè {_ 
i Fresca cervello pensieri filantro- 
3 pici i quali, per fare il bene del pros- 

imo sconosciuto, rovinano spesso € 
è volentieri le speranze dei congiunti. 

Il sordo fu fatto visitare dai più co- 


leb goiatri nazionali ediu 
] esteri. trovarono concordi nel ti, 
dire che lu ustachio era per-|g; 
| duto irrimediabilmente. se 


I nipoti trepidavano e sorvegliavano | sa 
le mosse dello zio, ma costui immerso | cc 
ne! vuoto pneumatico della sua solit 
dine non sentiva più niente e guardava | ,, 
Ml mondo che gli girava d’attorno come | { 
un cinematografo senza musica. in 

Un giorno arrivd In Italia un celebre ul 
tiottore americano : uno di quegli scien- | ra 
ziati che se ne infischiano delia medi-|E 


cina scritta e insegnata, che fanno Ha 
salire tulio alla psicologia, laddovechè | gj 
è sono capaci di curarti un unghia 


a emozione se! 


nita con 
la nevrastei 
piedi. 
) M. Kennedy prese in cura Eusta 
2 chio io osservò, fo tastd da tutte lelir 
parli e finì per dire anch'egli, che De! 
romba era morto al suono, al canto, 
ore della vita. 
chio nel leggere questa senten- 
nì non perchè sì trovasse di- 
alle solite porcherie terapeutiche, lc 
nti neo di tante 


tonservava il caso di Eustachio come 
un nodo che un giorno o l’altro sarebbe 
| o al pettine. M. Kennedy con la 
ì smania di beneficare l'umanità malata 
non mollava mai interamente i pazien- 
| ti altro che dopo mort 
Un pomeriggio d'aprile leggendo na 
giornale francese disse: «Eureka» e 
| Saltato in un taxis pubblico corse da 
| Eustachio. Lo trovò circondato dal ni- 
LI 
j 


poti che spiavano sempre l'incretini- 
mento dello zio. È 

— Datemelo per una settimana — 
brdinò ai congiunti. — Debbo tentare 
tna prova suprema. Lo conduco a Pa- 
rigi. 

— Perchè farne? — Interrogarono 
mi altri. 
— La mia scienza ha segreti impre- 
Abbiate fiducia in me. 
Il sordo lo equipaggiò lo ca- 
ficò sopra un treno di lusso e lo con- 
ifusse verso {1 paese del miracolo. 
Quattro giorni dopo entravano in un 
salone da concerti. Il programms an- 
nunziava un trattenimento eccezionale. 
Una serie di pezzi futuristi eseguiti da- 
&ll intonarumori della stessa marca. 
Eustachio e il dottore sedettero in 
galleria aspettando gli eventi. 


1A 


Ri uno eosn 


"o 
\lla fiera di Milano 


La Ditta Filippetti e 64 
'alazzo Marino - Stand...oci benissimo) 


Anche quest'anno la vecchia e n 

ato ditta Filippetti e C. di Milano, 
ecialiszata in macchine per la jab: 
icazione dei chiodi col sistema bre- 
‘ttato Caldara, espone ne” suoi bene 
redati locali nuove macchine e nuo- 
chiodi, ma non espone, almeno 
sua volontà... il tricolore. I chiodì 
Ila Ditta sono bellissimi e di ottima 
salità e vengono tirati a lucido nelle 
ficine Lu. li dello Giunta Proviw 


ile Amministrativa 


La stessa Ditta espone pure 
parecchi 


altra 
come uno pressa statale 
micontribuente della forza 
‘a asini-eleitori, che rattre 
ntono il clou dello fiera 


Ocigta in accomantità Mariaco 
utro il chiaro di luna ed altri pisnetij 


La celeberrimo soc 
1 per V'utili 


dici espone qui 


1019 così beneme 
e degli ortaggi 
to il suo splen 
o dall'intonarumori ak 
insieme a tutto il can 
suoi prodatti ortografid 


apaonia di Navizazione Turati-Tre 
vas-Mogigliani 


Baraccone « «iuistra ma non tanto» 


uesta notissima compagnia di gem 
avigata espone il modello del bellis- 
o rimorchiatore «Pipì» che è il neo 
> ultra per entrare in quel porto del 
ere che spesso e volentieri diventa 
nde flotta. 

‘el baraccone è altresì esposto tut- 
Ul piano di creazione di una flotta 
collaborazione. che sarà una 
nde flotta. * 
a compagnia avrebbe voluto fare 
piccolo e divertente esperimento 
avigazione sul Naviglio, ma oll’ul 
o momento si è accorta di aver pers 
la bussola, senza di che è risapu» 
he non è possibile barcamenarsi. 


Groppo nazionalista milanese 
and...o eu) balcone del Municipio) 


one, maturabmente, @ 
spetto di tutti è fili 
di occorrenze, 
Re 


is:{lieria Serrati e Scalarint 


tegone prolctario con vini scelti) 
ette «Avantila 4 suoi migliori @ 
batissimi liquori di puro spirito... 
‘onale di pura uva rossa raccole 
Ile... vignette proprie 
fiera campionaria milanese pud 
veramente... fiera della mostra 
resta ditta, la quale espone gior 
conte nuovi articoli che non temoe 
cuna concori ‘a. (Guardarsi pe- 
alle contraffazioni di... Miglioli). 
timo suo prodotto è il Cordiai 
di sapore tutto dannurziono 
e è da ricordarsi che î local 
ditta sono vallegrati della ban- 
dei dinamitardi del «Diana» che 
de’ suoi componenti 
to... molto rumore 
— —————————<——_—€6< 
N “Piper,, a Genova 
: Ninì, 
vado alla Conferenza 
tto alla dispensa del Chi 
di Pipar non si fa mai senza 
detto: « Porti pur con sè Ninì 
darla a bere cesporta» Lon è im 
n [vazo » 
e: pronta a partir col tro, 
Gaetano 


tricolore 
‘peiti e, nella 
anche i ritratte 


DI) 
dico agli amicit 


Cont canta quest'uomo veramen= 
felice è szpete che cos'è que 
sto famoso segreto? faro reo del 

i MONTELUCO eccallentissimo dene 
Mliricio preparato dal dott. Arri. 
mo e racomandsto ds tutie le orlebrità 


itojatria 

p amico, aestcurar 

veramente assionrarti.. - © 

tira via, shè non s% Ae, 

altro miglior modo di n 

rm so non soquistando 
dell'ISTITU. (A) 


ona pollsza 
IONALE DELLE ASSI 

Jo aesiourarti che, ® 

AC appunto queste 


IL TRAVASO DELLE IDEE — 7 


TEATRI DI ROMA 


Al'ARGENTINA 
tutti i deci 


glicro La consorte e. 
proprio paese d'origi 
A! VALLE, con lodevole rimpetto delle 
tradizioni, ma Gramatica ha voluto fat 
sotto Pasqua Ifesurrezione di Be 
E con essa ha vinto una muova... 
nonostante che si trattasse 
osso piuttosto... Tolatoi. 


AI COSTANZI si sento già — in Lar 


Il terribile rimedio 


Eustachio Della Tromba vedovo, 
ricco, felice senza fel, Co avenato ; mi n odor di ai, 
improvvisamente sordo. DI una sordi- AR olo del Sud, infusi 
da spaventosa di cui nessuno poîeva i h pier, annubola E 


rendersi ragione, dato il mistero che 
‘circondava le cause di quella grave ca- 


ssunto» in pochi mesi, 
Ile ed assente, perchè niento vi è di 
terribile per un individuo dal timpano 
distrutto del sentirsi sprofondato nel 
proprio silenzio, dell'ascoltare la voce 
‘della coscienza, l'urlo del rimorso, lo 
Io dell'anima, 1 cachinno del de- 
mone interno. 
I nipoti, vera manica di nullatenenti 
tn attesa della eredità, si mostravano 
assei preoccupati, Non per l’infelicità 
i dello zio, ma per il suo graduale in 
= cretinimento. L'idiozia è sempre dn 
3 pericolo 4 parenti veri, poic 
Tresca cdivello pensieri filantro- 
pici i quali, per fare Il bene del pros- 
simo sconosciuto, rovinano spesso € 
è volentieri le speranze dei congiunti. 
Il sordo fu fatto visitare dai più ce- 
lebri otorinolaringoiatri nazionali ed 
i. Tutti si ono concordi nel 
tachio era per- 


— Per il vostro onvmastico vi farò mn acrostico... 
— Mio Dio, ron vorrei che spendeste troppo : in oggi costa tutto così 
caro! 


L'audizione incominciò, GR istru- n 
menti presero a miagolare, a rombare, | DEFINIZIONI 
a starnutare, a fischiare. a gorgogliare 1 
ognuno per conto proprio. Parevano 
a deposito di locomotive In partenza, | 


Andrea Torre? 
un'assemblea di scioperanti raffredda-| n 
i il La fine del“ Mondo,, 


i, un'orda di gatti idrofobi o meglio| 
ancora lo scorticamento di un intero 
serraglio a suon di casseruole, di sas- 
sate contro la lamiera di un tetto di se | 


‘ duto irrimediabilmente. 

' I nipoti trepidavano e sorvegliavano 

le mosse dello zio, ma costui immerso 

nel vuoto pneumatico della sua solitu- 

dine non sentiva più niente e guardava 

fl mondo che gli girava d’aitorno come 
un cinematografo senza musica. 

Un giorno arrivò In Italia un celebre 
flotiore americano : uno di quegli scien- 
ziati che se ne infischiano delia medi 
cina scritta e insegnata, che fanno ri 
salire tulio alla psicologia, laddovechè 
gono aci di curarti un unghia incar- 
nita con una emozione sentimentale e 
la nevrastenia con il solletico sotto | 
piedi. 

M. Kennedy prese in cura Eusta- 

2 chio io osservò, lo tastò da tutte le 
parli e finì per dire anch'egli, che Delle 


Leggere l'annuncio del 
Concorso Perpetuo a pa- 
gina 2 


co e di pedate su latte di petrolio vuote. 
Per una mezz'ora Eustachio conser- 
vò Il suo aspetto imbecille e rassegna- 
to, poi cominciò a dimenarsi un poco, 
in seguito sussultò e al quarto pezzo ' 
urid: Dio sia lodato, mi hanno stu-; 
rato gli orecchi. Sento, seno, sento. 
Eja Eis Alalà! 


dolce come tutte le oreature puccinianeì 

Se la sorte della povera Iris vi eommuo« 
ve, pigliatevela col qui presente grandimi 
timo Lazzaro, eagione di tutte la eue dir 


Î i j, ‘azie, 
Fogli staccati dal vocabolario |*:"SUIRIVO, sd ogni nvora taterpreì 
tazione di Luigi Carini, che dà senza com* 
piimenti La scalata all'Olimpo, un folte 
pubblico di ammiratori lo cegue e... foocsi 


AMICIZIA: Sentimento unilateraie che 
° n più debole deve coltivare per il più for- i 
il cielo eon un dito. 


targii lo afruttamento. = RANA DER 
Qualità caratteristica che 1|, A} NAZIONALE Ivan Pardo (on 
le di cui parla la Storia) he ripor 
tato un successo lusinghiero con le sua 
operotta... Sans fagons. 


di Esculapio e di Galeno moltiplicati | maggior pregio dei deboli. 
i ed innalzati alla ennesima! CATTIVERIA: Sentimento che se In È 3 

Mi avete ridato la felicità. spira i giudizi dei vincitori verso | vinti FRATADRIANO  panirnate Loira 
L'’americano non rispose. Rimase.) dimostra In tali giudizi poco giudizio. schi, femmine e di. i biondi, 
mobile. trasognato, ebete. ESPERTI (da Esperienza): Siccome Lai e CM n “gi rd 
‘0 lo scosse e lo suo ateo l'esperienza deg!i altri nom serve e da | fans o arno un È , recitano, 


tano e fanno un po’, anzi molto, di fatta 


fomba era morto al suono, sal canto, | me, ro continuò nel suo atteggia-:] propria arriva sempre in ritardo, esper | Particolare curiosissimo tutta questa gem 
al rumore della vita. mento str. si ccia si sprofon- 4 te è un non te ha bisogno di un solo camerino; une 
. mento strano. La sua faccia si sp C) ime molto astratto, solo. Quello di Leopoldo Fregoli. 


tamente nell'imbecillità. 
diventato sordo 


EGUAGLIANZA: Equazione | cui ter- 
mini danno per risultato lo zero. 
futurista pli ave FRATERNITA': Eredità di Caino che 
e dal loro auri- |, acconpò il fratello, primo esempio stori- 
iva come un fumo sottile f co di vera e autentica fratellanza. 
l'uliimo barlume della sua intelligenza. { 

Si spense un anno dopo con grande dif- {'bite, elastica come la pelle del cotechini. 
ficolià perchè la morte gli entrò parec- —LIBERTA': Figura rottorica che vale 
chie volte in un orecchio e gli uscì dal-1| condizione privilegiata di chi non dh 
l’altro, prima di colpire il cervello del-l pende da nessuno. Inesistento In pratica. 
l'infelice. ' ESEMPI CLASSICI: 
« Libertà vo cercando ch'è sì cara...» 
8-0: MARONE, JeLa cosa eh'è la più Importante: La tl- 
(berta la 
(Carmen). 
«Vetturino, .sel INbero? Evviva la libertà» 
(Detto popolare). 
«E' libera gnorsi, ma che perciò 
Mia mogile sol: la star non la 
(Do verio - macchietta). 
MODI DI DIRE: 

«Avere mano libera»: fare ll comode 

proprio senza render conte a nessuno (sl 


CI 
pelitana colchiano È 8 inerî usa parlando del P. pi, per alludere a 
Don $turzo). 


bile ottimiamo e valgono « rag- 
PNE e Cate uomo eve: «Essere a piede libero»: aver fatte N 
tro disegnato, «i avrà «Tito Me | Pogliani senza andare in carcere. 
cAvere le stomaco libero»: sentirsi 
come Î! contribuente italiano. 
RIPARAZIONE; E’ gi parecohle spe 


Ti vecchio nel leggere questa senten- 
perchè sl trovasse di- 
ie terapeutiche, 


dava grad 


Mipavarsiio Ware ANELISEO, Nelly Rozter che si divide 


spesso dal marito, ms non si dividerà 
per ora dal pubblico enorme e aristocra= 
tico del teatro di via Nazionale. 

3 AI MORGANA D Ente a er 
È 'upazzettiamo il Barbiere di Siviglia 
GIUSTIZIA: Cosa soggettiva, varia-| quando non adopera il rasoio fa il contra 
pelo ai suoi colleghi cantando da sconquas. 
sare i timpani. 


Però lar ino in fondo a se stesso 
tonservava il caso di Eustachio come 
un nodo che un giorno o l’altro sarebbe 
venuto al pettine. M. Kennedy con la 
emania di beneficare l'umanità malata 
non mollava mai interamente i pazien- 
ti altro che dopo morti. 

Un pomeriggio d'aprile leggendo un 
giornale francese disse: «Eureka» e 
saltato in un faxis pubblico corse da 
Eustachio. Lo trovò circondato dal ni- 
poti che spiavano sempre l'incretini- 
mento dello zio. 

— Datemelo per una settimana — 
brdinò ai congiunti. — Debbo tentare 
i, prova suprema. Lo conduco a Pa- 

gi. 

— Perchè farne? — Interrogarono 
mi altri. 

— La mia scienza ha segreti iImpre- 
sentabili. Abbiate fiducia in me. 

Prese il sordo lo equipaggid lo ca- 
ficò sopra un treno di lusso e lo con- 
ifusse verso il paese del miracolo. 


_—_—__———T—y_-_——c& 


Dicon che la Russia s’abbia 
dell’amaro sulle labia. 

Sarà per la « Bessarabia » 
o sarà per « bassa rabbia »? 


ri EI EER 


T_T — 


la 


3 PIOCOLI — La della dormente nd 
Bosco. Bi vede che nel Bosco non passane 
gli studenti convenuti qui per le Olin 
piadi Universitarie, se no la Bella non. 
potrebbe davvero chindere occhio! 


rie di salute della DITTA ELIA 
DI CORI, VIA GAULLARI Sh 
inerosso e dettaglio. 


com vendite 


Quattro giorni dopo entravano in un cle: «Riparazione per le armi (peze el 
Eccomi ri ‘no 3 
puone da concerti Il programma so mo ode dosgondo È nostro gio {tacon che-et buse?), «Riparazione pro- Cinematografi 
inziava un tratte ento eccezionale, | nale RR i lamento detta», che serve ad aggiusta er 
vol tiro D pri dl 
Una serie di pezzi futuristi eseguiti de- Ce icito. torture di ‘ascintormi. ir I torti, 1 danni, le rotture. La prima Cinema Volturno 
buraeration mMyrol Ì Via Volturno 


@ll intonarumori della stessa marca. 
Eustachio e il dottore sedettero in 
galleria aspettando eli eventi. 


{La seconda è difficile a tarsi e difficilie- 


pi sotto. | 5992 nd ottenersi... specialmente  «gro- 
ti». 


8MARRITA 


IL TRAVASO DELLE IDIU — è —T — 


R To) b a d a ca ni I N “Sor Capanna ,, Inedito ADENITI di Eroi 
ci 3 nvvennto di NON CERCATE ALTRUVE 


Le migliori e più convenienti 
Confezioni per Signora 


caso si Giardino Zoologico, 
assistito agli ultimi lavori di] pei 
nto della grande esposizione fn 
le di cani che, ealro acci...donti 


iorni dal % 6 > 
een d, wrà luogo nei giorni 1 al h ne 5 PAL aa 
"Trattandosi di lavori da, cari, non[ E siccome eravamo in vena di filorofen CL] 
ero eni immaginato che gli operni | giare, abbiamo fatto amare considerazioni MERVEILL 
fatica con tento buon | sulla ingratitudino umana, ricordando che ” 


non lasciarsi efuggire | il cane non abbandona mai il suo benefat- 

» mordnce ail’indiria | tore, e che manifesta fa sua riconoscenza x tdi et A 
leccando la mano dol padrone quel! NAPOLI — 8. Caterina a Chiala, 71 
della padrona. E parsazoicha gli no i TRIESTE — Corse Vitt. Eman., î7 
LI i quan sentono dirsi 


Considerazioni in base alle quali ci sen- 
che il cane sia l’amico dell’uomo, perftimmo mortificati di eesere nomini, e con | Ce sta quarche filosofo tedesco 
quanto nom gli poss dolio in pre |la Sao sa le gambe pregano la EeE: che dice che la Lupa è ’na bucia, 
Steen ci riiscatibile che l'uomo |vorî della mostra canina che avrà certo un |che Romolo ha suechiato er latte fresco 
i | da ’na burina de la Ciociaria. 


SORATTE 


LA MIGLIORE 
Biancheria 


L'uomo, infatti, mentre ba i 


erra, l'automobile, le ferrovie e li 
ni afpine, tutte cose che servono a afol | Giunti allo svolto d'un viale, vedemmo Ma la lupa è robba vera; 
fare la dei suoi simili, non ne ha ma: bassotto con tanto di... bar- tu viè a Roma de cariera 


un sign 
bone che dogli ordini urlando dl vedrai 


come un... sila 
Era l'organizzatore della mostra e, natu: 8! che fame da lupi troverai! 
@tagugi, cuccioli, ecc., che abb: sab | ratmente, non mancammo di f: i nostri / 
tavane di contentezza sapendo di venire | rallegramenti con l'augurio ‘rederlo | 
h esposti alla pubblica ammirazione, e che, quanto prima insignito del Gran... Collare. sr i 
@ differenza degli artisti che espongono le| Quando uscimmo dal Giardino Zoologico rete ese) | 


roprie opere in una mostra, non guar- lsparava il... canone di mezzogiorno, ferensa invia a Voi, de 
(no pastore di Genova, 
1 eno; ringraziamenti 
conolossizchè non potera 


te rendere sì mondo un VIA PREFETTI 


servizio migliore. 


serviaio migliore îi (Campo Marzio) 
ta: 


ZA 


VENEZIA, dove già sono aperti sl Qrand-Hòti 
Lido e l'Hotel Villa Regina e stanno per aprir. 
gi il Gran.Fétef des Baios @ l'Ernalzior Palace 


cane 


BLENORRAGIA (Scolo) 


Cura indolore 

Papida-sicura 

con iniezioni 
«i 


— N mio papà è molto riox 
«i ha l'automobile e frequenta ì 
migliore società. 

Ù 


pio, ve sempre 
RANTE OROLOGIO, 
omo, di proprietà del signo: 
Armando Granate e 0. dove e' «. nori 
mente bene 


Prodotti “AGON,, Fi stu L 17 ruoà L1120 
Vo Berta 27 - TORUNO Ma gesta o L LIO | 


rompete = 


D’Aragona e Modigliani 

‘ossa Che del «Pus» le spese han fatto, 
Che quel cane è della stessa Col barbon, servo tra i canl, 
$ua politioa statura. Molti punti han di contatto, 


L’ OLIMPIADE 


{Ideas travasata) 


Chi vuoi esser lieto sta; del doman 
non vi è certezza. Tal dico a Voi, che 
avete il certo odierno in pugno. 

Manoprato l’Olimpiade, ehe rappre- 
senta la certezza sollazzevole di eggi; 
'ma contemplàti alla certezza di domani 
che se non è vostra. può essere dal ve- 
stro nome e cioò della Patria che da 
|voi asvetta. Nel sollazzo, contro il mu- 
tevole di domani, meditate per prep: 
rare il domani certo. Tutto trascorre, 
la Patria vive eterna, pur nol /ratel- 
levole trionfo internazionale. 


TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


COLLE; MASTICI, CREME, GRASSI. 
APRETTI. VERNICI, COLORI PER 
PELLI E NERO ISTANTANEO. 


ILOEBRANDO MARETTI 3 C- BRESCIA 


Come giusto e ben s’appaia 
Mussolini e0) «bulldog», 

Poichè è un can che sempre abbaia 
Ed a morsi non dà tuog. Bempre in grembo alle signore] 


Direttore: GUASTA 
Arturo dello Kosso, gerente responsabile, 


, in Pinopi = 0 G è dire, N 
Il colloquio D'Annunzio-Gicerim {vete Pregeo dire Non è une 
— Tacete! Vi potrebbero udire i miei Pro. Direzione e kenazione Via del Tritone @ 
gli «schiavisti agrari » che riscaldai nel | Amministr, e Pubblicità V. Tomacelli 128- Tal 30-53 


Prima ne corse la voce, poi fu smentiti 


quindi ricorse e infine. non se ne sep] A DO RSI ) 
Diù nulla; ma il colloquio fra l'Imaginifico | 1®2° capace. E° per ciò che mi è preclusa 
e i braccio dostro di Lenin — al pari di IS e conduce a Roma, l’Urbe meravi- | lip. del giornale L'EPOCA — ROMA 
quello con l’on. lesi — ha avuto luogo; 
ne siamo garanti poichè — sembrerà strano, | .,"_, Dica la verità: le piacciono gli spaghet 
ma è così — vi abbiamo assistito noi stessi. | 1 al'Amatriciana 

Ed eccolo press'a poco, ricostruite nella | _ > Amat ERA momel Chi non ama 


sus parte più importante. LI ù 
— Lei fanque  sarsibo il famoso poeta | — Lei ha perfeftamente ragione e noi 
D'Annunzio? ei siamo intesi senza bisogno della Gran 
— Quello io sono: il Vatel de e della Piccola Intesa. Tutto sta che 
— Curiosa! Mi ero figurato i poeti razze tendano i popoli, l'interesse dei 
ruti come i nostm Pope. quali siamo qui riuniti 
— I popdli ci ascoltano; essi sono tutte 
orecchie verso gli Aedi del Novo Vere! 
— Tutte orecchie, già: come gli asini! 
— Ah, al! No! la face arde e noi 
la pianteremo insieme sulla vetta dello Bca- 
mandro. 
— Bene! Piantiamola che è oral Tanto 
ormai quello che dovevamo dirci ce lo 


P mo detto @ la Storia parlerà del nostro 
— Pesto? Le euo ruine vellicarono già la | 115 de e An arstta? 


soana he stoffe più eleganti 
e ee ra here | dafAmilcare Piperno 


son per eapere i fasti suoi, è vero che 
pine andando and ritamando verso le 


— Ogni Mattino, n PAIba sino al Pi “ 
pesta irtna DADLAAIEI [1 srancosi d'ira caschi al Corso,, coso umiero, ma È 
CELTI 3 che cosa fa dihan parlato in modi rudi. 

e della cogitazione mi avvalgo | S® levar non posson marchi, 3 


Ta ir rerEare mir al lessi... « levano gli scudi ». 


Casseforti Stanzieri - Napoli | 
RAPPRESENTANTI DEPOSITARI - ROMA È 
CONCINA & MANCINELLI - Stamperia, 72-73 (Tritone) 


nd 


sto, invuporabile! 


Secolo Il — Anno XXHI 


I bolsc 


—— —Ò 
ADENITI 050 sat riot 
sioni MA Dr, Virgaliita Lobicana 24 ul 


NON CERCATE ALTRUVE 


Le migliori ii 
Confezioni per Signora 


“ MERVENLLEUSE , 


'edet 


EEE: \7 e o censa coloro cl oi 
| ES: È a 
Biancheria | 


| a ù 
IR | Li Cent. 20 N. 1149 


la con giubilo popolare, di 
ded è aspettavuno, ieri 


IL PROLETARIO. — Festa uffici i 
le? Ma allora non c'è più sugo! 


COLLE: MASTICI, CREME, GRASSI, {È 
APRETTI, VERNICI, COLORI PER i 
a-| | OSL E NERO ISTANTANEO. 


* ILDEBRANDO MARETTI 3 C-BRESCIA #9Ì 


A si 2 
tanzieri = Napoli { 


] DEPOSITARI - ROMA 
- Stamperia, 72-73 (Tritone) 
rr 


| 
iù eleganti È 
re Piperno 


) ” Corso Umberto, 172 


I feroci rivoluzionari Cicerin & C.i per le vie di Genova, 


Cc 
ADENITI Sim il Fiano” nie 


on: 914, Dr, Virentlita. Lahionna Bi 


4PETROLINA 
LONGEGA| Un Concorso colossale 


PistRGCE LA FORO CAGUTA DEI CAPELLI = È "è L 
sestetazae:» j Um milione di premi in contanti 
Chi è Cicerin? ? 


LA MIGLIORE 
Biancheria 


= DA - 
MODALITA (vedi N. 1118) — Il «Tra, A parità di co nî, fra lettori rd al 
vaso bandisce un Concorso perpetuo con | bonali avranno la enza eli abbonati. 
TR MILIONE DI PREMI (mille lire al-| Indirizzaro le defi î a CIAFR., Tra 
l'anno per 1000 anni). vaso Roma, scrivendole su cartoline postali. 
Le rispos busta chiusa sono inesora 


nilmente cestinate. 
Incollare sul lato dell'indirizzo l'apposi 
to talloncino riempito. 
4 lettore non può mandare più di tre 
definizioni dello stesso personagrio ed ogni 
: abbonato non può mandarne più di sei. 0 
ca, col nome © il cognome qni definizione deve essere scritta. su car 
COLLE, MASTICI, CREME, GRASSI, || | co. col momo 0 il cofnoito rearranno, pub | folina seporata e munita di falloneino, Non 
APRETTI. VERNICI, COLORI PER blicate un maggior numero di definizioni | sarà tenuto conto delle cartoline contenen- 
iù di una definizione o non provviste 


DSILI E NERO ISTANTANEO. ricereranno, in ordino di merito, 500 lire, | ti più di una 


ILDEBRANDO MAPSTTI<C- BRESCIA Se" ci nesta 


STOFFE NOVITÀ 


VIA PREFETTI 
(Campo (erzio) 


A I 
GRANDS VINS DE CHAMPAGNE 
—— PREIMS —T — 


Cognac BOULESTIN 
VEUVE AMIOT - Gran Spumante 


PER SIGNORA E PER UOMO 
LIQUEURS RELSKY 
APREZZI SENZA CONCORRENZA Cherry Brandy - Curagao - Kummel - Weglta 
ARQUEBUSE DES ALPES La SFINGE Poi. 
Ù . e__2 vo - nale - x 
say | sa Cicerinî i crimini Pepe nè con le cattive. 


Grande Liqueur de Dessert 


Tempo utile per l'invio delle risposte: hno a tutto il 19 maggio p. vr. OPORTO H, & C.J. FEIST - London 1 
= WHISKY - RHUM - H. & C. J. FEIST }) 


PAPI 


Abbonamento al TRAVASO {T, pai 
eo Ai a - IL TRAVASO - Concorso Perpetuo 1922 ves nori TECA ME AGRE E LIGODRI deg I N Ss O 6 N O 
. 7.50 « Esfero L. È 3 
TUMTONE (angolo Panetteria) a È 4 BIFDO n... pun pe THE - CACAO OLANDESE - ecc. 
erun anno Ialia e CCIONIE | iti _11__ || DRERCOLE PROVASOLI DI S6% 
3 * Estero L. VASOL. Li 
| ADDONAtO 0 f0ttore?t ii... TT via tr iu de) a ì O I E bs 


(L’Almanacco è esaurito) 


he stoffe più eleganti 
da Amilcare Piperno 


A 
SENZA USO CLZE LASTICHE “ 
e BISOGNO RIPOSO 
né cAOTENERSIOn LAVORO MI | al Corso pp tate, CE 


VARICOSAN 


GR ATI SI SPEDISCE 


IL TRATTATO 


Le signore eleganti 


donrebbero sempre preîerire le 
{Ralioliche Italiane  peramente 
artistiche che portano Ta marca 


‘Al Sig. Direttore del 


Che guardi bene che tre notti fa 
O’ falto cvì a Rapallo un altro insog: 
Che sento di contarcelo il bisogno, 
Senza che poi ci dia publicittà 
Per modo che non volerei poi brisa 
Ci facessero dietro a io le risa. 


a ite 


Ci devo pretermettere però 
Che, come cuasi tutte le altre sere, 
Cuella sera m’avevan fatto bere 
E, a dirla schietta c’ero.., dentro è 
I cari Russi bevono a cuel Dio! 
E... cosa vuole? devo bere anch’io 


Concessionario: M. BORDOLI 
@ Oggetti d’Arte e di Lusso 
: MOLORNA Lente cenone 

“1 "O grafie artistiche a ci del Collegi Cotto com'era andai duncue a dor 
i I o di d » E non ci dicco con cuel po’ di vino 
la ‘Nutrientissima ,, nani: oEnNERI Ronfai subitto al par d'un porcellin 
- E m’insognai come ci vengo a dir, 


L. £ GENNERT, Calle 
«norma, Barcellona, Sparra. ‘ 
Che m’avean data a io la presidenz 
Niente di meno!, della Conferenza 


n tagica al aprilo pera I 
È Stavo come in un trono e innanzi 
C’erano molte carte e un campane 


Rivista d' Itatia 
contiene: ‘Con un manico d'oro proprio bello 
Di dietro avèvo il ritratto del re, 


BLENORRAGIA' (Scolo) 


Cura indolore 
rapida-sicura 


AGON 


con iniezioni ‘Pompeo Molmenti. — Le scuole di Venezia 
die o Studio di Padova nel Rinascimento A 

reto, — Previsione dei fenomeni 

Prodotti “AGON, e Log ipa nica strinati. — Le sagra do l'Tgnoto î Direzione Centrale: Milane z Ser a me Lord Giorgio coni 0 

Seta + ORDd (i A . 
ia anglo Temaset. — Gristo nel « Paradiso» TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA ‘idendo al parea dir: — Ci sei, Sc 
Lu Sede di vi » . Se 
ci Da ritta!i, — Fra farrncche © guardin. = cde di Rome; Via del Plobisotto, 18» Pa | ‘Alla sinistra poi c’era Bartù, 
Agenzie di città Un vomo con i occhiali e un po’ di 


Agensia n. 1: Via Onvour, 64 (Angole Vi 
e IT Che là mandato a Genova la Franc 


T.M 


ni . 
Oleo Terapia Malugano Caitnto “so CIA LI De modo che ognî tanto al salti st 
art è SE Rum to ; i na: er dirci il fatto suo sempre in cagn 
[bale pr Poet fonl spille Lr'nteremante fasicolo corta bi sn Laono'n0). "Al delegato russo ed al tedesco. a 
‘Raman Poi cera il Belgio. l’Avstria, il G 


E accosto propio al mandarino gial 
Stava seduto il bravo Portogallo, 
Cerano insomma tutte le nazion 
Ad eccezione di cuei Stati Uniti 
Che il sarto non ciavea pronti i vesti 


cui fra faerono — Olio Fesforato. Abbonamento annuo alla « Rivista 3 
RR Gi | erro ar SCIROPPO PAGLIANO 


; j Emulsione Bulfo-guaiscol Composto, MILANO — Via Tre Alberghi 
‘Tim vampira testa eiaLionI FARMACIE IRIPISLSLLLAESRLLMAMIS dol Proî. GIROLAMO PAGLIANO 
OLI PURI D'OLIVA ve MES ERENAA 
Casseforti Stanzieri - Napoli 


RAPPRESENTANTI DEPOSITARI ROMA N pronto aolone Guardare! cialle, 
DINELLI:» Stamporia, 72-73 (Tritone) * diistichi 


——————————————_—__o 


ETA Cora incotente scpra ta 
glio. Mali gioranili. Inie 
r. Virontlita. L.nhionna 


MIGLIORE 
ancheria 


= DA - 


AGLIACOZZO 


VIA PREFETTI 
(Campo (Persio) 


ROY 


[DS VINS DE CHAMPAGNE 
— —REIMS —— 


Cognac BOULESTIN 
VE AMIOT - Gran Spumante 


LIQUEURS RELSKY 
Brandy - Curagao - Kumme! - Wegita 


ARQUEBUSE DES ALPES 
estivo - Medicinale - Prodigioso 


HERMITE 
Grande Liqueur de Dessert 


RTO H. & C.J. FEIST - London 
KY - RHUM - H. & C. J. FEIST 


| LUSSO - CHAMPAGNE - LIQUORI 
‘migliori Case Estere e Nazionali 


JE - CACAO OLANDESE - ecc. 


Rsppresentanza-Depostto» 

ERCOLE PROVASOLI 
minano 

ario Alberto, 23. Telefono 32-22, 


signore eleganti 


2bbero sempre prejerire le 
oliche Italiane  peramente 
fiche che portano Ta marca 


sessionario: M. BORDOLI 
Oggetti d'Arte e di Lusso 


BOLOGNA, Logge del Pavaglione 
TRIESTE, Corso V. E 
MODENA, Portici del Collagio 


n 


Comm. Dott. FAELLI 

Specialista por la cura 

DIABATB - Via Nazionale, 
ABETE N 54, Roma (Tel 368). 


nn, 


Direzione Centrale: Milano 


UTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


di Roma: Via dei Plebiscito, 1$ > Pa 
de 


4 
"Agenzia n. 61 Via Toma 
Fitl “atfsto via del Leoneino). 


CIROPPO. PAGLIANO 


dol Proî. GIROLAMO PAGLIANO 
la Pandoifini, 18 — FIRENZE 


pronta [:] 
sioni, nonive » dalle rontraffazioni 


Le rappresentazioni classiche 
al Teatro Greco di Si. .ricusa 


La SFINGE Poincaré e i molti EDIPI, che non sanno com...prenderla nè con le buone 
nè con le cattive. 


LL INSOGNO 
I DI SOVIETTI 


‘AI Sig. Direttore del «Travaso» 


Che guardi bene che tre notti fa 
O’ falto cvì a Rapallo un altro insogno 
Che sento di contarcelo il bisogno, 
Senza che poi ci dia publicittà 
Per modo che non volerei poi brisa 
Ci facessero dietro a io le risa. 


Gc it 


Ci devo pretermettere però 
Che, come cuasi tutte le altre sere, 
Cuella sera m’avevan fatto bere 
E, a dirla schietta, c'ero... dentro un po’. 
I cari Russi bevono a cuel Dio] 
E... cosa vuole? devo bere anch’io! 


Cotto com’era andai duncue a dormir. 
E non ci dicco con cuel po’ di vino 
‘Ronfai subitto al par d’un porcellino, 
E m’insognai come ci vengo a dir, 
‘Che m’avean data a io la presidenza, 
Niente di meno!, della Conferenza. 


Stavo come in un trono e innanzi a me 
‘C’erano molte carte e un campanello 
‘Con un manico d’oro proprio bello; 

Di dietro avèvo il ritratto del re, 
‘E atteso a me Lord Giorgio con i occ hietti 
‘Ridendo al parea dir : — Ci sei, Soviettil — 

‘Alla sinistra poi c’era Bartù, 

‘Un vomo con i occhiali e un po’ di pancia, 
Che là mandato a Genova la Francia 
Per modo che ognî tanto al salti st 

Per dirci il fatto suo sempre in cagnesco 
!AI delegato russo ed al tedesco. 


Poi cera il Belgio, l’Avstria, il Giappon 
E accosto propio al mandarino giallo 
‘Stava seduto il bravo Portogallo, 

Cerano insomma tutte le nazion 
"Ad eccezione di cuei Stati Uniti 
'Che il sarto non ciavea pronti i vestitie 


‘A%i.. passati i-lenzvoli ed il pallionel 


I PRO IE 


IL TRAVASO DELLE IDEE — 3 


Cerano i neviri, i vinti e i vincitor, 
Insomma tuîti i siti della terra 
Ch’eran stati scottati dalla guerra, 
Compresi i Russi, cari al nostro cuor, 
Insieme coi tedeschi od alemanni 
Che ancòra ci stan male addosso i panni. 


Ed io dovevo cuella gente © 
Derigere compagno a De Nicola 
Col darci o col levarci la parola; 
E tutti, m’obedivano; ma SÌ... 
Vedevo in fonda Graziadei Bombacci 
Con Abbo che mi favano i occhiacci. 


Eppure, creda che ci dicco il ver» 
Me la cavavo propio pulitino, 
Che mi favano tutti il sorrisino 
Ed io parlavo che lera un piacer, 
Perchè in cuell’oropago universale 
La lingua bolognese era ufficiale, 


E tutto andava come un campanel 
E avevamo discussi e ridiscussi 
Mille provvedimenti per i Russi, 
Cuando m’entra Lenino sul più bel, 
Il mio cinetto, con un telegramma : 
— La Petronilla è diventata mamma! — 


Lord Giorgio allora al vol sap@r co s'è, 
Vedendo che mi sono fatto smorto» 
E Bartù pure ch’al se nè già accorto, 


‘Al dice : — Un ptì bamben chi fet «uè ?») — 
— No, una donna! — E la chiami be ne Paco 
Ch'è un nome tanto raro e a noi ci piace. — 


Intanto tutti quanti s'alzan su 
E mi fanno di aplavsi un tale onore 
Ch’io piango a dirotto, ma al romore 
Mi svellio e avanzo male che mai più, 
Perchè m'’accorgo che &r commozione 


Cicerin vuole curare 
della Russia sol, la « bua » ‘- 
sicchè ognuno può esclamare: 

CICERIN PRO DOMO SUA. 


La festa “ufficiale, del Primo Maggio 


Corrono tempi nuovi; anzi galoppano 
addirittura, come fanno i puro-sangue 
(starter  permettendolo) all’Ippodromo 
dei Pario! 

Noi siamo ancora al traguardo, segna- 
to dal Sole dell’Avvenire, ma un prime 
ostacolo è stato saltato: quello del Pri- 
mo Maggio, Festa dei lavoratori, già 
monopolio dei sovversivissimi poi giù 
giù (e non «su su») per tutta la scala 
politica nelle sue varie gradazioni. 
Visto cioè che anche i clericali, i na- 
zionalisti ed ora i fascisti si son messi 
a festeggiare questa specie di ricorrenza 
en tout cas che ormai è il Primo Maggio, 
il governo di Sua Mae: ] Re d’Italia 
ha dett Per grazia di Dio e volontà 
della Nazione sia dichiarato questo gior- 
no, per decreto reale, anzi per motu-pro- 
prio del Re, festa nazionale, ufficiale, se 
non... Grand’Ufîiciale!», 
Segno dei tempi, che corrono, come 
abbiamo detto; ma non ci possiamo dis- 
simulare una specie d’imbarazzo nel pen- 
sare al contegno che d’ora in poi, a co- 
minciare da quest'anno, dovranno tenere 
i componenti dei diversi partiti, dall’a- 
rarchico arrabbiato al monarchico sfe- 
gatato, per essere în regola coi propri 
postulati applicati ad una festa di ori- 
ine tutt'altro che ortodossa e d’altron- 

resa tale per l 
I sovversivi infatti si vedono portar 
via con ito e premeditazione un’oc- 
casione di più per proclamare la loro 
irriducibile avversione all’odiata bor- 
si ten tte, cadi ata 

costrei per ire a) re- 
to del Monarca, ad ingoiare la pillolr 
primomaggesca che puzza maledettamen 
te. di rivoluzione -(sia pure a chiao 
chiere)! 

C'è in somma un disagio latente, un 
altro dei tanti disagi dovuti al dopo 
guerra; ma tutto sta a farci — come pel 
caro vivei |rone 


giare per le piazze, e «in | 
‘temporaneamente 8001 z 


| 
i 
i 


ARPA I VAI 


cano, cle 


gargotte, secondo il colore politico e le 
tendenze conservatrici o rivolurcaziona: 
rio dei singoli. 

Sappiamo che per l'occasione circola 
no già nei vari ambienti parole per inn: 
e marcio nelle quali. chiamo. si. rispeothia 
un nuovo ordine d'idee alquanto... di 
sordinato ma che pian piano potrà pi. 
gliar forma e contenuto reale, repubbli- 
le e — chissà?! — socialista 
Eecone alcuni esempi : 


La Marcia Sovverealsiva 


(Sì prega di canticchiarla fedelmente 
coll’aria ormai sorpassata di ‘quella 
Reale). 

Primò Mà, primo Mà, primo Mà” 
Che bella ricorre in verità, taratà! 
Faccia fè, faccia fè, faccia f. 
faccia festa con ardor l'Umanità! 


ni favella di reazion 
nor hu, no non ha 
senso di devozion 
per Sua Maestà 
che spontanenmente ce la da 
e ce la largisce in realtà 
con fede © onor 
dei suoi Reali Successor, 
borobom bom bom! 
Era tempo ormai che il buon Tiranno 
(eco). . anno 
mon tenesse più nella Corona 
(e00)... 


ona 


le pregiudiziali proletarie 
ehdomadarie, funerarie, corollario 
che non posson fare orror 

ad un Re che nutre amor 

per è suoi lavoratori, 

arohom bom bom 


Alla quale Marcia fa riscontro 1° 


Inno reale dei lavoratori 


etto per l'al 
ali in no’ sarà, 

stryniando con decoro 
chi vocanza ogni ci da! 


e 
A Nervi le delegazioni, 
a causa di pochi protervi, 
asprissime fan discussioni. 
MORALE 


Guardarsi dagli urti di Nervi: 


Il beiscevismo 


gate! 


L'ORSO — E dire che, venendo qua, mf aspettavo un frack... di le- 


I Havori della Gastro...conferenza 


ossia 
il “Menu, diplomatico di Genova 


GENOVA, 22 <Aprile. 

La terza sottocommissiorte della se- 
conda Commissione (riferi ccomemici 
e finanziari) ha proceduto, come antipa 
sto, alla nomina dello d'ie nuove sotto 
commissioni chs dovranno nominare le 
subsottocommissioni tecaiche, ed al 
tocco preciso ha partecipato al ban: 
chetto offorto da' componsnti ta dodi 
cesima sottocemmissicne della commis 
Sione doi Cambi. 


GENOVA, 23 Aprile. 


una elaborata neta dell? vivande 
mata da tutti i delegati, da cons 
si a Rathenau, come ricerdo, du 
la colazione offerta da Lloyd 
ai capi dolle deleg 

La  sotfocommis 
sione politica dopo ampio dibattito sulla 
tensione franco-inglese, ha daio la pre 
feronza alla cucina france: 
gazione inglese, di co 
ta cucinata a dovera. 


GENOVA, 24 Aprile 


La Conferenza a mo: 
è ora mol vivo 


della Commis 


ti rus 


, pi 
no messi alla ricerca del 


La Commissione 


preso în esame | 

del giorno di Canne 
e ha de 

in padella. 


GENOVA 
La delegazione francese ti 
pranzò alla terza sottocommi 
la ssconda Commissioze f 


1 commenzal 


i is 


no lo spumante 
Nel pomeri 
Si tomono ni 
che tale pros 
tata: 


in “abito nero,, 


FIIOZADIO 


— Strano! Tutti si sforzano per@nidare avanti e non sì muove d'un passo. 


Nel nome della Francia immensa ed unica, ogni argoment 


etsrna e forte, onnipossente e vasta 

innanzi a cui dovete genullettervi 
laonde... insomma ho detto Francia e basta! 
Nel nome, adunque, del paese che 

mise alla luce un dì la « Libertè», 

l'« Egalitè » con la « Fraternité », 


Perciò comando ed ordino, 

pretendo, intendo e voglio 

che si dipani a Genova 

ogni qualunque imbroglio, 

si parli, si risolva ogni problema 

si disciolgan le lingue ad ogni temal 
Trattiamo dello sport appo gli ellenici, 
dell’arte rococò, 

poi del relativismo enciclologico... 
Come? che dite? del disarmo? Oibò! 


« Del disarmo non si parla, no! 
Su quel tasto ritornar non vo’... ». 


Io, sempre in nome della Francia massima, 
come ciascun comprenderà da sè, 

son largo nel discutere 

nel mettere cioè 


PARLASAR 


? ppeto, ah sì! © 
iscussion politica 
al venerdì, 

ir... ah nol 


Pretendo un' 
su l'affare delli 
ma sul ritiro 


Se questa endiffesa mi si fa, 
vi pianto e m 
« Cari piccini!09sì non va... dì. 
Son qui per {#0 hiacchiere, 
parlar del piùtfimeno, 

volo, 


ma guai, corp'fi 
se mi toccate 
Parliam di tu" 
ma dell’inde 
Trattiamo an@ 
ma di sgombii 
E di ridurre... 
sarebbe un g 


lo che si può, 
frbacco, nol 
hode, in largo e in tondo, 
h, mai, poffarilmondo! 
sia mai, perchè 
aggio a Poincaré... 


E di confini... @@eri, a che pro? 
sarebbe far if Clemenceau... 
Lasciam la mare 

‘dove l’ha med 

« Sgombro n° fare, 

sono ostinato! 

Lasciam che ff} P255i, lasciam correre 


THOL 


l’acqua 
lasciam 


« ma le 
non le 


Io son 

ogni tr: 
sono qu 
su tutte 
Mi pieg 
mi ada 
parlo d 
e tutto 
Per qu 
ci sono 
di mas 
le doni 
i teatri 
il tem] 
Krassi; 
la veni 
E infir 
tutte ] 
non re 
e chiu 


PACE TIRZA.. 


© Sirano! Tutti si sforzano peraridare avanti e non si muove d'un passo. 


PARLA$ARTHOU 


mensa ed unica, ogni argomeniMappeto, ah sì! © 


vasta 

ttervi 

Francia e basta! 
che 

rtè», 

té », 


i many rel 


ma 
ni temal 
li ellenici, 


gico... 
? Oibò! 


ol 


'... d 


incia massima, 
la sè, 


Pretendo un'@fiscussion politica 
su l'affare dell@ al venerdì, 

ma sul ritiro Witir... ah no! 

Se questa endiffesa mi si fa, 

vi pianto e me 


« Cari piccini!! sì non va... ». 


Son qui per {#ffhiacchiere, 
neno, 
volo, 


parlar del più 
ma guai, corp 

se mi toccate * 
Parliam di tull 
ma dell’inde! 

Trattiamo an 
ma di sgomb!fi 
E di ridurre... 
sarebbe un g 

E di confini...È 


lo che si può, 
frbacco, nol 
hode, in largo e in tondo, 
h, mai, poffarilmondo! 
sia mai, perchè 

aggio a Poincaré... 

eri, a che pro? 


sarebbe far if Clemenceau... 
Lasciam la imare 
‘dove l'ha me 

8 fare, 


« Sgombro n° 
sono ostinato! 


Lasciam che If} P255i, lasciam correre 


COI DENTI 


tei | Le tragedie 


para REESE. 


corsi in Russia, divorato 


La consorella «Epoca» pubblica que 
sta breve terrificante notizia; IL co- 
mandante della missione americana di 
soccorso a Samara è stato ucciso e di 
vorato dai contadini affamati. 

Abbiamo fatto indagini circa la tra: 
gedia cannibalesca e possiamo ricostrui- 
re l'accaduto attraverso una serie di 
tllegrammi esplicativi. 

Come tutti sanno da Samara fino a 
a ci corrono parecchie miglitia di 
verste, come direbbe Cicerin, e la noti- 
ia procedendo a piccole tappe sè ver 
nuto verstendo per la strada. 

Ad ogni modo ecco i dispacti che ab- 
biamo raccolto: 


SAMARA. 


Settimann scorsa arrivato convoglio 


soccorso americano. Contadini digiuni 
da più di nove mesi, sonosi precipitati 
sopra lui come sol uomo. 


KAZAN. 


Telegrafano da Samara che arrivando 
treno soccorso S Uniti (viveri, me- 
icinali, obbligazioni, contratti da fir- 
quidati da americano, popolazio» 
ne, assaltato convoglio, ha mangiato 
tutto fino carbone della macchina, ruo- 
le, ciminiera, freno ad aria compressa 
e vagoni intercomunicanti. 


VARSAVIA. 


La 
to sotto 
tecipò 


mpio dell'americano fu compiu- 
gli occhi della polizia che par 
anch'ella macabro. banchetto. 
ower sfuggirono all'or- 


rumeno walk 
affamata. 


FONOGRAMMA DA BERLINO 


ll capo della 7 
giunto a Berlino ed arrato in una, 
intervista come è stato mangiato dai 
contadini russi. Il raccorto terrifi 
è la riprova del cannibalismo che 
ria nei paesi del Vol; 
tanto le donne ve: 
occhi, ma gli stra 
no una mollica di pa 
di baci dalle povere popoli 
sgraziati hanno levato la pi 
falo che l'americano indossava e lo lian- 
perto di astrakan, di erv i 
a, non saziandosi mai di guare 
dart il munifico benefattore. 11 buon 
cuore di costui era sulla lacca di tutti 


ricana è 


l’acqua lunghesso il Po, 
lasciam che sbuffi il soffio aquilonar... 


tutto l'impermeabile. Quaranta vagoni di 
di soda inviati sul posto per renderne possibile la 
digestione |! Ripercussioni in Italia. 


deila. fame 


ti “Cannibolscevismo ,, - Un americano che portava sot- 


dai contadini affamati con 
bicarbonato 


ed egli si è falto in quattro per soccotpe 
rerli promettendo di dare fino all'ult 
nare la rinascita di quel paese così da 
rastato dalla carestia. 


COMUNICATO DI LENIN 

Circolano assurde voci sulla ucciso 
ne di un americano in Russia. Rem 
come siamo da ogni versamento, n0% ew 
lo d'oro ma ds sangue umano, siamo @w 
cisi a rimettere, se non $ nostri début 
almeno a posto la verità intorno a e 
che succede nella nostra repubblica tane 
to affamata all’interno e tanto diff 
ta all’estero. La sparizione di.un a 
cano è innegabile, ma non sì frutta di 
un cittadino degli Stats Uniti, nè 
rappresentante del D’araguai (lo stiame 
aspettando da tanto tempo questo pa- 
raquai che non arriva mai!) nè di. uno 
dello &tato di Salvador che potrebbe es- 
sere il vero salvador dello Stato, S% 
tratta Bi un americano Seltz con la 
enccia di limone dentro bevuto da Troz- 
sly per preparare lo stomaco a rimfin» 
Parsi tutti è principi comunisti. IL ri 
manente è pura fantasia come il henes 
sere sociale, il collettivismo, la felicità 
universale, cose che noù ci siamo sempre 


quardati dal mettere in pratica. : 
* 


NOVA, ultima ora. 


Mascher Devo segnalarvi un 
orribile fatto testè avvenuto e che per 


quanto possa sembrarvi incredibile è 
perfettamente vero.. 
L'osservatore americano Wanderlip, 


essendosi spinto per una passeggiata fino 
a Rapallo, è stato aggredito nei paraggi 
dell'Hotel Imperial da Cicerin e Litvinoff 
e fatto a pezzi. 

Tali pezzi, conditi con salsa tartara, 
sono stati serviti ad un banchetto che 
la delegazione russa ha offerto a Lioyd 
George. 

UCLI 


Un deputato... incolore, ma di molto 
buon senso, ha diretto al governo la 
seguente 

INTERROGAZIONE 


»..per sapere che cosa si aspetti 
inviare in Russia, a capo di una Mis 


sione di soccci seguenti colleghi: 
On. Tuntar — on. Nitti — on. 
ziadei — on. Bombacci — on. Musso" 


lini — on. Mingrino. 


« ma le colonie no, 
non le voglio lasciar!... ». 


Koi: 
Ì 
Î 
I 


Io son l’uomo che vede e che rivede 
ogni trattato con la stessa fede, 

sono quello che cede e che concede 
su tutto, tranne quello che mi lede. 
Mi piego ad ogni assunto, 

mi adatto ad ogni piccola mercè, 
parlo di tutto... fino a un certo punto, 
e tutto fò... fin dove piace a mel 

Per questa solennissima adunanza 
ci sono tante cose 

di massima importanza: 

le donne, il thé, le rose, 

i teatri, il buon cambio per i franchi, 
il tempo che può fare oggi a Calcutta, 
Krassin e Cicerin in guanti bianchi, 
la venuta del re, la pasta asciutta... 

E infine, tolte ormai dalla bilancia 
tutte le cose di maggiore urgenza, 
non resta che gridar « Viva la Francial » 


e chiudere così la Conferenza. LA CIVILTA” — Dovresk cerc 


tre piuttosto di non farti riconosteri À 


ta) 
iti 
it | 
il 
Hi: 
È 
Î 


î 
DI 
i 
di 
i 
} 
; 
ii 


UN DECRETO INDISPENSABILE 


La Conferenza di Ge- 
nova funziona così 
bene che st pensa at 
farla diventare per- 
manenie - Una nuova 
Conterenza a Porto- 
fino Kutm 2 - Utiliz- 
ziamo tu cratere ael 
Vesuvio! 


ione eli- 
sin non 
nabile, ma 
a moder 
indispensabile, 


a la cornice, 
prama delizios 


anze sembra- 
, fatte apposta per 


n 


no, anche se non 
coltivare la mala pianta delle confe 
se politiche per il così detto riassetto 
del Mondo — quello vero, non già quel 
lo di cart Torre, per il cui 
riassetto anza (e come avan: 
ta!) il 
Ma siccome = 
te in genere e qu 
dopoguerra i 
che le finanze 
segretari, burocr 
che si danno al! 
fo in grande . 
Abbiamo decretato e decretiamo 
Art. 1.0 Le conferenze fra i dele- 
gati delle nazioni si terranno d’ora in 
noi in località di malaria, o soggette a 
frequentissimi terremoti, frane, “allu- 
vioni, in immediata vicinanza di de- 
positi di esplosivi ad alto potenziale 
oppure nei crateri dei vulcani in eru- 
zione, in foreste vergini popolate di 
belve feroci e serpenti velenosi, cocco- 
drilli, mandrilli, grilli e pitigrilli. 
Art. 2.0 Il viaggio, la permanenza, 
il vitto, l'alloggio e tutte le altre spese 
non escluse le voluttuarie nel più lar- 
go senso della parola, saranno a cari- 
co di ogni olo delegato, il quale he 
la facoltà se crede, di condursi ap- 
presso la moglie, le figlie nubili coi fi- 
danzati, quelle maritate coi rispettivi 
martti, gli ascendenti, i discendenti ed 


non  riassettano 
esercito di esperti, 
atici, albergatori eci 
palza gioia dello sba 


ha obbligo (diciamo obbligo) di con-t 


durvi la suocera. 


Art. 3.0 Dalle conferenze è assolu- | 


tamente esclusa la stampa e i reporters 
fotografi. 

Sarà fatta eccezione per il carica 
rista Musacchio, la cui presenza è 
anzi consigliabile per far sciogliere 
senza la forza ed i tre squilli qualsi 
convegno. 

Anche il collega Pascazio potrà ! 
beramente circolare. 

Art. 4.0 Quando, malg 
vanza delle condizioni espr 
articoli precedenti, la Conferenza si 
prolunghi oltre i tre giorni, si porrà 
mano alle sanzioni coercitive mediante 
una squadriglia di velivoli carichi di 
bembe ad alto esplosivo che verranno 
fatte cadere sull’edifizio ove si tengono 
le adunanze, allo scopo di sollecitare 
la chiusura dei lavori. 

" 

La presnte legge, per quanto riguar- 
da l'art. 4, avrà vigore anche per la 
conferenza di Genova e sarà resa ese- 
cutiva 24 ore dopo la sua pubblicazione 
nel Travaso. 


V.o il Guardasigilli 
MASCHERINO 


A Genova i conferenzieri, 
che son cavalieri perfetti, 
si scambian con cuori sinceri 
banchetti, banchetti, banchetti. 

Con tale gentil provvidenza 
di quei congressisti munifici, 
‘per certo la gran Conferenza, 
darà risultati MANGIFICI. 


IL TRAVASO DELLE IDEE — è 


L'apologo del cieco e cello storpio: 


o il patto russo-tedesco 


LA GERMANIA (cri hanno tagliato le gambe) ALLA RUSSIA (acce- 


cata dalla rivolu: 


Il vibbrato preambolo 


Lo sanno tutti che c'è certa gente che 
quando meno ci pe me la tira e non 
sarà contenta fino a che non mi vedrà 
nuda e cruda senza un soldo in tasca, 
a stendere la mano all'angolo delle cane 
tonate, 

Ler via che i miylioni, fatti da Bate 

: ce li possono perdonare e ce li 
sano ogni momento, senza ricor 
darsi che, in fondo, sono il frutto delia 
guerra santa, e cne per metterlì assicme 
noi, tanti giovani sani e robbusti si so* 
no lasciati massacrare ioro sui campi 
di battaglia. Figuriamoci il cavecan che 
solleverà tutta questa gente se si aecor 
gerà che a me mi si spalanca davanti — 
se le speranze non culecheranno pure 
loro — un orizzonte di notorietà che 

Fiaiman del Piccolo diventerà a petto a 
me quello che è per le donne l’ittigrilli 
di fronte n Landrà 

Ma io alla gente che mi vuole mettere 
sotto per invidia ai propri piedi, gli 
do per lo meno sulla faccia e non gli 
permetto di toccure $ miei proposti 
nemmeno col lapice della punta d'un 
dito, perchè, se mai, le mani nella sorte 
me ce le metto da me! 

Libbera dunque e sola, come dice sl 
Poeta dopo l'abbandono del Capitano 
di Cavalleria, che mi ha piantata ma 
non riesce a scordurmiti, tant'è vero 
che fa sempre le poste a Mamà quando 
esce sola, per parlare di me, apro suli 
colonne del Travaso una corrisponden 
20 di consultazzioni per tutti coloro che 
non ci hanno niente da fare, come 
Flaiman. 

Si capisce che îo me la farò più volen- 
tieri col sesso maschio, ma pure le den- 
ne potrunno bussare alla mia porta € 
se la vedranno aprire. 

Il buon gusto e la pratica di fare la 
vita come si suol dire in società non mi 
mancano, perchè dopo tutto a Flaiman 
gli ho imparato to che îl pesce non si 
piglia con la sinistra e che è pacchiano 
tagliarlo col caltella. n 


— Ci dobbiamo essere sbagliate: cusì non si va 


Rosy 


Puruvppo, questo è vero — non sono 
nata con la camicia e nemmeno dopo 
lho tenuta sempre, ma 'a ruota pi 
glia a girare dalla parte m chissa 
che un giorno non fuccio la conferenza 
pure io, mettendo a nudo gl, uomini, 
e più in là stampo magari sl volume con 
tutte le porcherie che mi avranno scritto. 

Perchè — è bene dirlo sulbito — que 
sta sarà una rubbrica moderna e soprat 
tutto letteraria. 


LILIANA. — Se il suo promesso è 
giovane e inesperto sta a lei a pigliar. 
lo con delicatezza, specialmente lo pri- 
me volte, per non ferirne il pudore. Si 
mantenga nei limiti dei baci sulla fron- 
te e sulla mano, senza allusioni troppo 


dirette. Se lei sapesce, cara Liliana, 
quanti matrimoni non pigliano un buon 
indirizzo perchò sono impostati... con 


troppi francobbolli! 

La donna deve badare a non fare 
arrossire lo sposo e sopratutto non de- 
ve aver fretta. 

.Che gusto del resto, a sgualcire pre- 
cipitosamente i fiori d'arancio dell’uo- 
mo che si ama? 


GAMBA PELOSA. — O matta, o vir- 
tuosa. Un depilatorio buono assai lo 
consigliò il Barone a Mammà, che ci 
aveva una voglia di cotica qui, ma non 
ho potuto trovare la ricetta. 

Vada però, dal Marinese o in un al- 
tro ristorante di lusso della Capitale e 
vedrà che la pelano meravigliosamente. 

LUCERTOLONE. — Si figuri che Pa- 
pà ha fatto incastonare un solitario per- 
fino sulla cannella del rubbinetto del- 
l'acqua marcia sopra lo sciacquatoio. 


OTTENTOTTO. Lavande di calce 
viva, un po’ allungata, se no gli pizzica 
e tenendo, capisce, l’occhi chiusi. 

Ma badi che bianco bianco non ci po- 
trà diventare mai, Del resto gli farò 
sapere qualch’altra cosa apena mi riu- 
scirà di parlare con 8. E. Cnscino, che 
ner cambiare il colore è uno speciali- 
s 


CHI É CICERIN? 
CONCORSO PERPETUO DEL “ TRAVASO,, 


000.000 di premi 
in contanti 
Leggere in 2° pagina 


TIPPEFIPPE, — L’'automobbile di pa- 
pà è rosso fuoco con la bandierett:f 
bianca e rossa e verde. Mammà ce l’ha 
color «fraise» e la mia è turchina per 
colpa del capitano, che non me la volle 
far fare «mordorè» come volevo io. 


AGENORE. — Un motto per le ca- 
micie da notte? Scriverò a Gabbriele, In 
quanto alla stoffa, ce ne vuole una cara: 
le faccia di damasco rosso. 


UNGHIA INCARNATA. — Tutte le 
chiavi di casa nostra sono d’argento, 
dorato. 


«diEzio CARO. Le regali un 
te incidendoci Lucrezio tuo che 
marico d’argento. 


torna 


LALLETTA, — Quant'è scema, ! 

. » carcere il fi- 

danzato perchè ha pranzato in trattoria 

) svi patpdl@ di conto! 

e, cno i! comm. Pogliani 

sin pagato qualche cosa, per tutto 
vello che s'è mangiato? 


MIRANDOLINA. — Per una festa da 
‘!n? Tei si vesta di «voil» senza nien- 


ha 


» nno ne è 


ù che sufficiente per an abbito 
= Bia “ 


abbito chiaro e camicia di colore. Il rack 
non s'usa più: è diventato un indumento 
proletario, anzi bolscevico, 


Uzza. — le e Nammà, come può 
gginure ci abbiamo degli anelli stu- 
pendi. Mammà ce n’ha uno legato in 
platino che glie l’ha dato il Commenda: 
tore di Papà col disotto d’oro. Quando i 
guanti sono proprio indiepensabbili, ci 
mettiamo prima i guanti e poi gli anelli. 
Creda a me, i veri signori si vedono 
da quello che possiedono! 


Or gl’ingiesi si preoccupano 
per l’affare degli scambi: 
tutto l’utile dei cambi 
è per l'oro (senz’apostrofo!). 


Cro-Stinnes al telefono 


Abbiamo voluto parlare con Hugo 
Stinnes. Non di persona, poichè l’uomo 
fari nella nuova Germania è una 
specie di S. Antonio moltiplicato. dicci. 
Infatti la sua ubiquità è fantastica. Lo 
si trova dappertutto e in nessun posto. 
Figura e non figura. Presta il nome e 
incassa i soldi senza comparire, Le so- 


cietà di navigazione, le imprese carbo- 
nifere, lo industrie metallurgiche, le a- 
ziende elettriche, i giornali, le banche 
sono piene lui ad insaputa di loro 


stesse, lavorano sotto svariate etichetto 
ma sempre per suo conto, Perciò abbor- 
dare Stinnes è un problema. scivolando 
egli lungo tutti i meandri della finanza 
tedesca come una spece di verme solita 
rio che quando sarà il momento buono 
si trasformerà in leone made in Ger- 
many o in tigre con l’elmo a chiodo op- 
pure in altre simili bestie fameliche e 
pappatrici. 

Quindi ci siamo serviti del'triefono 6 
lo abbiamo intervistato alla distanza di. 
centinaia di chilometri. 

— Desidereremmo sapere le vostre in 
tenzioni per l'avvenire. 

— Colossali. Veramente tentoniche. 
Ho una serie di progetti che sbalordi- 
ranno il mondo. 

—Ditecene qualcuno, 

— Figuratevi ehe ho ultimato il pia- 
no per la fornitura completa e assoluta 
di tutti gli stuzzicadenti della terra. Ta- 
glicrò quaranta foreste nell'America del 

ud e se non basteranno ni accaparrerò 
le teste di legno dello cinque parti del 
mondo e vedrete che stok di stecchini 
Betterò sul mercato... 

A questo punto la conversazione è in- 
terrotta. Chiediamo: — Signor Stinnes? 
Pronto? Ebbene? — Dopo mezzo minuto 
di suonate e di insistenze riudiamo la 
voce del plutocrato teuesco: 

— Scusate. Ho approfittato del vo- 
stro stuporo per costituire un Sindaca- 
to per T'olettrificazione di tutto l’uni- 
verso. Ho accaparrato qualsiasi casca- 
ta presente e, futura anche quelle poli. 
tiche e morali. Darò l’energia oltre cho 
all'Europa © all'America, alla luna, al 
sole, alle stelle 6 conto di impiantaro 
una centrale in naradiso per illuminare 


’ 


Cho fossile 
sali a 
Sì tratta di un, trst.di un 

di 0 gi i 
montitizia che fra qualobe 


fo 


tersi in concorrenza con voi 


i 
lo 


per à per 
brelli. Sono a capo di un consorzio di pro 


dotti chimici ner levare | 
Sole. Conto fra breve di 
pelle di 
con 


a mogiio n 
Cha ne diraste di un niano ner 
Mi gazione norea  internInnetare? 


dh 


Le 


Dt 


È Wo sono in 
end imnnror 


a 


PIT 


Li 


dino 


la prezzi 
‘Dio. 


 Inezie in confronto alla 


do fore l'impresa. dell'impianto 
Gcceltatnosifoni nella innaf Voglio far 
Podere 
Tedei io son bono ® 
che i veri lunatici. 


Î fabbricaro  Ricorro ni nalloni. | 
È dinati contomila valendomi di 
® cotonerie nazionali ad estare. T. 
TÀ con un ena che già cetrareo dalle ne- 
bulosa in formaziona. Abhatiati che avrà 


giorni traverserd gli spazi oterei.. esplo 
ferd Venicarso, arriverò nell'aldilà, e. 


ventralino. 


di concorrenza anche il buon 


i ‘meraviglioso. 
semplicemente ig) ETA 
e il ca 
Orion 
liaio di 
Il. La cosa non sarà 
secolo, ma 
rti lussi. Non ho 


nfandato ieri per estrarri 
ve Eencirila costellazione 


passo permettermi ce 


/ 


che si riscaldano tan- 


gw far riscaldare an- 


Ma gli americani tentano di met- 
mi pare? 

Sciocchezzuole. provino ad 
tarmi! Intanto mi sono, acenparrato 
sfruttamento degli anelli di Saturno 
farne anelli per chiavi . per om 


le macchie del 
comnerare la 
l’Orsa mageiore e minore per 
mrionare vestiti economici a tutti gli 
itanti del gistema solare. 
— Sembra quasi uno wherzo! 
l To credo. snece per wi che avete 
mministenzione enmnnale che non 
suna iden che ni faccia strada © 
ado di eni nessuno ri fa iden 
la navi. 


Cantata anche di andare in aria! 
— Altra cha! FP non zan i soliti 


"dirio! 
o, norontani che l'Tntosa ci vieta di 
tutte le 


cnnfie 


ilaeti involneri li ird tra loro. 
anta da nvara nn nallona solo Tn disc! 


— Rom! 
— gonsi che avato detto. . 
— Ma niente. Sarà la signorina del 


— Sia bone, Tutti i telefoni del mon- 
in mano. La fard destitnire 
i a rienottnra la mio pallo 
Thor allea, Ja! | 


1 


Tartaifol 


Chi è Cicerin? 


Non vi fate sfuggire l'occasione 
di guadagnare 1000 lire con 
poche parole! (leggete le mo- 
dalità del Concorso perpetuo 


in seconda pagina). 
— cin 


Libri mon ricevuti in dono 


ROSSO DI SAN SECONDO — Il mi- 
nuetto dell'anima nostra. — 2 un ro- 
manzo în tre atti o, per esser più pre 
cisi, una commedia in cinque capitoli 
Sta tra l'avventura colorata e la scorre 
ria plastica. Però, più che un minuetto 
di San Secondo, voi l'avreste chiamato, 
con maggior proprietà di linguaggio, un 
ballo di San Vito. 

ANTONIO BELTRAMELLI — Il ca- 
valier Mostardo. — Come mostasdo è 
abbastanza appetitoso € PICGME ma 
preferiamo la mostarda inglese E an- 
ch'esso a base di senape: buonissimo 
quindi per impacchi ed impiastri. Con- 
sigliabile per gli appassionati di lette 
ratura gastronomica: c'è, oltre mostar- 
do, Rigaglia ed altri ingredienti culi- 
nari. E". insomma, un buon boccone; 
ma di difficile digestione. 

FRANCESCO SAPORI — Delitto. 
Un romanzo di pura fantasia, origina 
Tissimo, nuovo. Narra d'un cieco anima- 


fedele: TI processo 
per simorine. 4 

SALVATORE COTTA — Il primo Re 
— Gulta cavat lapidem... e Gotta scava 
anche i macigni, con due romanzi al: 
l’avno, triti d'un ciclo, Certo, per far 
della strada, gli sarebbe più utile un 
bicielo... Ma non ci sarehhe un rimedio 
contro queste manifestazioni perindithe 
di Gotta? Sano così aravi le condizioni 
&s salute della letteratura! 


HI È CICERIN? 


CORSO PERPETUO DEL TRAVIS, 


1.000.000 di premi 
in contanti 
eggere în 2° pagina 


PPEFIPPE, — L'automobbile di pa- 
ò rosso fuoco con la bandierett:f 
ca e rossa e verde. Mammà ce l’ha 
‘«fraise» © la mia è turchina per 
1 del capitano, che non me la volle 
are amordorè» come volevo io. 


;ENORE. — Un motto per le ca- 
> da notte? Scriverò a Gabbriele, In 
to alla stoffa, ce ne vuole una cara: 
ccia di damasco rosso. 


iGHIA INCARNATA. — Tutto le 
vi di casa nostra sono d’argaunto, 
o. 


«rieEzio CARO. Le regali 
rte incidendoci Luorezio fuo che 
i col manico d’argento. 


LLETTA, — Quant'è scema, lei! ha 
Ù 1 carcere il fi- 
ato perchè ha pranzato in trattoria 
Big « pale 1 cunto! 
e sì erede, il comm. Pogliani 
» pagato qualche cosa, per tutto 
o che s'è mangiato? 
RANDOLINA, — Per una festa da 
ni si vesta di «voil» senza nien- 
n nn no! 


che sufficiente per an abbito 


) ves 


Tia 2, 
o chiaro e camicia di colore. Il frack 
usa più: è diventato un indumento 
tario, anzi bolscevico, 


A. — le e Mammà, come può 
re ci abbiamo degli anelli stu- 
Mammà ce n’ha uno legato in 
lo che glie l’ha dato il Commenda; 
li Papà eol disotto d’oro. Quando i 
i sono proprio indispensabbili, ci 
amo prima i guanti e poi gli anelli. 
1 a me, i veri signori si vedono 
ello che possiedono! 


gir 


t gl'inglesi si preoccupano 
l’affare degli scambi: 

) l’utile dei cambi 

r l'oro (senz’apostrofo!). 


o-Stinnes al telefono 


amo, voluto parlare con Iugo 
es. Non di persona, poichè l’uomo 
ri nella nuova Germania è una 
» di S. Antonio moltiplicato. diecis 
ti la sua ubiquità è fantastica. Lo 
va dappertutto e in nessun posto. 
‘a e non figura. Presta il nome e 
a i soldi senza compari 
gazione, le imp 
ndustrio metallurgiche, lo a- 
cho, i giornali, 10 banche 
Ii ad insaputa di loro 
; no sotto svariato etichetto 
‘mpre per suo conto. Perciò abbor- 
Stinnes è un problema. scivolando 
ungo tutti i meandri della finanza 
come una spece di verme solita» 
he quando sarà il momento buono 
isformerà in leono made in Ger- 
o in tigre con l'elmo a chiodo op- 
in altre simili bestie fameliche e 
atrici. 
indi ci siamo serviti del'telefono 4 
biamo intervistato alla distanza di. 
vaia di chilometri 
Desidereremmo sapere le vostre in- 
ni per l'avvenire. 
Colossali. Veramente tentoniche. 
na scrie di progetti che sbalordi- 
il mondo. 
Ditecene qualcuno, 
Figuratevi che ho ultimato il pia- 
r Ja fornitura completa e ‘ascoli 
ti gli stuzzicadenti della terra. Ta- 
quaranta foreste nell'America del 
se non basteranno ni accaparrerò 
te di legno dello cinque parti del 
o © vedreto cho stok di stecchini 
ò sul mercato... 
nesto, punto 1a conversazione è in: 
ta. Chiediamo: — Signor Stinnes 
NI: Dopo lina minato 
onate e di insistenze riudiamo la 
del plutocrato teuesco: 
Scusate. Ho approfittato del vo- 
tnporo per costituire un Sindaca- 
r l’elettrificazione di tutto l’uni- 
| Ho accaparrato qualsiasi casca- 
esonte e futura anche quelle poli: 
e morali. Darò l'energia oltre che 
ropa e all'America, alla luna, al 
alle stelle 6 conto di impiantaro 
entrale in naradiso per illuminare 
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mondi © 
redditizia che fra a 
fo posso permettermi certi luss 
accettato f 7 
‘dei termosifoni nella luna? Voglio far 
vedere ai francesi 
to, che io son buono a 
che i veri lunati 


tersi in eoncorrenza con vo! 


imi 

lo sfruttamento degli anelli 
per farne anelli per chiavi 
brelli. Sono a capo di un consorzio di pro 
dotti chimici ner levare 
Sole. Conto fra breve di 
pelle dell'Orsa maggiore e minore per 


confer: 
abitanti del sistama solare. 


di concorrenza anche il buon 


semplicemente meraviglioso. 

T Inezie in confronto alla Società 
fondato ieri per estrarre il car- 
alla costellazione d'Orione. 
trust-di un migliaio di 
i Il. La cosa non sar: 
secolo, ma 
Non ho 
l'impresa dell'impianto 


o 
— E 


nalche 


forse 


che si riscaldano tan- 
i far riscaldare an- 
tentano di met- 
i, mi pare? 

Sciocchezzuole. Che si provino ad 
armi! Intanto mi sono, accaparrato 
di Saturno 


, per om 


— Ma gli americani 


le macchie del 
comperare la 


are vestiti ponmomioi a tutti gli 


— Sembra quasi uno smherzo! 
— To credo. snece per wi che avete 
mministenzione enmonale che non 
che ni faccia strada o 
Î nessuno ri fa idea 
Cha ne diresta di un niano ner la navi. 
gaziono norea interninnetare ? 
— Cantate anche di andare in ariaf 
_ Altra cha! P_non san i soliti diriei- 
Ti è neronlani che l'Tntosa ci vieta 
are Ricorro ni nalloni. Ne ho or- 
ontomila valandomi di t e 


dinati 


tanta da nvara nn nalona anlo In disci 
giorni traverserd gli spazi eterei, esplo- 
ferd universo, arriverò nell'aldilà, e. 

— Ram! 

— Sensi che avete detto? 

— Ma niente. Sarà la signorina del 
ventralino. 

— Sia bene, Tutti i telefoni del mon- 
Ho sono in mia mano. La fard destitnire 
end imnarorà a rionoftara lo mio pallo 
ifel. Mhar alla ' 


— Ricordati, bimbo mio... 
— Che cosa. o mio padre? 
— ...0he d'ora innanzi tu saraf 


le altre le ho venAnte al ' *V 
A. MASINI, via Collegio Caprani. 
ca 4 ricavandosi fior di quattrini. 


Un ‘“ Piper,, maggiolino 


Care Gactar! 

Come si pianta Maggio 
tu promettesti farmi un dì vedere; 
ma non già colle fave 0 coi formaggio, 
bensì dal «Marinese» col sedere 

(scusa, ma m'è saltato questo tic), 
bevendo il Piner ch'è dimolto chie. 

NTNT 


Chi è Cicerin? 

Non vi fate sfuggire l'occasione 
di guadagnare 1000 lire con 
poche parole! (leggete le mo- 
dalità del Concorso perpetuo 
in seconda pagina). 


— Credi proprio che la Con 

forenza fallirà? 

Ma certamente o quasi. 
perchè 81 doveva farla non n 
Genova, ma n Venezia, dove i 
delezati avrebbero — usufruito 
del TRASPORTO MOTOSSAFO 
‘AUTOMOBILISTICO MESTRE- 

2 LIDI VENEZIA, servizio epe- 


Libri non ricevuti in dono 


ROSSO DI SAN SECONDO — Il mi 
nuetto dell'anima nostra. — E° un ro 
manzo în tre atti o, per esser più pre 
cisi, una commedia in cinque capitoli 
Sta'tra l'avventura colorata e la scorre 
ria plastica. Però, più che un minuetto 
di San Secondo, voi l'avreste chiamato, 
con maggior proprietà di linguaggio, un 
ballo di San Vito. 

ANTONIO BELTRAMELLI — Il ca- 
valier Mostardo. — Come mostasdo è 
abbastanza appetitoso e piccante; ma 
preferiamo la mostarda inglese an 
ch'esso a base di senape: buonissimo 
quindi per impacchi ed impiastri. Con 
sigliabile per gli appassionati di lette 
ratura gastronomica: c'è, oltre mostar- 
do, Rigaglia ed altri ingredienti culi- 
nari. E', insomma, un buon boccone; 
ma di difficile digestione. 

FRANCESCO SAPORI — Delitto. — 
Un romanzo di pura fantasia, origina» 
Tissimo, nuovo. Narra d'un cieco anima- 
le, tal Mesones, accusato d'aver soppres 
so In moglie Bice e d'una certa Maria 


TEATRI DI ROMA 


£ abbiamo nn prolunga- 
mento di stagione, cho dopo tutto non fa 
a pugni col calendario, visto e considerato 
“hé quest’aprile, umido, piovoso, ventoso e 
freddoloso, può ben ocnsiderarsi un’appen- 
dice dell'inverno. 

Ringraziamo dunque fa signora Carelli 
che — con prezzi ancor meno carelli di 
quelli praticati fino ad ora — ci offre mo- 
do di riascoltare il Piccolo Marat od altro 
grandi maratviglio. 

AL QUIRINO. 


NZI 


La Compagnia Carini 
è ana Piccola anzi grand. Fonte di novità. 
riprese e riesnmazioni »_ getto continuo, 
sempre ottimamente accolte da applausi 
seroscianti. 

AL VALLE. — Emma Gramatica, dopo 
la «pnce sparata» con gli Sciacalli,, può 
mettere in iscena perfettamente indistur- 
bata perfino lavori dell'altro mondo. Biso 
gna dire nd onor del vero che, impersonato 
; ° i sce 
doni Ta romano è tn vendita. an| da Je, qnsiumane, | P*recgrto Pag del mio 
che a dispense quotidiane, al prezzo di| cuore. una commedia che... Peg di così non 
20 cm. l'una; ma în questa edizione ha| potrebbe essere, nssurgo a bellezze inno 
un altro titolo, meno letterario ma iù | gabili. 

Fedele: Tl processo Mesonos. E° adatto| ALL'ADRIANO Fregoli in Fregolineide: 
per simmorine. % dovete aspettarvi tutto, meno che una 

SALVATORE COTTA — Il primo Re | Frogolatura! 

— Gulty cavat lInpidem... e Gotta scava] ALL'ARGENTINA, d 
anche è macioni, con due romani al-|come,., un ‘mietitore’ di 
l’arno, titti d'un ciclo. Certo, per far| Aligi Cimara torna si riposante 
della strada, al sarchhe più utile un| pesca, E come Pescatore d'ombre, 
bicielo... Ma non ci sarchhe un rimedin| che dire, riesce più 

conlro muerte manifestarioni  perindirhe | nella rete del dramma' tutto il pubblico am- 
di Gotta? Sono così aravi le condizioni! mirato, — 

di salute della letteratura! ALL'ELISEO = I Capriccio 


aver faticato 
forca, il Pastore 
sport della 


non c'è 


ta min unica gioia. perchè tutte | | 


iL TRAVASO DELLE IDEE — 7 


La 


“sgnera Cattareina,, 


evoluta 


‘Anche Bombacci — al dice — è 
E al l’ha con Cicerini: « Mascalzone, 


Nota politica 


Mio gènnero, che adèss l'è suzialesta 
‘Al va girand per cà tott arrabbò 
Ch’al pare dvintà matt, e al dis acsò 
Che una cosa cumpagna an s'è mai vestal 


Come? I soviò che tagliano la testa 
'X tott i rò del mònd, j arriven que 
Per andare vestiti dalla festa 
‘A magnar alla tavola del Re! 


l cotonorie nazionali ed estare vonfie sun a È 
TÀ con un ena che già cetenmeo dalle ne- Vigliacco, traditore, menzognero! 
bulosa in formaziona. Ahhatt: che avrò 
endoeti involneri li rinnirà tra loro 


Per fare in fracche la rivoluzione 
L’aveva da dir chiaro il suo pensiero, 
Così andavo anche me alla colazione! 


La sgnera Caffareina 


ignora, @ come diavolo fate 


— Oh! è semplicisa: 
nao del celene-rimo 
MONTELUCO 
Arrigo Pi 

ori m 


parato dal dott. 
no a raccomandato 


a siccome 1 capricci è bene farseì 

passare, aspettiamo che passi anche queste. 

Purchè nell'attesa non ci venga a tutti il 

giustifieatissimo capriecio di andare a_ ve 

dero Il i er ammirare una nuova 
t 


I NAZIONALE ignorina Sane 
Facon manda in estasi anche i critici tute 


sere, 


«i incontrastati tutte di 
distinto che di 


bblico più 


ntesche attrazioni 
PICCOLI ha dato ab 
Burattini: con molto compiaei 
»mettatori, i piccoli fnn* cri 
ialino riprendono le gaie loro 
ranpresentazioni. 
Lo Marionette, che gi 
l'America a Roma, vanno ora ol 


à avevano trovato 
tre Oceano 
o Colombo 


anche Inveiù 


Varietà e Cinematoorafi 
APOLLO - Music Ball | 


Via Nazionale — ROMA — Via Nazionale 
Tutte le sere allo 2130 

SPETTACOLI DI VARIETA' 

4! vrimiasimo ordine DANCING, 


Cinema Volturno | 


Via Voiturna 


15000 DOLLARI ALL'ORA: 


— Lerma: \erma! ma dove cor- 
re quell'uomo così a precipizio? 
ma che forse è impazzito? 

— Impazzito? tutt'altro! Belt 
corre dove corrono tutti, A_VIA 
BAULLARI 14 e vuole arrivare 
buon primo per acqnistarvi al 
l'ingrosso @ al dettaclio le fami 
GLIERIE DI SALUTE della Ditta Elia 9 


A Rapallo i bolscèvichi 
vennero in code e tube 
e tosto, coi germanici, 
mor faccio sparì qualunque nube. 
i Le tube, a quel che pare, 
servono a far... tubare. 


DERNE 


batte dove il canino duole». 


equisi. 


dici, prova» 


— Cara amica, limitate le vostre spese: mi costringete ad una. vila 


che mai a prendere |pesfigle... 


"on potete dire ci 


di-mia mp- da... cani è 


he siate Il solo : non faccio forse anch’io una vita 


EA 


‘la Rei dte e SRIERE I RAI 


rif i dee im 


: 
Ì 
di 
i 


romics Reliiinizo cri cin 


IL TRAVASO WELLE IDEE — 4 
IL TRAVASINO DEI PICCOLI 


sterà la « primaverile nn osti, 
tenacia, a dimostrazione di ug 
possa l'opera d'un uomo picno q) 
iativa in lotta aperta e spietata | 


Chi la fa... le aspetta f&/.... 


che ha tutti i*connotati della ver 
Eccola 
Duolesi Sem che alla « Prima 
si muovan delle critiche a bizz 
con gran maligni 

MORALE: 


La pena delle beffe. 
Ma si faccia animo, Sem: Cam 
abbaia, non morde. 


Una notizia piccan 


Domenica ecorsa, nella terza saletta d' 
0, sì accese una vivace discuesione per 
quale è la più aimpatica riviata fra q 
si pubblieano in Itali 
Verona, ottenuto 
po' di eilenzio, disse a voce chia. 
la più iù simpati 


Lioyd Georgino con Barthou vFortunel-Facta s’acciglia ; 
fanno a chi se ne dà più corre presto... ma ne piglia! 


N “Sor Capanna,, inediti 
(una per settimana) 


TA 
ORE) 


Er borscevico a aenova ha pensato — 
Ritornato ognun fratello Rathenàu Barthou minaccia? SER oi perchè; gico lu) 
tira innanzi Fortunello, Ei frammezzo a lor si caccia. difenne mejo li... 'nteressi sui. 


dopo tutto 
veno la sete cor presciutto, 


(1) Lo codo del frack ei chiamano a 1 
ma ali presciutti ». 


Direttore: GUASTA 


Arturo della Rossa, geronto ro: 


Direzione è Hesazione Vin del } 
Ammi Pubblicità V, Tomacelli 129- Tol. 30-49) 


: è — ROMA 
Tutti Artisti 


divertendo famiglio, società teatri. Illus 
nismo, prestigio, ombromania, eccentricità; 
varietà. Grande effetto. Spesa minima. 
Opuscolo gratis — francobollo 25 cent, 

Y. Galesio. Corso Ticinese 18 - Milano (0) 
——_— 


==! MIGLIORI — 
NASTRI DATTILOGRAFICIX 


> LL FABBRICHIAMO NOI 


= È.66 la dozzina -franco domicifita | 
S.A.L.N.D.-Wa Avramo Cano 1820 > 
RIMA — 


Mette poi pace, a sue spese, e fra il Russo ed il Polacco 
fra l’Austriaco e l’Ungherese, che volean darsene un sacco. 


Fortunel va via, calmàti Ora ha mille e più ragioni 
tanti astiosi e scalmanati, per le si riparazioni. 


NON CANTA 1 RAGANELLA 


Vera Radica - Fumo Fresco 
lod. 6220 


È curva L 9.80 cad. franca 
Mod. 5225 dritta L. 9.80 cad, franev 


ALCIDE DURANTI 


n Loreto-Stazione (prov. Ancona) 
mito © vendita in Roma (33) 


prodigiosa creazione dell'esercito (a teri: « Festeggiamenti primaverili fio- 
mano che giustificò anche un parallelo ]rentini — Aprile-Settembre 1922». 
aszardato tra il Poeta e Napoleone,|Questo Benelli è davvero un sem che 

ecco Benelli sovvertitore e monopo-|dà dei frutti da rimminchionire! 
liszatore delle stagioni, in coraggiosa| Ma ‘questa «Primaverile » — do- 
concorrenza con la natura o, se più vi|manda il lettore — che espo. ne è? 
piace, con Dio. C'è la fioritura artistica’ primaverile 
Benelli, quest'anno, ha monopoliz-|dell'Italia? Ci sono insomma: giovani 
che promettono di dare ottimi frutt 


sata e costretta in un pala da luì 
fatto appositamente costruire, la Pri-|Certo i pezzi forti sono: Mancini che, 
mavera. Firenze ha la sua «lrimaveri-|come ognuno sa, ha ottanta primavere 
le», ma fuori del Palazzo S. Gallo im-|sulle spalle; Signorini e Lega, sulle 
perversa l'inverno. Piove, tira verto,|tombe delle quali molte primavere 
grandina, tuona, lampeggia — e sia-|sono passate... 

mo già a maggio. Dov'è la Primave-| ... 
e ra? A Palazzo S. Gallo, monopolizza- | intonat 
Dopo il successo di «Alìn, successo {ta da Sem. on basta. Questa pri 
che portò tanto lontano il lavoro da\mavcra benelliana non cederà mai il 
farlo perdere di vista; dopo la saggia |campo all'estate il 21 ingno prossimo. 
opera di legislatore svolta a Monteci- |Maéchè! Per ordine E; Sem — sono i 
torio e di cui i posteri troveranno ab-|manifesti da lui dettati — la Primave- 
bondante traccia nei resoconti steno-{ra fiorentina durerà fino a settembre. 
grofici delle sedute; dopo la geniale e' Dice infatti un avviso a grossi carat- 


evvero La riforma del calen- 
dario oppure Una prima- 
vera un po’ esagerata, 


(C. E. Lepast.) — Nessuno avrebbe 
mai immaginato che la sorprendente 
attività di Sem Benelli potesse indiffe- 
rentemiente spaziare nei più diversi 
, e sempre con ugual memoran- 
do successo: dal teatro alla lirica, dal- 
la politica alla strategia, e da questa, 
‘scredibile a dirsi, alla meteorologia. 


Btabil. 


Tarifia delle inserzioni 


4 commerciali: (in qualunque pagina) 
L 2.50 — Avvisi finanziari: L. 4 (per millimetro) 


a Amministrazi 

ome tutto è stato felicemente |presso gl Utnoi di Pubblicità 

o alla primavera fiorita (da que-|Sitrice <«Unitas» Qalleria Vittorio 
sto mago della. meteorologia! dall'alta Italia © Toscana, 

E il più bello verrà dopo, quest'e- ABBONAMENTI 
state, quando, infuriando su Firenze il 
solleone, il cittadino potrà godersi la 
SATO, ‘contro U giudizio 
esplicito del ‘calendario è del termome- a v 
trot. È. anche in dieno autunno Sussi la e e aa A 


"Secolo Il — Arino XXIII 


I lavori 


visti dall’alto,.. in basso; ] 


